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1. Introduzione
Il POF, documento in evoluzione, coerente

con il Rapporto di Autovalutazione (RAV) e con il Piano di Miglioramento (PNM)
Come recita il Regolamento sull’autonomia delle istituzioni scolastiche, all’articolo 3, il Piano dell’Offerta Formativa è “il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la programmazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia”. Per sciogliere la definizione normativa in un linguaggio più semplice, è attraverso la formulazione, sempre aperta a nuovi sviluppi, del Piano, che la scuola si interpreta, mette in chiaro gli elementi che connotano la sua identità specifica rispetto ad altri istituti e ad altre agenzie di formazione, esprime un progetto unitario ed organico, frutto della partecipazione di tutte le sue componenti, si mostra allo sguardo, anzitutto di alunni, delle famiglie, della società tutta, del mondo dell’economia e della cultura, dichiarando in modo trasparente i propri intenti. In altri termini, il POF è come un capitolo del racconto ideale che l’Istituto scrive progressivamente, narrando le scelte via via compiute alla luce di una mission determinata. D’altra parte, dal prossimo anno il POF sarà sostituito da un più complesso e organico Piano triennale dell’Offerta Formativa (PTOF), che propone nuove e più importanti sfide al Sistema scolastico nazionale.

Tuttavia, già nel corso dell’anno scolastico 2015/16, considerevoli sono le novità introdotte dalla Legge 107/2015: si pensi, ad esempio, all’“alternanza scuola - lavoro”, così come agli altri documenti fondamentali della Scuola quali il RAV e il Piano di miglioramento, che devono ovviamente essere raccordati con il POF e con il PTOF e rappresentare un tutto organico e coerente.

Infatti, già nel POF, il Collegio dei Docenti si interroga e cerca di dare risposte alle “Priorità” e agli “Obiettivi di processo” così come individuati nel RAV, concentrando la propria attenzione sulla promozione dell’innovazione didattica funzionale ad una maggiore efficacia ed efficienza dell’offerta formativa, sulla progettazione di un curricolo d’Istituto, sulla necessità di una formazione continua dei docenti e sulla valorizzazione delle risorse professionali - progettando un organico piano di aggiornamento -, e dunque su una migliore integrazione con il territorio, al fine di rilevare meglio la domanda formativa proveniente dalle famiglie e dal mondo del lavoro, senza dimenticare il potenziamento delle attività di inclusione e differenziazione relativamente anche a BES e DSA. Tutti questi “Obiettivi di processo” hanno come fine la riduzione della percentuale degli studenti sospesi e non ammessi - elevata in alcuni indirizzi -, di migliorare gli esiti degli studenti diplomati, di ridurre la varianza interna alle classi e tra le classi soprattutto in matematica,  di aumentare il numero di inserimenti nel mondo del lavoro, di migliorare i risultati universitari.

Nel concreto, per attuare quanto previsto nel RAV, l’Istituto si è dotato di un qualificato Comitato Tecnico Scientifico, ed ha affiancato alle funzioni strumentali tre Gruppi di lavoro (Gruppo di autovalutazione, Gruppo di ricerca e innovazione, Gruppo di alternanza scuola – lavoro), che hanno il compito di formulare proposte e documenti finalizzati al miglioramento e all’ampliamento dell’offerta formativa. Inoltre, anche i Dipartimenti, nell’ottica della valorizzazione della figura docente e del metodo cooperativo di lavoro, hanno assunto un ruolo centrale nella progettazione didattica e organizzativa.

In particolare, sin dall’inizio dell’anno, anche per garantire un’unitarietà della programmazione e progettazione didattico-disciplinare, e per monitorare i progressi degli studenti, sono state predisposte una serie di prove comuni di verifica, primo fondamentale passaggio per ridurre la varianza all’interno delle classi e tra i vari indirizzi e per progettare un Curricolo d’Istituto. Accanto a tali prove, sarà predisposto un piano di monitoraggio consapevole e puntuale, che guidi gli studenti nel complesso, ma entusiasmante percorso di crescita, che li attende.

Centrale è anche l’apertura al territorio, non solo attraverso il costruttivo dialogo con le associazioni, le imprese, i rappresentanti  del mondo dell’economia e della cultura, ma anche attraverso il dialogo continuo con le famiglie, che saranno coinvolte nella progettazione del Curricolo d’Istituto, legato strettamente alla realtà locale, all’orientamento in uscita, alla connessione tra aspettative delle famiglie e richieste provenienti dal contesto produttivo e delle professioni a livello provinciale, regionale, nazionale e internazionale.

Infatti, il Piano riflette di necessità le esperienze, le idee, le convinzioni di quanti la progettano e la attuano, traducendo criticamente in prassi le idee elaborate collettivamente e collegialmente, in un processo di continuo dialogo, di scambio, di confronto, che mira a migliorare progressivamente la qualità del servizio offerto; è da tale punto di vista anche un atto di indirizzo interno, che regola i comportamenti di tutti gli operatori, vincolandoli al patto stretto con l’utenza e il territorio. Questo è, infatti, il significato profondo dell’impianto dell’autonomia: trasformare la scuola in una comunità organizzata di apprendimento, in cui ciascuno ha il diritto di partecipare alle scelte, il dovere di realizzarle, la responsabilità di renderne conto. 

 
Una cosa ci preme sottolineare con forza, per chiarire il senso del nostro POF: se è vero che la scuola è un’organizzazione di servizio, se è vero che anche a questa organizzazione, e giustamente, è stata estesa la cultura del risultato, dell’efficacia e dell’efficienza, della rendicontazione, siamo convinti che lo specifico del servizio offerto dalla scuola non sia però riconducibile alla semplice razionalità/controllabilità del processo e del prodotto; nel caso dell’istituzione scuola, infatti, l’accento batte essenzialmente sulle persone coinvolte nel processo, persone che hanno una storia, che sono collocate in un sistema (la scuola e la comunità di cui la scuola è parte) anch’esso in continua evoluzione, che costantemente si rinnovano rinnovando la domanda di formazione, e costruiscono, nella loro interazione, significati mai completamente predeterminabili.

Per tale motivo, desideriamo che quanti leggeranno questo POF sappiano che i principi, le modalità di azione, i progetti in esso definiti non sono cristallizzati in una forma statica ma soggetti ad una continua, complessa opera di rilettura, aggiustamento, revisione, trasformazione, necessaria per venire incontro ai bisogni dei singoli e alle caratteristiche del territorio; si tratta di un documento in fieri, che intende non solo offrire all’utenza risposte, ma anche stimolare domande, giacché è solo con la collaborazione e la partecipazione di tutti che la scuola può valorizzare progressivamente la sua opera educativa.
2. La storia del nostro Istituto
Il Liceo Scientifico “Rinaldo d’Aquino” di Montella è stato fondato nel 1965. Nei primi anni, a seguito di una forte richiesta dal basso di scolarità diffusa e di qualità, in vista delle nuove sfide che l’Italia del boom economico richiedeva alle nuove generazioni, ebbe sedi provvisorie presso la “Casa Canonica” (1965-1967) e la “Casa Passaro” (1967-1972) di Montella, per poi essere ospitato nel prestigioso Palazzo gentilizio Capone (1972-1980) sino al terremoto del 23 novembre 1980.

Dal 1980 in poi è ospitato presso una nuova sede, l’attuale, in via Scandone, un edificio moderno e adeguato alle sfide della scuola in continua evoluzione.

Dall’a. s. 1989/1990, inoltre, è stata aggregata al Liceo Scientifico la sede del Liceo Classico di Nusco, fondato nel 1969, a seguito delle analoghe spinte di scolarità diffusa e sulla base di una prestigiosa storia di istruzione classica, essendo Nusco da secoli Sede vescovile. Il Liceo Classico, nell’anno scolastico 1969/1970, è stata sede staccata del Liceo “Pietro Colletta” di Avellino sino all’anno scolastico 1988/1989.

Queste Istituzioni, che hanno garantito una formazione di qualità nel corso di più di un quarantennio a studenti provenienti dai centri della Valle del Calore e dell’Ofanto, hanno subìto una serie di trasformazioni, che venivano incontro alle richieste dell’utenza.

In particolare, presso la sede di Montella, nel corso degli anni ‘90, sono state istituite numerose sperimentazioni: a partire dall’anno scolastico 1995/96 l’indirizzo Scientifico P.N.I.; a partire dall’anno scolastico 1999/2000 sono stati istituiti gli indirizzi Socio-psico-pedagogico e il Liceo Scientifico Sperimentale Autonomo. Nell’anno scolastico 1996/1997, è stata istituita la sperimentazione P.N.I. e linguistica presso la sede di Nusco.

A seguito della legge sul riordino dei Licei, presso la sede di Montella sono stati istituiti il Liceo Scientifico e il Liceo delle Scienze umane, cui si è aggiunto, a partire dall’anno scolastico 2015/16, il Liceo Musicale; presso la sede di Nusco il Liceo Classico. Dall’anno scolastico in corso, in collaborazione con il CIRPU (Consorzio irpino per la Promozione della Ricerca e degli Studi Universitari), il Liceo classico di Nusco ospita attività che promuovono la valorizzazione di attitudini e inclinazioni, con l’obiettivo di realizzare un Liceo Classico d’Eccellenza.
Inoltre, con l’anno scolastico 2012/2013, per ragioni di dimensionamento è stato accorpato al Liceo l’Istituto “Sebastiano Bartoli”, con la nascita di un’unica Istituzione scolastica superiore denominata Istituto d’Istruzione Secondaria Superiore “Rinaldo d’Aquino”.

Storia dell’Istituto “Bartoli”
L’IPSIA “Sebastiano Bartoli” di Montella, che nell’anno 2009 ha festeggiato il proprio 50enario, nasce nel 1959 per rispondere alla accresciuta domanda di scolarità del paese e del bacino di utenza, in un territorio in cui le rimesse degli emigranti, partiti in cerca di lavoro verso terre transoceaniche e successivamente, in prevalenza, verso il centro Europa, favoriscono l’industria edile, che presto diventa fiorente. Da questo contesto discende, a Montella, l’istituzione di un corso per Muratore capomastro, proprio nell’anno scolastico ‘59/60, come sezione staccata dell’IPSIA “Giorgi” di Avellino, e nell’anno seguente il corso per Disegnatore edile. In seguito, lo sviluppo edilizio mette in moto altri settori del lavoro e dell’economia.

In base alle esigenze del mercato si istituiscono presto il corso per Elettricista installatore (‘60/61) e il corso per Elettromeccanico (‘62/63). Intanto, nell’anno scolastico ‘64/65 l’IPSIA di Montella diventa sede staccata di Lioni (Av). La popolazione scolastica è in notevole crescita. Le scelte operate risultano sapienti e opportune. Gli operatori scolastici del tempo mirano così ad inserire anche le donne nel mondo del lavoro, e nel ‘67/68 viene istituito il corso per Sarta per donna e nel ‘68/69 il corso per Operatore chimico, che avrà particolare fortuna nella storia dell’istituto montellese.

Cercando di non essere in ritardo rispetto ai tempi e alle istanze emergenti nel territorio e nel più vasto mercato del lavoro europeo e del Nord d’Italia, viene la volta del corso per Tornitore meccanico e per Apparecchiatore elettronico, insieme ai corsi post-qualifica per Tecnico delle industrie elettriche ed elettroniche (T.I.E.E.). Nel ‘78/79 viene richiesta e si ottiene l’autonomia, come pure l’istituzione dei corsi post-qualifica per Tecnico delle industrie chimiche (T.I.C.).
Nell’anno scolastico ‘82/83 il corso per Apparecchiatore elettronico è sostituito da un corso più rispondente alle necessità dell’industria e del mercato del lavoro, quello per Addetto alla manutenzione di unità di elaborazione elettronica (A.M.U.E.E.), una specializzazione istituita soltanto in tre città del Centro Nord e, nel Sud, solo a Montella.

Da questo stile professionale, che cerca la crescita attraverso il continuo e proficuo confronto tra ciò che è stato realizzato in passato e il nuovo che preme alle porte, anche con le sue incognite, nasce l’adesione dell’istituto “Bartoli” alla sperimentazione assistita del “Progetto 92”.
A completamento ed integrazione dell'offerta formativa e culturale, si affiancano inoltre le attività svolte nell’ambito della cosiddetta Area professionalizzante  o Terza area. Quest’ultima, novità interessante, introdotta solo negli Istituti Professionali a partire dal 2000, consisteva in 600 ore (biennali) riservate ad attività corsuali e di stage, nelle quali gli alunni delle classi IV e V erano direttamente inseriti nella realtà industriale del territorio. Questi, accompagnati da un docente tutor, partecipavano ad esperienze lavorative e a lezioni impartite da esperti aziendali.
La Terza Area è stata sostituita a partire dal 2010 dall’istituzionalizzazione del percorso di alternanza scuola – lavoro consistente in 132 ore biennali.
L’ITIS di Bagnoli Irpino

L’Istituto Tecnico Industriale di Bagnoli Irpino, ad indirizzo “Meccanica”, è stato istituito nel 1969, sezione staccata prima dell’ITIS “Alessandro Volta” di Avellino (oggi “G. Dorso”), poi dal 1975 dell’ITIS “E. Majorana” di Grottaminarda; dal 1997 è stato associato all’IPSIA “S. Bartoli” di Montella per poi confluire, dal 2012, nell’I.I.S.S. “R. d’Aquino”. Dal 1998 è anche sede del Corso Serale per adulti con indirizzi meccanica e informatica. La scuola negli anni ha avuto collocazioni diverse nel comune, tra le quali lo storico Convento di S. Rocco fino al 1999, quando è stato trasferito definitivamente nella struttura di Via Tuoro, fatta costruire dopo il sisma del 1980 dal Comune di Bagnoli Irpino sullo stile dei college americani, con tutti gli ambienti didattici distribuiti al piano terra. 

L’ITIS di Bagnoli ha continuato la centenaria tradizione dell’istruzione tecnica a Bagnoli. La prima scuola comunale fu istituita infatti nel 1919 e nel 1921 fu riconosciuta, con Regio Decreto, Scuola Speciale di Tirocinio per la lavorazione del legno ed intitolata  all’artista e patriota bagnolese Michele Lenzi. Nel 1929 fu trasformata in Regia Scuola Secondaria di avviamento al lavoro industriale e, nel 1933, in Scuola Tecnica Industriale. Nel 1941 esistevano solo cinque scuole ad indirizzo industriale in provincia, e tra queste c’era quella di Bagnoli; in seguito la Scuola fu soppressa con l’istituzione della scuola media dell’obbligo. Agli inizi degli anni ‘60 fu istituito l’Istituto Professionale di Stato con specializzazione “Meccanica” che fu trasferito, dopo un breve periodo di funzionamento, prima a S. Francesco a  Folloni e poi a Montella. Di seguito nel 1969 fu istituito l’ITIS ad indirizzo “Meccanica”.

a. L’Istituto e la sua progettazione formativa:
la mission della scuola e gli assi portanti della progettazione

Se si vogliono sintetizzare le linee strategiche che guidano l’azione dell’Istituto, che sono coerenti con le “Priorità” e con gli “Obiettivi di processo” presenti nel RAV e con il Piano di Miglioramento, si deve sottolineare in primo luogo che il nostro Piano dell’Offerta Formativa si ispira a princìpi di flessibilità nei processi innovativi (scelte curricolari, extracurricolari, organizzazione didattica); integrazione nei processi negoziali interni ed esterni (coerenza progettuale, relazioni con comunità e territorio); responsabilità nei processi decisionali (verifica interna, procedure di valutazione).

L’Istituto d’Istruzione Superiore “Rinaldo d'Aquino” di Montella intende configurarsi come:
- comunità solidale di apprendimento, in cui ciascuno compartecipa all’elaborazione della cultura, il che comporta rispetto delle differenze individuali, condivisione di risorse all’interno della comunità, partecipazione di tutti, a seconda delle proprie capacità, potenzialità, competenze, al progetto, disseminazione e distribuzione di saperi e abilità, diffusione di un clima di responsabilità collettiva; 

- comunità di ricerca permanente, poiché la ricerca è necessaria a tutti i livelli nella scuola dell’autonomia; 

- comunità educante, perché si intende offrire una formazione che renda i nostri allievi persone autonome, eticamente motivate, tenaci, responsabili, consapevoli delle proprie potenzialità, capaci di compiere da sé le scelte che nella vita saranno necessarie e, soprattutto, di procurarsi gli elementi necessari per prendere decisioni libere, rispettose dell’altro sotto tutti gli aspetti, attraverso il confronto critico con le ipotesi di interpretazione della vita e della realtà proposte da ciascuno degli insegnanti e con le regole di funzionamento dell’istituzione;

- comunità della partecipazione, nel senso che tutte le componenti sono chiamate a collaborare fattivamente;

- comunità dell’accoglienza e dell’integrazione, capace di accogliere tutti gli studenti incondizionatamente per garantire praticabili condizioni per il riconoscimento del diritto all’apprendimento; 

- comunità aperta al territorio e in positiva interazione con esso;  

- comunità aperta all’Italia, all’Europa e al mondo.

Il compito, e la sfida di tutti gli operatori della Scuola, è in sintesi quella di offrire un servizio che integri armoniosamente contributi molteplici e molteplici spazi di formazione della persona, perché ciascuno possa diventare costruttore autonomo e responsabile del proprio progetto di vita, nell’Europa di tutti. In tale prospettiva sono stati fissati e approvati dal Consiglio di Istituto gli indirizzi generali per l’attività della scuola, che il Collegio dei Docenti organizza e declina intorno a cinque assi portanti, cui corrispondono le azioni che intendiamo concretamente realizzare: 

	Rapporto con il territorio
	a) analisi del contesto socio-economico del territorio e della domanda educativa e formativa;  

b)  potenziamento dell’interazione sia con Istituzioni ed Enti locali, sia con soggetti ed associazioni, che rappresentano la realtà produttiva e/o il privato sociale del territorio, al fine di attuare l’alternanza Scuola-lavoro;
c) potenziamento dei rapporti con le altre scuole del territorio, con la realizzazione di collaborazioni e progetti in rete anche per l’orientamento in entrata, il riorientamento o orientamento in itinere, l’orientamento in uscita, la continuità verticale ed orizzontale;
d) progettazione e realizzazione di stage formativi e di orientamento; 

e) realizzazione di percorsi che promuovano una migliore conoscenza della storia e delle tradizioni locali, e di progetti di adozione, salvaguardia e tutela dei beni ambientali e culturali, anche attraverso l’utilizzazione della quota di flessibilità ed autonomia; 

f) uso di strategie e modalità di comunicazione, che sollecitino una più attiva partecipazione e il coinvolgimento delle famiglie;
g) potenziamento dell’interazione tra le  dimensioni dell’educazione formale (scuola), informale (agenzie formativo/educative), non formale (esperienze e contesti che producono apprendimento);
h) potenziamento di attività di alternanza Scuola - lavoro e di “formazione congiunta” tra Scuola e imprese.


	Centralità dello studente
	a) personalizzazione dei percorsi formativi attraverso l’individuazione degli stili cognitivi e del profilo di intelligenze di ciascun allievo;

b) valorizzazione delle differenze delle persone e delle culture quale risorsa;

c) promozione di modalità di lavoro, che da un lato rispondano all’esigenza di offrire sostegno agli alunni in situazione di disagio (in particolare allievi diversamente abili, allievi stranieri, allievi che presentano scarsa motivazione o difficoltà di apprendimento, allievi con BES e DSA), dall’altro consentano agli allievi più motivati di seguire percorsi di approfondimento e di potenziare fino all’eccellenza le loro capacità;
d) progettazione curricolare ed extracurricolare, educativa e organizzativa, nella quale trovino la sintesi gli interventi educativi finalizzati all’unitarietà e continuità della  formazione della personalità degli alunni;
e) diffusione di strategie di insegnamento/apprendimento, che rendano l’allievo attivamente partecipe del processo di costruzione di conoscenze e competenze (in particolare apprendimento collaborativo in tutte le sue forme: ad esempio, peer tutoring, cooperative learning, didattica laboratoriale); 

f) potenziamento della cultura dell’orientamento formativo quale strategia per migliorare il “successo” di ciascun allievo, cioè il pieno sviluppo delle sue potenzialità e delle sue opportunità di crescita sociale, culturale e professionale; 

g) rimodulazione delle attività di accoglienza anche attraverso il coinvolgimento di allievi delle classi del secondo biennio e dell’ultimo anno e di studenti già diplomati;

h) valorizzazione del ruolo e del protagonismo degli studenti nella vita della scuola;
i) formazione degli atteggiamenti e delle capacità che caratterizzano l’individuo;

l)        potenziamento delle competenze così da     rendere lo studente ricercatore e protagonista della conoscenza e dell’apprendimento.



	Dimensione transnazionale della formazione

	a) progettazione di percorsi multi ed interdisciplinari, che educhino lo studente ad una cittadinanza partecipata, una cittadinanza, cioè, non legata esclusivamente alla dimensione generale e, per così dire, spirituale della Nazione, ma che si allarghi a spirale all’Europa e poi al mondo, attraverso la necessaria mediazione del tessuto vitale dell’esperienza locale;

b) promozione di partenariati e scambi a livello europeo ed extraeuropeo, anche attraverso l’uso delle TIC e dei portali di comunicazione tra scuole di paesi diversi come E-Twinning; 

c) potenziamento delle attività tese a formare e consolidare la conoscenza di più lingue comunitarie; 
d) sostegno ad iniziative degli studenti volte ad

 affrontare questioni e problemi comuni in

 relazione a tematiche giovanili di attualità in

 Europa.

	Valorizzazione della professionalità docente

	a) diffusione dell’idea che il docente non è tanto il depositario di concetti, nozioni, tematiche già consolidate che gli allievi devono assimilare, quanto piuttosto un mediatore, un facilitatore dell’apprendimento, un problem poser, capace di offrire sostegno nella interpretazione e negoziazione dei significati; 

b) potenziamento della dimensione della collegialità e della capacità di lavorare in team; 

c) potenziamento di modalità di organizzazione e progettazione poste in essere da gruppi di lavoro autoregolati; 

d) potenziamento delle attività di ricerca, innovazione e sviluppo; 

e) sostegno ai processi di innovazione metodologico-didattica, anche attraverso corsi di formazione ed aggiornamento per i docenti o di autoaggiornamento e il più ampio utilizzo delle opportunità offerte dalle TIC;
f)  attivazione di un sistema di gestione della conoscenza (knowledge management) attraverso l’esplicitazione, la validazione e la circolazione delle conoscenze e competenze di ciascun professionista;

g) formazione in servizio ed acquisizione di conoscenze nuove per creare nell’Istituto le condizioni per guidare processi formativi innovativi con il fine di ottimizzare le risorse per adeguare la qualità del servizio scolastico ai bisogni dell’utenza, in riferimento agli orientamenti della cultura in generale e di quella scientifica e tecnologica in particolare rivolta alle richieste del mondo del lavoro;
h) potenziamento delle attività e attitudini di ricerca dei docenti, anche attraverso l’elaborazione di studi o manuali sostitutivi del libri di testo, come prevede la recente normativa nazionale.


	Sensibilità alla dimensione della valutazione  
	a) potenziamento della trasparenza nell’azione e dell’efficacia nella comunicazione nelle procedure utilizzate; 

b) miglioramento e qualificazione delle procedure di valutazione degli apprendimenti, del comportamento e delle competenze degli allievi, anche attraverso la previsione di specifici momenti di formazione e aggiornamento per i docenti; 

c) potenziamento delle pratiche di autoanalisi e autovalutazione - anche alla luce della normativa recente -, che trovano il loro punto qualificante in una logica non di controllo, bensì di apprendimento e di sviluppo, volta ad accertare il valore delle scelte progettuali effettuate e ad offrire indicazioni per la loro revisione e riconfigurazione, a catalizzare l’azione di miglioramento, a costruire e valorizzare l’identità della scuola; 

d) partecipazione ai progetti di valutazione esterna gestiti dall’Invalsi; 

e) potenziamento delle attività di documentazione dei processi attivati, di archiviazione e diffusione dei materiali prodotti.



Gli obiettivi elencati sono per così dire le fondamenta dell’edificio che stiamo costruendo, i titoli del libro di cultura e studiositas che stiamo scrivendo. Per questo, ciascuno dei capitoli successivi del POF sarà dedicato ad illustrare dettagliatamente le attività, attraverso le quali intendiamo realizzare in concreto gli “Assi” della nostra mission. 
In particolare, nel corso dell’anno scolastico 2015/2016, l’Istituto sarà impegnato a perseguire le seguenti scelte di fondo, in coerenza con la recente normativa relativa al riordino dei Licei, dei Professionali e dei Tecnici e con quanto previsto nel RAV e nel Piano di Miglioramento:

1. garantire il successo scolastico e formativo a tutti gli studenti, nel rispetto e nella valorizzazione della diversità e con il supporto alle difficoltà di apprendimento;

2. verificare la validità delle scelte di personalizzazione dei curricoli, sulla base delle potenzialità, delle motivazioni e degli interessi dei singoli allievi;

3. promuovere la condivisione, all’interno di tutti gli Indirizzi di studio, dei risultati e delle indicazioni dell’attività di ricerca curricolare, didattica, metodologica e organizzativa realizzata negli scorsi anni;

4. potenziare la valorizzazione delle attività laboratoriali, come modalità di apprendimento per problemi, attivo e creativo;

5. consolidare e promuovere ulteriormente le occasioni di collaborazione e di confronto con altre scuole, con Enti e con la realtà culturale e produttiva sia locale che extraterritoriale;
6. favorire la partecipazione degli studenti alla vita dell’Istituto, anche mediante un miglior coordinamento delle attività da essi proposte;

7. organizzare la scuola per agevolare la piena collaborazione, il confronto e lo scambio tra i soggetti responsabili delle diverse attività, in particolare sviluppando il sistema di comunicazione con gli studenti, le loro famiglie e tutti i soggetti interessati alle attività dell’Istituto, valorizzando gli strumenti esistenti (in particolare il sito web dell’Istituto, che dovrà poter essere utilizzato in modo articolato e diffuso) e le occasioni di raccordo con i media locali;

8. migliorare i sistemi ed i processi di analisi e la valutazione della qualità dell’offerta formativa;
9. prendere contatti con realtà universitarie e/o lavorative locali ed extraterritoriali per promuovere partnership finalizzate alla valorizzazione delle eccellenze, all’orientamento e/o inserimento in esse degli studenti del nostro istituto;

10.  creazione di una Banca Dati degli Studenti, delle Istituzioni e delle realtà di cui al punto 5 e al punto 9, da inserire parzialmente (per motivi di privacy) sul sito della Scuola e fruibile a tutti, attraverso la quale poter stabilire una rete di contatti per orientare e/o suggerire possibilità di iscrizioni ad Università o Scuole Superiori e/o inserimenti nel mondo del lavoro e monitorarne cause e motivi di successi ed insuccessi al fine di modulare meglio le attività scolastiche adeguandole ai fabbisogni di tutti.

3. La struttura organizzativa della scuola

Coesione, accordo, collegialità, capacità di lavorare in team, coordinamento sono i requisiti essenziali di un’istituzione, che metta al centro l’allievo ed il suo successo formativo e che voglia prendersi cura in maniera multidimensionale degli adolescenti, che all’interno di essa crescono, apprendono, maturano. Il funzionamento del sistema passa simultaneamente attraverso la divisione dei compiti e la condivisione responsabile dell’impegno con altre figure: unità di intenti, in una cultura scolastica degna di questo nome, non significa appropriarsi di spazi di intervento estranei al proprio profilo professionale, ma sapersi integrare consapevolmente in un’organizzazione complessa, che ha tanti e diversi fuochi, ciascuno in interazione e in comunicazione con gli altri. 
a. I Collaboratori del D.S. – Le Funzioni strumentali

Partendo da tale presupposto, abbiamo articolato l’impianto dell’Istituto in aree organizzative, ciascuna delle quali fa capo a figure cui sono delegati specifici compiti, e che sono strettamente interconnesse. Le finalità sono molteplici: anzitutto, quella di valorizzare le competenze e le risorse dei singoli; poi, di garantire, attraverso il decentramento delle responsabilità, la flessibilità delle risposte alle domande poste sia dall’utenza sia dal territorio.

L’Istituto in cifre
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                                                     Governance dell’Istituzione Scolastica

DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa Emilia Strollo

COLLABORATORI DEL D.S.

Prof.ssa Ida Ciletti





Ricevono previo appuntamento
(Collaboratore Vicario)

Prof. Michele Delli Gatti 

(secondo collaboratore)

Prof. Giuseppe Recupero

(coordinatore Liceo di Nusco)

Prof. Sergio Bifulco
(coordinatore IP Montella)

Prof. Aniello Parenti 

(coordinatore IT Bagnoli - diurno)
Prof. Salvatore Vivolo
(coordinatore IT Bagnoli – Unità didattica II Livello Rete Territoriale CIPIA)

RESPONSABILI IeFP

Prof. Enrico Grieco, Corso MAT

Prof.ssa Patrizia Bocchino, Corso Chimico

Segreteria DSGA 





Riceve dal lunedì al sabato,

Dott.ssa Incoronata Vivolo   



dalle ore 10.00 alle ore 12.00

Vicario del DSGA 






Riceve dal lunedì al sabato,

Sig.ra Grazia Ferone





dalle ore 10.00 alle ore 12.00

Membri dello staff di Dirigenza, nell’ambito del circuito didattico-educativo, sono, oltre ai Collaboratori del D.S., anche le Funzioni strumentali e i Coordinatori dei Dipartimenti disciplinari.
FUNZIONI STRUMENTALI
Ciascuna delle Funzioni strumentali, le cui aree di intervento sono definite dal Collegio dei docenti, svolge compiti correlati alle necessità della scuola, in base agli Assi focalizzati come portanti per la progettazione operativa. Le aree di azione e i compiti sono i seguenti:

PROFILI DELLE FUNZIONI STRUMENTALI DA ATTIVARE  A.S. 2015/2016

	FF.SS.
	CAMPO OPERATIVO
	COMPITI
	N. docenti/funzioni

	Prof. Paolo Saggese
F.S. 1

Gestione del POF e del PTOF e 

Supporto ai Docenti


	· Coordinamento delle attività del POF;

· Aggiornamento del POF;

· Analisi della normativa in relazione all’autonomia scolastica;

· Progettazione  e coordinamento delle attività per l’elaborazione del PTOF  (Legge 107/2015);
· Accoglienza nuovi docenti;

· Predisposizione del Piano di aggiornamento docenti;
· Consulenza ai docenti per la elaborazione dei progetti;

· Coordinamento riunioni commissione formata dalle Funzioni Strumentali e  dai coordinatori dei dipartimenti, su richiesta del DS;

Operatività di riferimento

AREA 4 – PIATTAFORMA RAV

3.1 Curricolo e PTOF.  Progettazione Didattica; Coordinamento del Gruppo di ricerca e innovazione;
3.5 Orientamento strategico e organizzazione della scuola

3.6 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane   
	·  Analizza le normative  in   particolare, quelle finalizzate alla realizzazione dell'autonomia scolastica, all’ampliamento e potenziamento dell’Offerta formativa;

· Coordina le riunioni, funzionali all'attuazione del POF, delle FF.SS. e cura l'aggiornamento del POF e del PTOF sulla base delle proposte formulate dai docenti e dai gruppi di lavoro;

· Promuove la progettazione curriculare ;

· Propone iniziative di aggiornamento degli insegnanti;

· Coordina i progetti di arricchimento ed ampliamento dell'offerta formativa (POF);

· Suggerisce le attività, scaturite dall'analisi dei bisogni, da inserire nel POF;

· Svolge attività di consulenza, alla diretta dipendenza del Dirigente Scolastico, per l’elaborazione e l’aggiornamento della  mission dell’istituzione;


	1 docente

1 funzione



	Prof.ssa Anna Maria Corso
F. S. 2

Servizi di supporto agli studenti. Accoglienza.

Orientamento in entrata e in uscita.

	· Coordinamento delle attività di orientamento in entrata;
· Organizzazione visite guidate e viaggi d’istruzione;
· Valorizzazione delle eccellenze;

· Coordinamento delle attività di partecipazione a competizioni culturali;
· Gestione dei rapporti con l'università-orientamento in uscita;

Operatività di riferimento AREA 4 –  RAV

3.3 Valorizzazione delle eccellenze;
3.4 Continuità  e orientamento  
	· Cura i progetti finalizzati all'inserimento dei nuovi alunni e le iniziative contro la dispersione scolastica;

· Gestisce le visite guidate e i viaggi d’istruzione

· Organizza attività anche di valorizzazione delle eccellenze in accordo con il responsabile del Centro Scolastico Sportivo;

· Cura i rapporti con i consorzi universitari, enti ed istituzioni, agenzie esterne alla scuola;


	1 docente

1 funzione



	Prof.ssa Teresa Romei

F.S.3

Supporto all’organizzazione scolastica, al Miglioramento e al Monitoraggio della progettazione didattica

	· Compilazione del RAV;

· Piano di Miglioramento  derivante dalla compilazione del RAV;  
· Monitoraggio della progettazione didattica, del curriculo di Istituto e delle attività di ampliamento   dell’offerta formativa;   
· Gestione prove  Invalsi  

· Coordinamento gruppo di autovalutazione;
· Gestione corsi di approfondimento/recupero curriculari ed estivi;

· Sportello didattico –Esami   di Stato, supporto e informazione candidati esterni;
· Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane.
Operatività di riferimento

AREA 4 – PIATTAFORMA RAV

3.1 Curricolo e PTOF.  Progettazione Didattica e valutazione degli studenti 


	· Suggerisce le attività scaturite dall’analisi dei bisogni, da inserire nel POF;
· Svolge attività di consulenza, alla diretta dipendenza del Dirigente Scolastico, per l’elaborazione e l’aggiornamento della  mission dell’istituzione;

· Gestisce le prove e coordina le attività di compensazione e recupero (IDEI, sportello didattico); predispone il materiale necessario (calendari, schede relazione finale, scheda consuntivo); 

· Effettua il monitoraggio sui risultati delle attività di recupero elaborando statistiche ante e post ed interventi di valutazione del MIUR
	1 docente

1 funzione



	Prof.ssa Lucia Biancardi

F. S. 4

Rapporto scuola - istituzioni esterne- mondo del lavoro.

Progetti speciali- IeFP


	· Gestione delle attività di alternanza scuola lavoro, stage/tirocini formativi e attività di formazione professionale;

· Rapporti con enti e scuole nell'ambito del "protocollo rete scuole";

· Promozione e supporto per la partecipazione a bandi di concorso del MIUR, regionali e con altri Enti per la realizzazione dei progetti formativi speciali , es. cittadinanza e costituzione, scuola aperta, educazione stradale, quotidiano in classe ecc.

· IeFP

· Coordinamento gruppo Alternanza scuola - lavoro
Operatività di riferimento

AREA 4 – PIATTAFORMA RAV

3.7 Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie


	· Cura i rapporti con i consorzi universitari finalizzati all’alternanza scuola - lavoro, con enti ed istituzioni, agenzie esterne alla scuola;

· Prende contatto con realtà culturali e lavorative presenti sul territorio;

· Organizza visite aziendali, propone corsi, stage aziendali di formazione professionale, nell’ambito delle attività di alternanza scuola-lavoro;
· Propone indirizzi operativi e coordina il Gruppo di alternanza scuola - lavoro;
· Cura l'informazione sulle opportunità di lavoro in relazione alla realtà territoriale, anche al fine di promuovere libera iniziativa;

· Cura la stesura di progetti speciali, di didattica innovativa, finanziati dal MIUR e da Enti esterni.

· Coordina le attività di IeFP per i percorsi di qualifica professionale e organizza gli Esami di qualifica professionale;

· Cura le attività di monitoraggio relative ai percorsi di IeFP ( ARLAS e Regionali)

· 
	1 docente

1 funzione



	Prof. Liberato Tino De Simone
F. S. 5

Innovazione tecnologica

	· Gestione delle Risorse multimediali dell'istituto e fabbisogni di tecnologia finalizzati allo sviluppo dell’offerta formativa;

· Ampliamento della dotazione tecnologica e dell’offerta formativa dell’istituzione, con l’uso di finanziamenti dalla Comunità Europea, dal MIUR,  Enti Locali ecc.

· Comunicazione

· Archiviazione materiale didattico

Operatività di riferimento

AREA 4 – PIATTAFORMA RAV

3.2 Ambiente di apprendimento
	· Coordina le iniziative legate all’introduzione delle nuove tecnologie nella didattica favorendo, ad esempio, iniziative di aggiornamento e di diffusione di tecnologie innovative  nella didattica; 

· individua i fabbisogni di tecnologia innovativa finalizzati:

- al funzionamento dell'istituto per le attività gestionali-organizzative (ad esempio,  i servizi di segreteria a supporto del personale, degli alunni, dei processi di gestione, il protocollo informatico, registro e scrutinio elettronico, etc.);  archiviazione materiale didattico

-allo sviluppo dell'offerta formativa; 

· coordina la realizzazione di progetti di formazione e di dotazione tecnologica finanziati dalla Comunità Europea, dal MIUR, Enti Locali, ecc. ; 

· cura l’aggiornamento del sito web dell’istituto, in collaborazione con l’amministratore di rete e con il responsabile  del sito WEB; 

· svolge azione di raccordo con i gruppi di lavoro per area disciplinare e/o dipartimenti, per proposte di progetti relativi all’utilizzo delle nuove tecnologie nella didattica;
· partecipa alle riunioni della commissione gara ed acquisti;
· garantisce assistenza ai docenti per l’utilizzo delle tecnologie informatiche multimediali.


	1  docente

1 funzione



	Prof.ssa Maria Sasso

F. S. 6

Supporto al Gruppo H e azione BES


	· Coordinamento gruppo H e rapporti con gli organi territoriali competenti;

· Rilevazione del disagio scolastico, DSA e BES
· Attività relative al G.L.I (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione)

Operatività di riferimento AREA 4 –  RAV

3.3 Inclusione e differenziazione


	· Individua gli studenti con B.E.S , tramite i coordinatori di classe, il dirigente, il CIC e le famiglie;
· Coordina gli insegnanti di sostegno e cura l’individuazione degli specifici interventi di recupero;

· Coordina le attività delle commissioni relative agli alunni diversamente abili;
· Raccoglie i  Piani di Lavoro (PEI e PDP) relativi ai BES e partecipa alle riunioni del G.L.I. per individuare specifiche attività inerenti ai bisogni rilevati;

· Promuove la ricerca e la sperimentazione di attività, strategie e strumenti di innovazione metodologica;
· Elabora la  proposta di PAI (Piano Annuale per l’Inclusività) riferito a tutti gli alunni con BES;

· Coordina i rapporti con il CTS (Centro Territoriale di Supporto) e gli organi territoriali competenti (Comune; Piano di zona);

· Promuove  attività di formazione specifiche.
	1  docente

1 funzione




b. I Gruppi di lavoro - Il Comitato Tecnico-Scientifico -

I Dipartimenti - Altre Commissioni - I coordinatori

Gruppi di lavoro

In data 7/9/2015, il Collegio dei Docenti ha deciso di attivare tre Gruppi di lavoro, che supportino le Funzioni strumentali nell’attuazione di tutte le novità previste dalla Legge 107/15, delle “Priorità” e degli “Obiettivi di Processo” elencati nel RAV. Al proposito, per dare pari dignità nell’azione didattica a tutti gli Indirizzi presenti nell’istituzione scolastica, si è proceduto ad un’azione di calibratura nei gruppi della presenza di docenti appartenenti ai vari plessi. Da questa analisi delle candidature si sono individuati quali componenti del:
Gruppo” Ricerca e Innovazione”, coordinato dalla F.S. 1, prof. Saggese
Castellano Tania (Liceo Scientifico), Bozzacco Maria (IP) ,Caputo Teresa (Liceo Scientifico- IP-ITIS Bagnoli), Guerriero Virgilia (Liceo Scientifico), Martone Patrizia  (Liceo Scientifico), Natella Giuseppina (Liceo Scientifico).
Gruppo “Alternanza scuola-lavoro”, coordinato dalla F.S. 4, prof.ssa Biancardi

Bocchino Anna (IP-Liceo Scientifico), Bocchino Patrizia (IP), Carbone Maria (Liceo Classico), Ciletti Ida (Liceo Scientifico), Delli Gatti Michele (Liceo Scientifico), Nicastro Pasquale (ITIS).

Gruppo di “autovalutazione”, coordinato dalla F.S. 3 prof.ssa Romei

Corso Anna Maria (Liceo Scientifico), Ficetola Raffaele (ITIS), Recupero Giuseppe (Liceo Classico), Stradiotti Annunziata (IP),Vivolo Teresa (IP ), Boccuti Carolina (IP).
Comitato Tecnico-scientifico

Inoltre, il Collegio dei docenti (in data 7/10/15), sulla base di quanto previsto dalla normativa (DPR 89/10, art. 10, 2, b; (DPR 87/10, 5, 3; DPR 88/10, 5, 3, d), al fine di garantire un effettivo protagonismo del  territorio, al fine di creare una più stretta relazione tra Istituzione scolastica e mondo del lavoro, al fine di attuare un migliore orientamento degli studenti in uscita, ha deciso di dotare il “Rinaldo d’Aquino” di un Comitato Tecnico-scientifico.

Il CTS è composto da  membri di diritto e da membri rappresentativi.

Sono membri di diritto:

Il Dirigente Scolastico; prof.ssa Strollo Emilia

Docenti referenti per ciascuno indirizzo dell’istituto (Liceo scientifico, ITIS, Liceo classico ,IPIA, Liceo musicale):

Prof.ssa Bocchino Anna

Prof. Saggese Paolo

Prof. Parenti Aniello

Prof. Del Guercio Gerardo

La DSGA dott.ssa Vivolo Incoronata

Sono membri rappresentativi:

I sindaci dei Comuni sede dell’I.I.S.S. (Ciriaco De Mita; Ferruccio Capone; Filippo Nigro) 

Rappresentanti di diversi ambiti imprenditoriali e di Enti: Ing. Antonio Cianciulli -settore informatica; dott. Danilo Fierro -settore farmaceutico; Agostino Della Gatta -  settore turismo; Ing. Simone Paolella;

Salvatore Malerba, rappresentante dell’Azienda Agricola “Malerba Salvatore” Produzione Trasformazione Castagne
dott. Angelo Frieri, Direttore sanitario PO “Criscuoli” di Sant’Angelo dei Lombardi

Rappresentanti dell’Università, Enti di ricerca

prof.ssa Carmela Galdi, Università di Benevento; prof. Saverio Tortoriello, Università di Salerno; prof. Favale Vincenzo

Componente genitori: dott. Dimitri Dello Buono

Docenti e altre figure con funzione di consulenza: prof. Antonio Strollo; dott. Roberto Dutto

DIPARTIMENTI DISCIPLINARI
Dovendosi documentare le competenze a conclusione dell’obbligo scolastico al fine di stabilire il conseguimento degli obiettivi per l’apprendimento e dovendo favorire il continuo confronto all’interno dell’Istituzione scolastica e una progettualità collegiale, sono istituiti due Dipartimenti comuni a tutti gli indirizzi, così come stabilisce la normativa nazionale (DPR 87/10, art. 5, 3, d; DPR 88/10, art. 5, 3, b; DPR 89/10, art. 10, 2, a). I Dipartimenti sono relativi agli ambiti Umanistico-Letterario –Linguistico e Scientifico - Matematico - Tecnologico. Inoltre, sono previste riunioni per ambiti disciplinari, che integrano il lavoro dei Dipartimenti. Responsabili dei Dipartimenti sono rispettivamente la prof.ssa Virgilia Guerriero e il prof. Antonio Conza.
L’organizzazione dei Dipartimenti dà in primo luogo impulso al lavoro d’équipe, consentendo di superare l’individualismo e la discrezionalità operativa, da cui era tradizionalmente caratterizzato il lavoro dell’insegnante: ora ciascuno ha spazi e modi per confrontarsi con i colleghi della stessa disciplina e di discipline affini, può far circolare le proprie esperienze in modo che diventino, se efficaci, patrimonio di tutti, può agire in autonomia ma sempre sulla base di linee strategiche, stabilite collegialmente. In secondo luogo, la definizione di obiettivi, saperi, competenze omogenee per classi dà una forma unitaria, se pur soggetta a continui aggiustamenti, all’azione didattica di ciascuno. Ancora, è attraverso tale organizzazione che è possibile strutturare, in alcune fasi dell’anno, un lavoro - di recupero, di sostegno, di approfondimento -, che coinvolga studenti di diverse classi. Inoltre, i Dipartimenti garantiscono anche quell’unità dell’Istituto, che altrimenti potrebbe essere condannato alla parcellizzazione propria di ogni Consiglio di Classe.
GRUPPO H

Il Gruppo è composto dai seguenti docenti:

Maria Sasso -referente h, Boccuti Carolina, Bozzacco Elena, Bonavita Emilia, Avitabile Rossella, Malferà Vincenzo, Granese Antonietta, Faiella Rosaria, Ciletti Pasquale, Capaldo Gianluca, Spiniello Virginiano.

COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEI DOCENTI
L’Istituto si doterà di un Comitato per la valutazione dei docenti nel corso dell’anno scolastico, così come previsto dai commi 126-130 della Legge 107/15. Il Comitato è presieduto dal Dirigente scolastico, ed è composto da tre docenti (due eletti dal Collegio e uno dal Consiglio d’Istituto), da un genitore, da un alunno e da un membro esterno individuato dall’USR.

La sola componente docente di questo Comitato avrà il compito di valutare gli insegnanti neo-immessi in ruolo.
ALTRE COMMISSIONI

COMMISSIONE ELETTORALE

PERSONALE DOCENTE: Professoresse Ida Ciletti, Annunziata Stradiotti, Giuseppe Recupero, Aniello Parenti; UN RAPPRESENTANTE DEI GENITORI; UN RAPPRESENTANTE DEGLI ALUNNI; UN RAPPRESENTANTE DEL PERSONALE ATA.

COMMISSIONE ACQUISTI E COLLAUDI

Sarà composta variabilmente dai direttori dei laboratori, sulla base della specificità di quanto dovrà essere acquistato. I direttori cureranno l’espletamento della gara d’acquisto e il successivo collaudo. 
DIRETTORI DI LABORATORIO

SEDE LICEO MONTELLA

Direttore Laboratorio di Scienze

Prof.ssa Giuseppina Curto

Direttore laboratorio di Lingue

Prof. Michele Delli Gatti

Direttore Laboratorio di Fisica

Prof. Vincenzo Nigro Cogliano
Responsabile dei Servizi scolastico-sportivi

Prof. Francesco Di Sapio

Responsabile sicurezza

Geom. Michele Brandi (esterno)

Medico competente

da individuare con bando così come definito in Consiglio d’Istituto 
SEDE NUSCO

Direttore Laboratorio Multimediale e Linguistico

Prof. Gaetano Somma
SEDE IP MONTELLA

Direttore del Laboratorio di Elettronica e Telecomunicazioni

Prof. Antonio Conza

Direttore Laboratorio Chimica e Biologia

Prof.ssa Patrizia Bocchino

Direttore Laboratorio Impianti elettrici e sistemi

Prof. Enrico Grieco
Responsabile del TEST CENTER

Prof. Antonio Conza

RESPONSABILE DELLA PALESTRA

Prof. Luigi D’Onofrio
SEDE IT BAGNOLI IRPINO

Direttore Laboratorio di Meccanica

Prof. Pasquale Nicastro

Responsabili legge antifumo

· il Collaboratore Vicario prof.ssa Ida Ciletti e il prof. Michele Delli Gatti (Liceo - sede Montella)

· il Coordinatore di plesso prof. Giuseppe Recupero (sede Nusco)

· il Coordinatore di plesso prof. Sergio Bifulco (Istituto Professionale Montella)

· il Coordinatore di plesso prof. Aniello Parenti (Istituto Tecnico di Bagnoli Irpino - diurno)
· il Coordinatore prof. Salvatore Vivolo (Istituto Tecnico di Bagnoli – CIPIA)
Responsabile sito WEB

Prof. Liberato Rocco De Simone

GRUPPO OPERATIVO DI PIANO (GOP)
Si procederà alla individuazione dei membri del GOP in base all’esperienza acquisita dai docenti, applicando criteri di alternanza nelle candidature a ricoprire l’incarico.

COMMISSIONE ORGANICO
Professori LIBERATO ROCCO DE SIMONE, SERGIO BIFULCO, GIUSEPPE RECUPERO, ANIELLO PARENTI, IDA CILETTI E MICHELE DELLI GATTI.

ORGANO DI GARANZIA
L’Organo di Garanzia è composto da un docente designato dal Consiglio d’Istituto, da un rappresentante eletto dagli studenti, da un rappresentante eletto dai genitori ed è presieduto dal Dirigente scolastico. Delibera a maggioranza ed in caso di parità prevale il voto del Dirigente scolastico.

COORDINATORE DI CLASSE
Nominati in seno al Collegio dei Docenti, ai coordinatori di classe sono affidati i compiti seguenti: 

- verbalizzazioni delle sedute dei Consigli di Classe;  

- formalizzazione dei documenti di programmazione e, in relazione alle classi terminali, del Documento del 15 maggio; 

- collazione delle proposte per l’acquisto delle dotazioni didattiche e per l’adozione dei libri di testo, compilazione dei documenti relativi; 

- controllo settimanale delle assenze degli studenti e notifica alle famiglie ogni due mesi; 

- controllo del comportamento degli studenti in relazione al regolamento di disciplina ed eventuali comunicazioni alle famiglie; 

- azioni a sostegno del successo didattico e formativo; 

- predisposizione dei documenti preparatori agli scrutini intermedi e finali. 

4. Primo Asse: scuola e territorio
a. Il contesto socio-economico e culturale
La popolazione scolastica dell’IISS “R. d’Aquino” proviene fondamentalmente dal territorio, che si estende dalle falde del Terminio alle Valli del Calore e dell’Alto Ofanto, con un bacino di utenza abbastanza ampio e diversificato comprendente i comuni di Montella, Nusco, Bagnoli Irpino, Cassano Irpino, Lioni, Teora, Sant’Angelo dei Lombardi, Torella dei Lombardi, Montemarano, Castelfranci, Castelvetere e Volturara.

I caratteri socio-economici di quest’area trovano indubbiamente nel terremoto del 1980 la propria linea di demarcazione. Il modello dell’industria importata, pur producendo innegabili risultati sul piano dell’occupazione, non ha innescato quel circuito virtuoso in termini di sviluppo, che i massicci investimenti pubblici si proponevano. Le aree industriali sono rimaste per lo più avulse dalle dinamiche locali, senza creare indotto o collegamento con l’economia tradizionale, ed anche sul piano delle infrastrutture il progetto può dirsi incompiuto. Parallelamente, la crescita del settore edilizio determinata dalla ricostruzione, dopo aver contribuito a far segnare nel breve periodo un’inversione di tendenza nei processi migratori, endemici in queste zone, si è inevitabilmente arrestata. È ripresa, quindi, in misura preoccupante l’emigrazione, soprattutto giovanile, che proprio in alcune zone dell’Alta Irpinia fa registrare il tasso percentuale più alto d’Italia.

Il territorio come risorsa, la montagna non come ostacolo ma orizzonte per lo sviluppo, la “cultura del valico”, fondamenta queste di un terziario orientato al turismo, alla qualità della vita ed al benessere della persona, costituiscono gli elementi caratterizzanti di un processo a dimensione globale che proprio nel radicamento locale trova la fonte della sua valorizzazione.

L’intersezione tra i due fenomeni, il globale e il locale, prima considerati antitetici, ha dato luogo alla sfida del “glocalismo”. Esso rappresenta l’antidoto alle degenerazioni della globalizzazione ed all’imperialismo onnipervasivo del “pensiero unico” e al tempo stesso promuove il superamento di visioni particolaristiche ed anguste, che interpretano la fedeltà alla tradizione come chiusura ad ogni forma di innovazione.

Questa doppia dimensione, ormai esistenziale, in cui ciascun individuo costruisce la propria rete di socialità in un contesto fisico limitato ma auto-orientandosi in direzione di un universo comunicativo acentrico e senza confini, richiede un progetto formativo adeguato alla complessità del presente, consapevole del valore del passato ma in grado di prefigurare il futuro, mantenendo la direzione senza conoscere la meta.

b. L’integrazione tra scuola e territorio: le nostre iniziative e i nostri progetti
L’Istituto superiore “R. d’Aquino” è impegnato in un dialogo costante con Enti ed associazioni del territorio, finalizzato a costruire operativamente una “cultura territoriale del fare”. Per molte attività, che vedono coinvolti l’Istituto ed Enti e Associazioni locali si rinvia ad altri paragrafi del POF, in particolare a quello relativo all’alternanza Scuola-lavoro.

Tra i progetti approvati dal Collegio dei docenti per l’anno scolastico 2015/16, e che prevedono anche un’apertura al territorio e attività di ampliamento dell’offerta formativa, si segnalano:

 “Studio della poesia del Sud del Secondo Novecento”: in collaborazione con il Parco Letterario Francesco De Sanctis, i docenti e gli studenti dedicheranno nel corso dell’anno scolastico alcune ore allo studio della Letteratura meridionale del Secondo Novecento anche al fine di compiere una conoscenza più approfondita, dal punto di vista storico-sociale, del territorio dell’Alta Irpinia. Alle classi coinvolte e ai docenti sarà distribuito a titolo gratuito una pubblicazione del Parco di Paolo Saggese: Rocco e i suoi “fratelli”. Pensiero meridionalista e poesia in Lucania, Irpinia e Cilento.

“Repubblica  a scuola”: l’adesione al progetto consentirà agli studenti la lettura del giornale a scuola, l’analisi di ulteriori informazioni attraverso la consultazione del sito dedicato e la scrittura giornalistica ad opera degli stessi allievi coinvolti. Questo progetto trasversale potrà impegnare i docenti del potenziamento per realizzare un laboratorio di scrittura giornalistica.

“Progetti scacchi” : il progetto rientra nelle attività dell’“Associazione Nazionale Scacchistica” ed è promosso dalla sede di Montella. L’attività, che si svolgerà in orario pomeridiano, è particolarmente preziosa, perché permette di stimolare negli allievi capacità logico-matematiche fondamentali anche per il miglioramento delle competenze complessive degli studenti.

 “Educazione socio-affettivo-sessuale”: il progetto, promosso dall’ASL da alcuni anni, è attuato in collaborazione con personale specializzato del Consultorio di Montella; offre a tutti gli allievi delle classi terze conoscenze scientifiche preziose e uno stimolante confronto per una sana crescita affettivo-sessuale.

“Per non dimenticare”: il progetto, promosso da alcuni anni dal prof. Raffaele Ficetola, intende sensibilizzare le nuove generazioni sui temi della “Shoa”, e coinvolge gli allievi in particolare della sede dell’ITIS di Bagnoli, ma in generale anche gli altri studenti del “d’Aquino” e l’Istituto Comprensivo di Aiello del Sabato. L’esperienza, molto significativa, fornisce anche lo stimolo a compiere studi approfonditi sulla realtà locale, attraverso indagini sul campo, conferenze, dibattiti, che apriranno la scuola ad altre realtà scolastiche e alla comunità locale.

“Orto biologico”: sempre presso l’ITIS di Bagnoli si attuerà il progetto  dell’“orto biologico”, a cura del professore Virginiano Spiniello. Il progetto è diretto ad ampliare l’attività didattica ad un’esperienza diretta e concreta, che mira al miglioramento della percezione del sé in relazione alla Natura e ai suoi ritmi.

“Raccolta differenziata”: il progetto, promosso dall’Amministrazione comunale di Montella, tende a sensibilizzare gli studenti sulle problematiche di natura ecologica, e intende contribuire a sviluppare un corrispondente comportamento educativo. Il progetto consiste in incontri con esperti sulle tematiche del rispetto dell’ambiente e della Terra.
“Giornata mondiale contro la violenza sulle donne”: il progetto, promosso dall’associazione femminile “Ginestra” di Montella, intende sensibilizzare i giovani sulle problematiche connesse alle violenze di genere e dunque educare tutti ad una cultura del rispetto e del ripudio di qualsiasi forma di violenza.

 “Benessere relazionale tra studenti e docenti” – Progetto organizzato da esperti dell’ASL di Avellino, coordinato dai dottori Giovanni Sirignano e Federico De Stefano, rivolto agli studenti delle classi III di Montella, finalizzato alla promozione della salute e del benessere relazionale attraverso la tecnica della “peer education”.
c. Alternanza Scuola - Lavoro

L'alternanza scuola - lavoro è uno strumento che offre a tutti gli studenti della scuola secondaria di secondo grado l'opportunità di apprendere mediante esperienze didattiche in ambienti lavorativi privati, pubblici e del terzo settore.

Ai sensi del decreto legislativo 77/2005, l'alternanza scuola - lavoro rappresenta una metodologia didattica per attuare modalità di apprendimento flessibili ed equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente la formazione in aula con l'esperienza pratica; per arricchire la formazione acquisita dei percorsi scolastici con l'acquisizione di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro; per favorire l'orientamento dei giovani, valorizzando le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali; per realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche con il mondo del lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva dei soggetti ospitanti nei processi formativi; per correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio.
Coerentemente con i DD.PP.RR. 87, 88 e 89 del 15 marzo 2010 e con le successive “Linee guida”, l'alternanza scuola - lavoro valorizza, attraverso un percorso co-progettato, la formazione congiunta tra scuola e mondo del lavoro, finalizzata all'innovazione didattica e all'orientamento degli studenti.
Il sistema scuola è chiamato, quindi, a confrontarsi con il mondo del lavoro, perché si realizzi un effettivo apprendimento lungo tutto l'arco della vita, condizione essenziale per lo sviluppo del capitale umano, della competitività economica, dei diritti di cittadinanza e di coesione sociale.
L'alternanza scuola - lavoro deve, pertanto, connotarsi di una forte dimensione innovativa, per assicurare ai giovani, oltre alle conoscenze di base, anche l'acquisizione di maggiori competenze per l'occupabilità e l'auto-imprenditorialità.
Assumono, al riguardo, rilevanza le attività svolte nei laboratori scientifico-tecnologici previsti dall'articolo 1 del OM 351/2014, per i quali l'articolo 32 del DM 435/2015 prevede specifici fondi per il finanziamento di ulteriori istituzioni scolastiche ai fini della loro costituzione o del loro aggiornamento, nonché la partecipazione della scuola ad una rete per la realizzazione di laboratori territoriali per l'occupabilità previsti dall'articolo 1, comma 60, della legge 107/2015, nell'ambito del Piano Nazionale Scuola Digitale.
L'enorme importanza assunta dalle attività di alternanza ai fini dell'acquisizione delle competenze spendibili nel mondo del lavoro, ha fatto sì che la legge 13 luglio 2015, n. 107, ne disponesse la piena attuazione già a partire dalle classi terze attivate nell'anno scolastico 2015/2016.
Nel suddetto anno scolastico, invece, per le classi quarte e quinte, le attività di alternanza scuola - lavoro sono attivate, come per gli anni precedenti, sulla base di progetti innovativi, utilizzando quale criterio prioritario l'esistenza di collaborazioni con associazioni di categoria e soggetti rappresentativi del mondo del lavoro sul territorio di riferimento. 
In particolare la legge 107/2015, nei commi dal 33 al 43 dell’articolo 1, sistematizza l’alternanza scuola - lavoro dall’a.s.2015-2016 nel secondo ciclo di istruzione, attraverso:
· la previsione di percorsi obbligatori di alternanza nel secondo biennio e nell’ultimo anno della scuola secondaria di secondo grado, con una differente durata complessiva rispetto agli ordinamenti: almeno 400 ore negli istituti tecnici e professionali e almeno 200 ore nei licei, da inserire nel Piano triennale dell’offerta formativa;

· la possibilità di stipulare convenzioni per lo svolgimento di percorsi in alternanza anche con gli ordini professionali e con enti che svolgono attività afferenti al patrimonio artistico, culturale e ambientale o con enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI;

· la possibilità di realizzare le attività di alternanza durante la sospensione delle attività didattiche e all’estero, nonché con la modalità dell’impresa formativa simulata;

· l’emanazione di un regolamento con cui è definita la “Carta dei diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola lavoro”, con la possibilità, per lo studente, di esprimere una valutazione sull’efficacia e sulla coerenza dei percorsi con il proprio indirizzo di studio;

· l’affidamento alle scuole secondarie di secondo grado del compito di organizzare corsi di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, rivolti agli studenti inseriti nei percorsi di alternanza e svolti secondo quanto disposto dal d.lgs. 81/2008;

· l’affidamento al Dirigente scolastico del compito di individuare le imprese e gli enti pubblici e privati disponibili per l’attivazione di percorsi di alternanza scuola - lavoro e di stipulare convenzioni finalizzate anche a favorire l’orientamento dello studente. Analoghe convenzioni possono essere stipulate con musei e altri luoghi della cultura, nonché con gli uffici centrali e periferici del Ministero per i beni e le attività culturali;

· la stesura di una scheda di valutazione finale sulle strutture convenzionate, redatta dal Dirigente scolastico al termine di ogni anno scolastico, in cui sono evidenziate le specificità del loro potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione;

· la costituzione presso le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, a decorrere dall’ a. s. 2015/16, del Registro nazionale per l’alternanza scuola - lavoro, in cui sono visibili le imprese e gli enti pubblici e privati disponibili ad accogliere studenti per percorsi di alternanza (quanti giovani e per quali periodi).

La progettazione di un percorso di alternanza presuppone la definizione dei fabbisogni formativi sulla base della conoscenza del territorio e dell’evoluzione del mondo del lavoro, fondata non solo sulle esperienze dirette, ma anche sull’analisi di una serie di dati e informazioni resi disponibili da ricerche e rilevazioni condotte da soggetti esterni alla scuola (indagine Excelsior di Unioncamere, statistiche ISTAT, studi ISFOL, Almalaurea, Almadiploma, Servizi per l’impiego, altri osservatori del sistema camerale, degli enti locali e delle parti sociali, ecc.).
Successivamente a questa fase di studio e ricerca, la scuola individua le realtà con le quali avviare collaborazioni che assumono sia la forma di accordi ad ampio raggio, sia di convenzioni operative e specifiche.

È utile che le scuole costituiscano una rete di collaborazioni in grado di garantire esperienze diversificate, corrispondenti alla varietà delle competenze, che gli studenti potranno sviluppare.

Le tappe del rapporto scuola-territorio possono essere così sintetizzate:

· analisi del territorio;

· collaborazione tra le diverse realtà, che prelude ad una futura programmazione di un progetto condiviso;
· stipula di accordi per partenariati stabili.

In particolare, l’Istituto intende progettare, per l’a. s. 2015/16, una serie di attività di alternanza scuola-lavoro, che ruotano intorno a quattro assi principali e che si propongono di coinvolgere pienamente le imprese, le associazioni, le realtà culturali operanti soprattutto nel territorio della provincia di Avellino.

	E-Finanziaria
	Giornalismo
	Biblioteche-Musei-Società di servizi culturali e turistici
	Società di servizi alla persona

	III Anno:

Attività incentrata sulla conoscenza e lo studio di un’azienda locale:

Lezioni teoriche a carattere economico-finanziario;

Attività in azienda


	III Anno:

Attività incentrata sulla conoscenza e lo studio del giornalismo e della scrittura giornalistica:

Lezioni teoriche sulla scrittura giornalistica;

Attività in un Giornale convenzionato con l’Istituto
	III Anno:

Attività incentrata sulla conoscenza e lo studio di Biblioteche, Musei, Società di promozione del territorio:

Lezioni teoriche di museologia, biblioteconomia, promozione del territorio;

Attività in Musei, Biblioteche, Società di servizi turistici.
	III Anno:

Attività incentrata sulla conoscenza e lo studio di società e cooperative di servizi alla persona oppure su attività a supporto della persona presso ASL e strutture ospedaliere:

lezioni teoriche a carattere economico-finanziario;

Attività presso Consultori, ASL, Cooperative, Consorzio dei Servizi Sociali

	IV Anno:

Attività incentrata sulla conoscenza e lo studio di aziende con spiccate attività di promozione on line;

Ipotesi di promozione on line di un’Impresa 
	IV Anno:

Attività incentrata sulla conoscenza e lo studio di Testate on line;

realizzazione di un giornale on line, che promuova le attività dell’Istituto e il territorio nel suo complesso, dunque in stretta connessione con gli altri tre filoni di Alternanza
	IV Anno:

Attività incentrata sulla conoscenza delle tecniche, ad esempio, di schedatura di reperti o libri, o di promozione on line del territorio;

Realizzazione di un Catalogo on line, o anche di un sito web sul territorio irpino o dell’Alta Valle del Calore
	IV Anno:

Attività incentrata sulla realizzazione di siti promozionali delle attività/cooperative/Società di servizi, che si intendono realizzare;

SCUOLA-IMPRESA.

	V anno

Realizzazione di un’impresa ex novo e sua promozione.

SCUOLA IMPRESA
	V Anno

Attività di Focus e riflessioni dedicate a: aziende locali; corsi di alternanza scuola lavoro e altre iniziative dell’istituto
	Realizzazione di un Museo Virtuale dell’Alta valle del Calore o di un percorso museale diffuso con QR Code
	Realizzazione di un’impresa virtuale legata ai servizi alla persona (ad esempio, struttura di accoglienza della prima infanzia; struttura per donne immigrate e bambini …)

SCUOLA IMPRESA




Per i particolari su questi progetti si rinvia comunque al documento elaborato dalla Funzione strumentale area 4 e dal Gruppo “Alternanza scuola-lavoro”, che sarà predisposto entro il mese di gennaio e incardinato nel PTOF.

4. Secondo asse: la centralità dello studente
a. Lo studente, centro e significato della vita della scuola
Per cominciare, vogliamo sottolineare che sono gli allievi il centro, il cuore, il senso della scuola; sono loro che conferiscono significato, in ogni momento, al lavoro di noi tutti. Come un libro, anche bellissimo, non esisterebbe senza un lettore, così noi non esisteremmo, se gli studenti non ci chiedessero di aiutarli a crescere. Il loro sviluppo, affettivo e cognitivo, il loro successo formativo e anche la loro fiducia, la loro tranquillità nel guardare al futuro, le loro capacità critiche e la loro libertà di giudizio, anche il loro sorriso sono i nostri obiettivi fondamentali.

Del resto, tutto l’impianto dell’autonomia assegna loro una assoluta centralità: il fine stesso della progettazione formativa è lo sviluppo, fino all’eccellenza, della persona nella sua specificità e integralità, spirito e corpo, intelligenza, sensibilità, senso estetico, responsabilità personale e valori spirituali, nella complessità delle sue forme d’espressione e nei suoi vari impegni: come membro di una famiglia e di una comunità, cittadino e produttore, inventore di tecniche e sognatore creativo, per riprendere alcuni passaggi-chiave  del rapporto “Learning to be” curato da Edgar Faure per l’Unesco già nel 1972. 

Attualmente la popolazione studentesca, che negli ultimi anni è stabile, è composta da 747 alunni (compreso il CIPIA di Bagnoli), così ripartiti nei vari indirizzi:

Liceo Scientifico di Montella: 251

Liceo delle Scienze Umane di Montella: 89

Liceo Musicale: 21

Liceo Classico di Nusco: 71

Istituto Professionale - Produzione industriali e artigianali di Montella: 61

Istituto Professionale – Manutenzione Assistenza Tecnica (M.A.T.): 69

Istituto Tecnico di Montella: 79

Istituto Tecnico Bagnoli Irpino - diurno: 53

Istituto Tecnico Bagnoli Irpino – Unità didattica II Livello Rete Territoriale CIPIA: 53

In particolare, gli studenti sono così distribuiti:

LICEO – SEDE MONTELLA E NUSCO
	LICEO SCIENTIFICO 

	numero allievi 
	251

	numero classi
	12

	numero corsi
	3
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SEDE DI NUSCO

	      LICEO CLASSICO

	numero allievi 
	71

	numero classi
	5

	numero sezioni
	1


PER L’IP-IT SEDE MONTELLA

	PRODUZIONI INDUSTRIALI ED ARTIGIANALI

	numero allievi 
	61

	numero classi
	5

	numero sezioni
	1


	IT

INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI

	numero allievi 
	79

	numero classi
	5

	numero sezioni
	1


	MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA (M.A.T.)

	numero allievi 
	69

	numero classi
	5

	numero sezioni
	1


PER L’IT SEDE BAGNOLI

	IT MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA (Nuovo Ordinamento)

	numero allievi 
	53

	numero classi
	4

	numero sezioni
	1


CIPIA

	IT PERITO INDUSTRIALE  SPECIALIZZAZIONE MECCANICA, MECCATRONICA, ARTICOLAZIONE ENERGIA 

(NUOVO ORDINAMENTO) DPR 263/2012

	numero allievi 
	53

	numero classi
	2

	numero sezioni
	1


b. L’offerta curricolare: gli Indirizzi e i risultati

comuni stabiliti dalla recente normativa
Il documento sulla “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei Licei” (DPR 89/10), nel suo Allegato A, stabilisce che:

“‘I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. 

Per raggiungere questi risultati sono necessari il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico: 

· lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica; 

· la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;

· l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di interpretazione di opere d’arte; 

· l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche;

· la pratica dell’argomentazione e del confronto; 

· la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale; 

· l’uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 

Si tratta di un elenco orientativo, volto a fissare alcuni punti fondamentali e imprescindibili che solo la pratica didattica è in grado di integrare e sviluppare. 

La progettazione delle istituzioni scolastiche, attraverso il confronto tra le componenti della comunità educante, il territorio, le reti formali e informali, che trova il suo naturale sbocco nel Piano dell’offerta formativa, la libertà dell’insegnante e la sua capacità di adottare metodologie adeguate alle classi e ai singoli studenti sono decisive ai fini del successo formativo. 

Il sistema dei licei consente allo studente di raggiungere risultati di apprendimento in parte comuni, in parte specifici dei distinti percorsi. La cultura liceale consente di approfondire e sviluppare conoscenze e abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree metodologica; logico-argomentativa; linguistica e comunicativa; storico-umanistica; scientifica, matematica e tecnologica.

Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali 
A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno: 

1. Area metodologica 
- Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 

- Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado di valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

- Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 

2. Area logico-argomentativa 
- Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. 

- Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni. 

 - Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione. 

3. Area linguistica e comunicativa 
- Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 

o) dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; 

o) saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale;

o) curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

-Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 

- Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e antiche. 

- Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare. 

4. Area storico-umanistica 
-Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 

 -Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri. 

-Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo ...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea. 

 -Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 

-Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

 -Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

 -Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive. 

 -Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei Paesi di cui si studiano le lingue. 

5. Area scientifica, matematica e tecnologica 
-Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà. 

- Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

- Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi”. 

LICEO SCIENTIFICO

RELATIVAMENTE AL LICEO SCIENTIFICO, LO STESSO ALLEGATO “A” RECITA:
“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1). 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

-aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico; 

 -saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 

-comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura; 

 -saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi; 

-aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali; 

-essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti; 

-saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana”. 

 
QUADRO ORARIO:
	 
	 1° biennio
	 2° biennio
	 5° anno

	
	 1° anno
	2° anno 
	 3° anno
	 4° anno
	

	 Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti

Orario annuale

	 Lingua e letteratura italiana
	 4
	 4
	 4
	 4
	 4

	Lingua e cultura latina
	3
	3
	3
	3
	3

	 Lingua e cultura straniera – inglese
	 3
	 3
	3 
	3 
	3 

	 Storia e geografia
	3 
	3 
	
	
	

	 Storia 
	 
	 
	2
	2
	 2

	 Filosofia
	 
	
	3
	 3
	3

	 Matematica*
	 5
	5
	4 
	4 
	4 

	 Fisica
	2
	2
	3
	 3
	3

	 Scienze naturali**
	2 
	2 
	3
	3
	 3

	 Disegno e storia dell’arte
	2
	 2
	 2
	 2
	 2

	 Scienze motorie e sportive
	2 
	2 
	 2
	 2
	 2

	 Religione cattolica o Attività alternative
	 1
	 1
	 1
	 1
	 1

	 Totale ore
	 27
	 27
	 30
	 30
	 30


*Con Informatica al primo biennio

**Biologia, Chimica, Scienze della Terra
LICEO DELLE SCIENZE UMANE

RELATIVAMENTE AL LICEO DELLE SCIENZE UMANE, LO STESSOALLEGATO “A” RECITA:
“Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze umane” (art. 9 comma 1). 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 

-aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane mediante gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio-antropologica; 

-aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del passato e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea; 

-saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche e sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico-educativo; 

-saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni interculturali; 

-possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media education”. 

QUADRO ORARIO
 

	 
	 1° biennio
	 2° biennio
	 5° anno

	
	 1° anno
	2° anno 
	 3° anno
	 4° anno
	

	 Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti

Orario annuale

	 Lingua e letteratura italiana
	 4
	 4
	 4
	 4
	 4

	 Lingua e cultura latina
	 3
	3
	 2
	 2
	 2

	 Lingua e cultura straniera Inglese
	 3
	 3
	 3
	 3
	 3

	 Storia e Geografia
	 3
	 3
	 
	 
	 

	 Storia
	 
	 
	 2
	 2
	 2

	 Filosofia
	 
	 
	 3
	 3
	 3

	 Scienze Umane*
	 4
	 4
	 5
	 5
	 5

	 Diritto ed Economia
	 2
	 2
	 
	 
	 

	 Matematica**
	 3
	 3
	 2
	 2
	 2

	 Fisica
	 
	 
	 2
	 2
	 2

	 Scienze Naturali***
	 2
	 2
	 2
	 2
	 2

	 Storia dell’arte
	 
	 
	 2
	 2
	 2

	 Scienze motorie e sportive
	 2
	 2
	 2
	 2
	 2

	 Religione cattolica o Attività alternative
	 1
	 1
	 1
	 1
	 1

	 Totale ore
	 27
	 27
	 30
	 30
	 30


*Antropologia, Pedagogia, Psicologia e Sociologia

**Con Informatica al primo biennio

***Biologia, Chimica, Scienze della Terra
LICEO CLASSICO

RELATIVAMENTE AL LICEO CLASSICO, LO STESSO ALLEGATO “A” RECITA:
“Il percorso del liceo classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e della cultura umanistica. Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne il ruolo nello sviluppo della civiltà e della tradizione occidentali e nel mondo contemporaneo sotto un profilo simbolico, antropologico e di confronto di valori. Favorisce l’acquisizione dei metodi propri degli studi classici e umanistici, all’interno di un quadro culturale che, riservando attenzione anche alle scienze matematiche, fisiche e naturali, consente di cogliere le intersezioni fra i saperi e di elaborare una visione critica della realtà. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze a ciò necessarie” (Art. 5 comma 1). 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 

 -aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico), anche attraverso lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, ed essere in grado di riconoscere il valore della tradizione come possibilità di comprensione critica del presente; 

 -avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei testi greci e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche (morfosintattiche, lessicali, semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, anche al fine di raggiungere una più piena padronanza della lingua italiana in relazione al suo sviluppo storico; 

-aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e delle discipline scientifiche, una buona capacità di argomentare, di interpretare testi complessi e di risolvere diverse tipologie di problemi anche distanti dalle discipline specificamente studiate; 

-saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper collocare il pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica”. 
                                              QUADRO   ORARIO
	 
	 1° biennio
	 2° biennio
	 5° anno

	
	 1° anno
	2° anno 
	 3° anno
	 4° anno
	

	 Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti

Orario annuale

	 Lingua e letteratura italiana
	 4
	 4
	 4
	 4
	 4

	 Lingua e cultura latina
	 5
	5
	4
	4
	 4

	
	
	
	
	
	

	 Lingua e cultura greca
	4
	4
	 3
	 3
	 3

	 Lingua e cultura straniera – inglese
	 3
	 3
	3 
	3 
	3 

	 Storia
	 
	 
	3
	 3
	 3

	 Storia e geografia 
	 3
	3 
	
	 
	 

	 Filosofia
	 
	
	3
	 3
	3

	 Matematica*
	 3
	3
	2 
	2 
	2 

	 Fisica
	
	
	 2
	 2
	 2

	 Scienze naturali**
	2 
	2 
	 2
	 2
	 2

	 Storia dell’arte
	
	 
	 2
	 2
	 2

	 Scienze motorie e sportive
	2 
	2 
	 2
	 2
	 2

	 Religione cattolica o Attività alternative
	 1
	 1
	 1
	 1
	 1

	 Totale ore
	 27
	 27
	 31
	 31
	 31


*con Informatica al primo biennio

**Biologia, Chimica, Scienze della Terra
LICEO MUSICALE

RELATIVAMENTE AL LICEO MUSICALE, LO STESSO ALLEGATO “A” RECITA
“Il percorso del liceo musicale e coreutico, articolato nelle rispettive sezioni, è indirizzato all’apprendimento tecnico-pratico della musica e della danza e allo studio del loro ruolo nella storia e nella cultura. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per acquisire, anche attraverso specifiche attività funzionali, la padronanza dei linguaggi musicali e coreutici sotto gli aspetti della composizione, interpretazione, esecuzione e rappresentazione, maturando la necessaria prospettiva culturale, storica, estetica, teorica e tecnica. Assicura altresì la continuità dei percorsi formativi per gli studenti provenienti dai corsi ad indirizzo musicale di cui all’articolo 11, comma 9, della legge 3 maggio 1999, n. 124, fatto salvo quanto previsto dal comma 2” (art. 7 comma 1).

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: per la sezione musicale:

( eseguire ed interpretare opere di epoche, generi e stili diversi, con autonomia nello studio e capacità di autovalutazione;

( partecipare ad insiemi vocali e strumentali, con adeguata capacità di interazione con il gruppo;

( utilizzare, a integrazione dello strumento principale e monodico ovvero polifonico, un secondo strumento, polifonico ovvero monodico;

( conoscere i fondamenti della corretta emissione vocale;

 ( usare le principali tecnologie elettroacustiche e informatiche relative alla musica; 

( conoscere e utilizzare i principali codici della scrittura musicale;

( conoscere lo sviluppo storico della musica d’arte nelle sue linee essenziali, nonché le principali categorie sistematiche applicate alla descrizione delle musiche di tradizione sia scritta sia orale;

( individuare le tradizioni e i contesti relativi ad opere, generi, autori, artisti, movimenti, riferiti alla musica e alla danza, anche in relazione agli sviluppi storici, culturali e sociali;

( cogliere i valori estetici in opere musicali di vario genere ed epoca;

( conoscere e analizzare opere significative del repertorio musicale;

( conoscere l’evoluzione morfologica e tecnologica degli strumenti musicali.

PIANO DEGLI STUDI

del

LICEO MUSICALE

	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	

	Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale

	Lingua e letteratura italiana
	132
	132
	132
	132
	132

	Lingua e cultura straniera
	99
	99
	99
	99
	99

	Storia e geografia
	99
	99
	
	
	

	Storia
	
	
	66
	66
	66

	Filosofia
	
	
	66
	66
	66

	Matematica*
	99
	99
	66
	66
	66

	Fisica
	
	
	66
	66
	66

	Scienze naturali**
	66
	66
	
	
	

	Storia dell’arte
	66
	66
	66
	66
	66

	Religione cattolica o attività alternative
	33
	33
	33
	33
	33

	 Totale ore
	594
	594
	594
	594
	594

	Sezione musicale

	Scienze motorie e sportive
	66
	66
	66
	66
	66

	Esecuzione e interpretazione***
	99
	99
	66
	66
	66

	Teoria, analisi e composizione***
	99
	99
	99
	99
	99

	Storia della musica
	66
	66
	66
	66
	66

	Laboratorio di musica d’insieme***
	66
	66
	99
	99
	99

	Tecnologie musicali***
	66
	66
	66
	66
	66

	 Totale ore
	462
	462
	462
	462
	462

	Totale complessivo ore
	1056
	1056
	1056
	1056
	1056


* con Informatica al primo biennio

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra

*** Insegnamenti disciplinati secondo quanto previsto dall’articolo 13 comma 8. 

Istituto Professionale: “MANUTENZIONE ED ASSISTENZA TECNICA” 
(Nuovo Ordinamento D.P.R. n. 87/2010)
Il diploma di istruzione professionale, nell'indirizzo "Manutenzione e assistenza tecnica", fornisce le competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici. Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (elettronica, elettrotecnica, meccanica, termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio.
                   QUADRO ORARIO SETTIMANALE        PRIMO BIENNIO                                                                               SECONDO  BIENNIO      5^ ANNO
1^ classe
 2^ classe                                                              3^  classe        4^ classe       5^classe
   Insegnamenti  



Ore
  
  Ore
            Insegnamenti  

           Ore
           Ore               Ore
Lingua e letteratura italiana      

4

  4 

Lingua e letteratura italiana      

4

  4
    
4
Storia
 e cittadinanza



2
  
  2 

Storia e cittadinanza


2
  
  2

2
Lingua inglese



3

  3

Lingua inglese



3

  3

3
Diritto ed Economia



2
  
  2

Matematica



3

  3

3
Matematica




4

  4

Scienze motorie e sportive

2
  
  2

2
Scienze integrate (scien. della terra e biol.)
2

  2



Religione o attività alternativa

1
  
  1

1
Scienze motorie e sportive


2
  
  2


Religione o attività alternativa

1
  
  1

TOT. AREA GENERALE (h)

15

15

15

Geografia generale ed economica

1

TOT. AREA GENERALE (h)

21

20














Tecnologie meccaniche ed

5(2)

5(2)

3(1)
Scienze integrate (Fisica)


2(1)
            2(1)        
applicazioni








Scienze integrate (Chimica)    

2(1)
            2(1)        
Tecnologie elettrico-elettroniche
5(2)

4(2)

3(1)

Tecnologie e tecniche di 


3
            3

e applicazioni







rappresentazione grafica                                                            

           
Tecnologie e tecniche di istalla zio-
3(2)

5(2)

8(4)

Tecnologie dell’informazione e della

2

2

ne e manutenzione







comunicazione                                                                            
        
Laboratori tecnologici ed esercita- 
4

3

3

Laboratori tecnologici ed esercitazioni            3                        3  

zioni (insegnate ITP)








(insegnante ITP)









TOT. AREA DI INDIRIZZO (h)

12(2)
         12(2)

TOT. AREA DI INDIRIZZO (h)
17(6)

17(6)
           17(6)
TOT. ORE  SETTIMANALI 


33 (2)
         32 (2)

TOT. ORE  SETTIMANALI

32(6)

32(6)               32(6)
N.B. : Le ore tra parentesi sono di co-docenza con insegnanti tecnico - pratici.  

Le ore di compresenza, per il secondo biennio e per il quinto anno, sono indicative, in quanto non espressamente indicate nella tabella ministeriale all. DM.87/2010.

La Scuola si è attivata per garantire alla fine del Terzo anno (Primo anno del Secondo Biennio) agli allievi la Qualifica di Operatore Elettrico e/o Elettronico

Istituto Professionale “PRODUZIONI INDUSTRIALI ED ARTIGIANALI -ARTICOLAZIONE INDUSTRIA”
 (Nuovo Ordinamento D.P.R. n.87/2010)

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Produzioni industriali e artigianali”, articolazione Industria, con riferimento alla filiera dell’industria chimico-biologica, oltre ad acquisire  le competenze previste nel D.P.R. 87/10, allegato C1,  interviene, a livello esecutivo, nel processo di produzione chimico-biologica. In particolare, interviene nell’applicazione/utilizzo di metodologie di base, di strumenti e di informazioni che gli consentono di svolgere attività relative al trattamento, lavorazione e conservazione di prodotti chimico-biologici, con competenze nell’approntamento e conduzione delle macchine e delle attrezzature proprie delle produzioni chimico-biologiche.

Le produzioni chimiche e biologiche di riferimento, che caratterizzano anche il contesto territoriale di appartenenza, sono:

Produzione di alimenti: produzioni lattiero-casearie, vinificazione, panificazione; birrificazione
Produzione di biocombustibili

Produzione di acidi organici, prodotti farmaceutici, materie plastiche, cosmetici
Produzione di biogas e fertilizzanti

Potabilizzazione delle acque e depurazione di acque reflue 
Il diploma di istruzione professionale, nell’indirizzo “Produzioni industriali e artigianali”, fornisce competenze per intervenire nei processi di lavorazione, fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione di prodotti industriali e artigianali. Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio.
                   QUADRO ORARIO SETTIMANALE        PRIMO BIENNIO                                                                               SECONDO  BIENNIO      5^ ANNO
1^ classe
 2^ classe                                                              3^  classe        4^ classe       5^classe
   Insegnamenti  



Ore
  
  Ore
            Insegnamenti  

           Ore
           Ore               Ore
Lingua e letteratura italiana      

4

  4 

Lingua e letteratura italiana      

4

  4
    
4
Storia
 e cittadinanza



2
  
  2 

Storia e cittadinanza


2
  
  2

2
Lingua inglese



3

  3

Lingua inglese



3

  3

3
Diritto ed Economia



2
  
  2

Matematica



3

  3

3
Geografia generale ed economica

1

   /


Matematica




4

  4

Scienze motorie e sportive

2
  
  2

2
Scienze integrate (scien. della terra e biol.)
2
  
  2

Religione o attività alternativa

1
  
  1

1
Scienze motorie e sportive


2
  
  2


Religione o attività alternativa

1
  
  1

TOT. AREA GENERALE (h)

15

15

15

TOT. AREA GENERALE (h)

21

20














Tecnologie applicate ai materiali
6(3)

5(3)

4(3)
Scienze integrate (Fisica)


2(1)
            2(1)        
e ai processi produttivi







Scienze integrate (Chimica)    

2(1)
            2(1)        
Tecniche di produzione e di 

6(3)

5(3)

4(3)

Tecnologie e tecniche di 


3
            3

organizzazione







rappresentazione grafica                                                            

           
Tecniche di gestione-conduzione
-

3

5

Tecnologie dell’informazione e della

2

2

di macchine e impianti







comunicazione                                                                            
        
Laboratori tecnologici ed esercita- 
5

4

4

Laboratori tecnologici ed esercitazioni            3                        3  

zioni (insegnante tecnico pratico)






(insegnante tecnico pratico ITP)









TOT. AREA DI INDIRIZZO (h)

12(2)
         12(2)

TOT. AREA DI INDIRIZZO (h)
17(6)

17(6)               17(6)
TOT. ORE  SETTIMANALI 


33 (2)
         32 (2)

TOT. ORE  SETTIMANALI

32(6)

32(6)               32(6)
N.B.: Le ore tra parentesi sono di co-docenza con insegnanti tecnico - pratici.  

Le ore di compresenza, per il secondo biennio e per il quinto anno, sono indicative, in quanto non espressamente indicate nella tabella ministeriale all. DM.87/2010.   
La Scuola si è attivata per garantire alla fine del Terzo anno (Primo anno del Secondo Biennio) agli allievi la Qualifica di Operatore delle Produzioni chimiche

Istituto Tecnico Industriale “SETTORE TECNOLOGICO  Indirizzo:  INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI”
(Nuovo Ordinamento D.P.R. 88/2010) 


La figura professionale è caratterizzata da un ampio ventaglio di competenze di base, tanto nell’area dell’informatica quanto in quella delle telecomunicazioni  ed è culturalmente preparata al continuo aggiornamento richiesto dalla molteplicità degli aspetti del mondo operativo del settore e dalla rapidità con la quale tali aspetti si evolvono.

La conoscenza dei principi fondamentali di tutte le discipline necessarie per la formazione di base versatile, favorisce lo sviluppo di capacità di orientamento di fronte a problemi nuovi e prepara ad affrontare gli approfondimenti necessari per il conseguimento di competenze più specialistiche conseguibili attraverso contestuali e/o ulteriori percorsi formativi.
ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI DI AREA GENERALE

COMUNI AGLI INDIRIZZI DEL SETTORE TECNOLOGICO
Quadro orario 

	DISCIPLINE
	Classe di concorso
	Ore

	
	
	1° biennio
	2° biennio
	5 anno

	
	
	
	secondo biennio e quinto anno costitui-scono un percorso formativo unitario

	
	
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^

	Lingua e letteratura italiana
	
	132
	132
	132
	132
	132

	Lingua inglese
	
	99
	99
	99
	99
	99

	Storia  
	
	66
	66
	66
	66
	66

	Matematica *
	 
	132
	132
	99
	99
	99

	Diritto ed economia
	
	66
	66
	

	Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)                                                     
	
	66
	66
	

	Scienze motorie e sportive
	
	66
	66
	66
	66
	66

	Geografia generale ed economica
	
	33
	/
	/
	/
	/

	Religione Cattolica o attività alternative 
	
	33
	33
	33
	33
	33

	Totale ore annue di attività

e insegnamenti generali
	693
	660
	495
	495
	495

	Totale ore annue di attività e insegnamenti di indirizzo
	396
	396
	561
	561
	561

	Totale complessivo ore annue
	1089
	1056
	1056
	1056
	1056


	INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI

	DISCIPLINE
	Classe di concorso
	Ore

	
	
	1° biennio
	2° biennio
	5 anno

	
	
	
	secondo biennio e quinto anno costitui-scono un percorso formativo unitario

	
	
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^

	Scienze integrate (Fisica)
	
	99
	99
	 
	
	 

	di cui in compresenza
	
	66*
	
	
	

	Scienze integrate (Chimica)
	
	99
	99
	
	
	

	di cui in compresenza
	
	66*
	
	
	

	Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica
	
	99
	99
	
	
	

	di cui in compresenza                            
	
	66*
	
	
	

	Tecnologie informatiche
	
	99
	 
	
	
	

	di cui in compresenza                        
	        
	66
	
	
	
	

	Scienze e tecnologie applicate***
	
	 
	99
	
	
	

	ARTICOLAZIONE TELECOMUNCIAZIONI

	Complementi di matematica
	
	
	33
	33
	

	Informatica
	
	
	99
	99
	/

	Sistemi e reti
	
	
	132
	132
	132

	Telecomunicazioni
	
	
	198 
	198
	198

	Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazioni                                                          
	
	
	99 
	99
	132

	Gestione Progetto, Organizzazione d’impresa                
	
	
	/
	/
	99


Istituto Tecnico Industriale “SETTORE TECNOLOGICO Indirizzo: Meccanica, Meccatronica ed Energia”
(Nuovo Ordinamento D.M. 88/2010) 


La figura professionale è caratterizzata da un ampio ventaglio di competenze di base, tanto nell’area meccanica quanto in quella delle tecnologie meccaniche ed è culturalmente preparata al continuo aggiornamento richiesto dalla molteplicità degli aspetti del mondo operativo del settore e dalla rapidità con la quale tali aspetti si evolvono.

La conoscenza dei principi fondamentali di tutte le discipline necessarie per la formazione di base versatile, favorisce lo sviluppo di capacità di orientamento di fronte a problemi nuovi e prepara ad affrontare gli approfondimenti necessari per il conseguimento di competenze più specialistiche conseguibili attraverso contestuali e/o ulteriori percorsi formativi 
QUADRO ORARIO SETTIMANALE – ART. ENERGIA
	ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI DI AREA GENERALE

	DISCIPLINE
	Classe di concorso
	Ore
	

	
	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno
	

	
	
	
	secondo biennio e quinto anno costitui-scono un percorso formativo unitario
	

	
	
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^
	

	Lingua e letteratura italiana
	
	4
	4
	4
	4
	4
	S. - O.

	Lingua inglese
	
	3
	3
	3
	3
	3
	S. - O.

	Storia
	
	2
	2
	2
	2
	2
	O.

	Matematica *
	
	4
	4
	3
	3
	3
	S. - O.

	Diritto ed economia
	
	2
	2
	
	O.

	Scienze integrate (Sc. della Terra e Biol.)
	
	2
	2
	
	O.

	Geografia generale ed economica
	
	1
	
	
	O.

	Scienze motorie e sportive
	
	2
	2
	2
	2
	2
	O. - P.

	Religione Cattolica o attività alternative
	
	1
	1
	1
	1
	1
	O.

	Totale ore settimanali di attività

e insegnamenti generali
	21
	20
	15
	15
	15
	


	“MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA”: INSEGNAMENTI DI INDIRIZZO

	DISCIPLINE
	Classe di concorso
	Ore
	

	
	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno
	

	
	
	
	secondo biennio e quinto anno costitui-scono un percorso formativo unitario
	

	
	
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^
	

	Scienze integrate (Fisica)
	
	3
	3
	
	
	 
	O. - P.

	di cui in compresenza
	
	1*
	1*
	
	
	
	

	Scienze integrate (Chimica)
	
	3
	3
	
	
	
	O. - P.

	di cui in compresenza
	
	1*
	1*
	
	
	
	

	Tecnologie e tecniche di rappresent. grafica
	
	3
	3
	
	
	
	O. - P.

	di cui in compresenza                            
	
	1*
	1*
	
	
	
	

	Tecnologie informatiche
	 
	3
	
	
	
	
	O. - P.

	di cui in compresenza                        
	
	2*
	
	
	
	
	

	Scienze e tecnologie applicate
	
	
	3
	
	
	
	O.

	Complementi di matematica
	
	
	1
	1
	
	O.

	ARTICOLAZIONE “ENERGIA” – ITEN

	Meccanica, macchine ed energia
	
	
	5
	5
	5
	O. - P.

	Sistemi e automazione
	
	
	4
	4
	4
	O. - P.

	Tecnologie meccaniche di proc. e prodotto                                                                  
	
	
	4
	2
	2
	O. - P.

	Impianti energetici, disegno e progettazione                 
	
	
	3
	5
	6
	O. - P.

	Totale ore settimanali di attività 

e insegnamenti di indirizzo
	
	12
	12
	17
	17
	17
	

	di cui in compresenza 
	
	5*
	3*
	8*
	9*
	10*
	

	Totale complessivo ore settimanali
	
	33
	32
	32
	32
	32
	


                                     Legenda: O. prova orale - S. prova scritta - P. prova pratica
Istituto Tecnico “PERITO INDUSTRIALE SPECIALIZZAZIONE MECCANICA ,

 MECCATRONICA, ARTICOLAZIONE ENERGIA CORSO SERALE”

UNITA’ DIDATTICA II LIVELLO RETE TERRITORIALE CIPIA
	
	
	
	
	

	I.T.I.S.Bagnoli Irpino
	 

	
	
	
	
	 

	Quadro orario organizzato per settimana
	 

	
	                                                                            Anno scolastico 2015-16
	
	
	 

	
	
	
	
	 

	 
	 
	4°
	5°
	 

	Lunedì
	1^ 17-18
	Italiano
	Religione 
	 

	
	2^ 18-19
	Religione
	Storia 
	 

	
	3^ 19-20
	Meccanica
	Italiano
	 

	
	4^ 20-21
	Matematica
	Meccanica 
	 

	
	 5^ 21-22
	Sistemi 
	Matematica 
	 

	
	 
	 
	 
	 

	
	 
	 

	Martedì
	1^ 17-18
	Sistemi
	Italiano
	 

	
	2^ 18-19
	Sistemi
	Storia 
	 

	
	3^ 19-20
	Italiano
	Sistemi 
	 

	
	4^ 20-21
	Storia 
	Sistemi 
	 

	
	 5^ 21-22
	Impianti
	 
	 

	
	 
	 
	 
	 

	
	 
	 

	Mercoledì
	1^ 17-18
	Impianti
	Inglese
	 

	
	2^ 18-19
	Inglese
	Matematica 
	 

	
	3^ 19-20
	Impianti
	Matematica 
	 

	
	4^ 20-21
	Matematica
	Tecnologia 
	 

	
	 5^ 21-22
	Matematica
	Tecnologia 
	 

	
	 
	 
	 
	 

	
	 
	 

	Giovedì
	1^ 17-18
	Meccanica 
	Impianti
	 

	
	2^ 18-19
	Meccanica 
	Impianti
	 

	
	3^ 19-20
	Tecnologia
	Meccanica
	 

	
	4^ 20-21
	Tecnologia
	Sistemi 
	 

	
	 5^ 21-22
	Impianti
	Impianti
	 

	
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	 

	Venerdì
	1^ 17-18
	Tecnologia
	Italiano
	 

	
	2^ 18-19
	Italiano
	Impianti
	 

	
	3^ 19-20
	Storia 
	Inglese
	 

	
	4^ 20-21
	Inglese
	Meccanica
	 

	
	 
	 
	 
	 

	
	 
	 

	
	
	
	
	 

	
	
	
	
	 

	
	
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 


· L’impianto didattico unitario del primo, del secondo biennio e dell’ultimo anno

L’avvio della realizzazione del nuovo obbligo di istruzione (Decreto ministeriale n. 139/2007), unito ai risultati delle indagini OCSE-PISA, che giudicano fragile la preparazione media degli studenti italiani, collocando il nostro paese al nono posto dal basso nella graduatoria internazionale, comportano di necessità una profonda revisione metodologica e organizzativa della didattica. 

Come infatti emerge dagli atti di indirizzo dell’Unione Europea, è indispensabile che:

a) l’istruzione e la formazione iniziali offrano a tutti i giovani gli strumenti per sviluppare competenze chiave, in modo che siano pronti ad affrontare la vita adulta, a cogliere nuove occasioni di apprendimento, a sostenere un futuro lavorativo;

b) si attuino interventi specifici a favore di quei giovani che, a causa di svantaggi educativi determinati da circostanze personali, sociali, culturali ed economiche, hanno bisogno di un sostegno particolare per realizzare le loro potenzialità;

c) tutti i giovani siano messi in grado di aggiornare le proprie competenze in tutto il corso della propria vita, con particolare attenzione per i gruppi di destinatari riconosciuti prioritari nel contesto nazionale, regionale e\o locale.


A questa sfida rispondono l’indirizzo industriale e tecnico, che hanno rinnovato l’impianto didattico sia del biennio che del triennio. 

Per quanto riguarda il primo biennio, in continuità con le innovazioni già introdotte nel primo ciclo di istruzione attraverso le Indicazioni nazionali per il curricolo, e contemporaneamente tenendo conto delle indicazioni relative alla riforma dei Licei, dei Tecnici e dei Professionali, la nostra scuola ha rivisto le procedure di programmazione, individuazione degli obiettivi, selezione dei contenuti, sulla base del “Documento tecnico” allegato alla norma relativa all’obbligo di istruzione, in modo da rendere coerente e unitaria l’azione didattica nel primo segmento della scuola secondaria superiore. 
Il biennio viene considerato come un periodo organico, in sé concluso, anche se preparatorio rispetto all’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze più raffinate quali sono quelle che si acquisiscono nel secondo biennio e nell’ultimo anno, in cui bisogna mirare al pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé; di corrette e significative relazioni con gli altri, di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale. 

Noi riteniamo che in tale periodo, cruciale per la loro formazione, gli allievi debbano essere posti in grado di: 

√ imparare ad imparare, cioè acquisire un proprio metodo di studio e di lavoro; 

√ risolvere problemi, cioè saper affrontare situazioni problematiche; 

√ comunicare in modo efficace, regolando stile, registro linguistico a seconda dell’interlocutore, della situazione comunicativa, dello scopo;

√ acquisire ed interpretare in modo critico le informazioni, valutandone l'attendibilità e l'utilità, distinguendo fatti e opinioni; 

√ individuare collegamenti e relazioni, cioè possedere strumenti, che permettano loro di affrontare la complessità del vivere nella società globale del nostro tempo;

√ progettare, cioè essere capaci di utilizzare le conoscenze apprese per perseguire obiettivi definiti e realistici, formulando ipotesi, individuando strategie di azione, verificando i risultati; 

√ collaborare e partecipare, cioè saper interagire con gli altri comprendendone i diversi punti di vista;          

√ agire in modo autonomo, cioè saper riconoscere il valore delle regole e della responsabilità personale. 

Emerge conseguentemente la necessità di integrare le conoscenze, apprese in modo sistematico ed organico, ma disposte secondo un’intrinseca complessità, disciplinari ma soprattutto inter- e trans-disciplinari, con le competenze, che implicano un sapere come saper-fare, come abilità, come applicazione, come trasferibilità, ma anche come capacità di riflettere su se stessi, di retro-agire, di ri-vedere i propri statuti, di esaminare il proprio stesso modo di affrontare i problemi.   

Per raggiungere tale finalità, la progettazione del primo biennio fa riferimento costante ad alcuni assi culturali, che  costituiscono il tessuto per la costruzione di percorsi di apprendimento, sono per così dire “contenitori” all’interno dei quali si collocano e si raccordano le conoscenze, le abilità e le competenze del processo di formazione: 

Asse dei linguaggi: prevede come obiettivi la padronanza della lingua italiana, come capacità di gestire la comunicazione orale, di leggere, comprendere e interpretare testi di vario tipo e di produrre lavori scritti con molteplici finalità; la conoscenza di almeno una lingua straniera; la conoscenza attiva del patrimonio artistico e letterario; l'utilizzo delle tecnologie della comunicazione e dell'informazione;
Asse matematico: riguarda la capacità di utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, di confrontare e analizzare figure geometriche, di individuare e risolvere problemi e di analizzare dati e interpretarli, sviluppando deduzioni e ragionamenti;

Asse scientifico-tecnologico: riguarda metodi, concetti e atteggiamenti indispensabili per porsi domande, osservare e comprendere il mondo naturale e quello delle attività umane e contribuire al loro sviluppo nel rispetto dell'ambiente e della persona. In questo campo assumono particolare rilievo l'apprendimento incentrato sull'esperienza e l'attività di laboratorio; 

Asse storico-sociale: riguarda la capacità di percepire gli eventi storici a livello locale, nazionale, europeo e mondiale, cogliendone le connessioni con i fenomeni sociali ed economici; l'esercizio della partecipazione responsabile alla vita sociale nel rispetto dei valori dell'inclusione e dell'integrazione.

Per il secondo biennio e per l’ultimo anno, riferimenti dell’azione didattico-formativa sono i DPR 87, 88 e 89/10. Inoltre, si sta potenziando notevolmente la progettualità relativa all’alternanza Scuola-lavoro, così come prevista dalla recente normativa (a partire dalla Legge 107/15).
In tale prospettiva, ci si propone il raggiungimento delle seguenti finalità generali: 

√ crescita educativa, culturale e professionale degli studenti, che si attua attraverso la trasformazione della molteplicità dei saperi in un sapere unitario, dotato di senso, ricco di motivazioni, attraverso la formazione di conoscenze organicamente strutturate e di abilità spendibili in prestazioni efficaci nella vita professionale; tale finalità, ovviamente, è strettamente connessa alla questione dell’inclusività e al successo lavorativo dei discenti.
√  sviluppo di un’autonoma capacità di giudizio, che si concretizza in spirito di esplorazione e di indagine, capacità intuitiva, percezione estetica, padronanza di  procedimenti argomentativi e dimostrativi, capacità critica e riflessiva; 

√ sviluppo della responsabilità personale e sociale, che pone ogni studente nella condizione di decidere consapevolmente le proprie azioni in rapporto a sé e al mondo civile, sociale, economico, religioso di cui fa parte e all’interno del quale vive, di prendere posizione, di farsi carico delle conseguenze delle proprie scelte.  

Meta finale del percorso formativo, indipendentemente dall’indirizzo prescelto, è quella di mettere gli studenti nella condizione di conoscere se stessi attraverso la consapevolezza del possesso di una propria identità, di proprie aspirazioni, di capacità decisionali; di sapersi relazionare agli altri attraverso lo sviluppo della capacità di ascolto, di dialogo e di confronto; di sapersi orientare nelle scelte future; di sapersi calare nella prospettiva di una convivenza civile, frutto di conoscenza dell’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese e dell’Unione Europea, dei valori, delle regole, dell’importanza dell’ambiente, delle norme di sicurezza propria e degli altri.
Per garantire l’unitarietà dei risultati degli allievi di tutti gli Indirizzi, per ridurre la varianza tra le classi (che è una delle “priorità” del RAV), per monitorare gli stessi risultati e garantire il recupero degli studenti in difficoltà, il Collegio dei Docenti ha deciso di predisporre delle prove, ove possibile, comuni a tutti gli Indirizzi. Tali prove, da somministrare a settembre e poi nel corso dell’anno, sono state elaborate dai Dipartimenti disciplinari; sarà compito dei Responsabili dei Dipartimenti comunicare i risultati delle stesse alla Dirigente, ai Coordinatori di Classe e al Collegio dei Docenti, al fine di apportare, ove necessario, opportune variazioni nella programmazione di classe o di Indirizzo.
d. Le risorse umane e strutturali al servizio dello studente.

La sede di Montella dell’indirizzo liceale, sita in via Scandone, è ospitata in un edificio di recente costruzione, ampio e funzionale, rispondente alle esigenze della popolazione scolastica in crescente aumento; nel corso del 2009/2010 l’Amministrazione Provinciale vi ha compiuto lavori di ammodernamento e ristrutturazione, per offrire ad operatori e studenti un ambiente ancora più confortevole e sicuro, a norma delle leggi vigenti. All’interno della sede funzionano il Liceo Scientifico e il Liceo delle Scienze umane. 

Il complesso è dotato di: 

√ Ampi parcheggi

√ Campo sportivo regolamentare pallacanestro-pallavolo

√ Campo sportivo regolamentare calcetto-tennis

√ Palestra completamente attrezzata

√ Auditorium

√ Laboratorio di informatica

√ Laboratorio linguistico

√ Laboratorio di fisica

√ Laboratorio di chimica

√ Laboratorio di scienze

√ Aula di disegno

√ Sala proiezione

√ Aula Centro Informazione e Consulenza e Primo Soccorso

√ Biblioteca con collegamento alla rete Internet

√ Sala riunioni.

Va sottolineato che, grazie ai finanziamenti del Piano FESR sono state acquistate postazioni di lavoro multimediali da utilizzare sia per la formazione dei docenti che hanno aderito ai progetti nazionali Mat@abel e Poseidon, sia per le attività progettuali con gli studenti. Inoltre è stato realizzato il cablaggio dell’edificio con rete lan RJ45 e punti di accesso wireless, per consentire il collegamento Internet all’interno dell’intero edificio scolastico.

Il Liceo Classico di Nusco forma, insieme al Liceo Scientifico di Montella, di cui è sezione aggregata, il polo classico-scientifico e psicopedagogico nell’area territoriale della Comunità Montana “Terminio-Cervialto”. È una scuola di pluriennale e consolidata esperienza didattica, la cui presenza nel territorio è tangibile. 

La sede del Liceo è ospitata nell’edificio in cui opera anche la scuola secondaria di I grado “Kennedy”: si tratta di una struttura ampia e luminosa, situata in una zona tranquilla e panoramica, rispondente alle vigenti norme di protezione della salute e della sicurezza. Per migliorarla ulteriormente, comunque, sono state previste opere di ammodernamento e sistemazione di alcuni spazi.  

L’Istituto è fornito di:

√ Parcheggio

√ Palestra

√ Laboratorio di informatica e linguistico
√ Sala proiezione

√ Biblioteca con collegamento alla rete Internet

La sede del professionale, adiacente a quella del Liceo scientifico e delle scienze umane, trova collocazione in un edificio moderno con caratteristiche funzionali alla tipologia per la quale è stato costruito; dotato di infrastrutture sufficientemente moderne, l’edificio ha condizioni di abitabilità adeguate e idonee ad ospitare le classi, ed è fornito di:

√ Laboratori di settore (Elettrico, Elettronico, Chimico-biologico)

√ Laboratorio di informatica

√ Laboratorio di fisica, 

√ Laboratorio linguistico

√ Biblioteca

√  Auditorium

√ Palestra

La scuola  dispone di  moderni laboratori informatici con varie postazioni di lavoro, attrezzati adeguatamente, con computer collegati in rete, che permettono agli alunni di esercitarsi concretamente, di acquisire le abilità di base necessarie per diventare utenti intelligenti dei sistemi di elaborazione delle informazioni, per eseguire scritture di testi, elaborare grafici, tabelle,  gestire archivi. Per il professionale e per l’Istituto Tecnico di Bagnoli è stato realizzato  il cablaggio in ogni aula e l’accesso alla rete esterna (internet) è garantito da un collegamento ADSL fastweb.

Sia nel Professionale sia nell’Istituto Tecnico di Bagnoli sono disponibili laboratori di elettronica e telecomunicazioni, dotati di strumenti, materiali e altri supporti, fondamentali per la realizzazione di verifiche sperimentali di quanto appreso sul piano dell’elaborazione teorica. Le lezioni applicate di laboratorio di elettronica e telecomunicazioni si  svolgono secondo calendari decisi dai singoli docenti della disciplina. 

Il Professionale è dotato, inoltre, di  laboratori di chimica e di  laboratori di biologia e biotecnologie forniti, tutti,  di apparecchiature, alcune delle quali pregevoli, rare, anche di notevole valore storico, che permettono l’arricchimento e il completamento dell’esperienza scolastica, nonché l’acquisizione di una rigorosa metodologia di lavoro. 

Presso il Professionale è funzionante un’ampia palestra pavimentata (oltre 400 mq), fornita di servizi igienici, con attrezzi necessari alla realizzazione di attività ginnico-sportive, tese a garantire un armonico ed integrale sviluppo della persona.

La sede dell’Istituto Tecnico di Bagnoli Irpino, di recentissima costruzione, è dotata di infrastrutture idonee allo svolgimento delle attività didattiche che sono realizzate in un clima di comfort grazie alla presenza di ampi spazi, aula magna, aule speciali (FESR) e laboratori.


L’edificio ha condizioni adeguate ad ospitare 11 classi, gli uffici di segreteria, un moderno laboratorio linguistico, un laboratorio di Elettronica e telecomunicazioni, un laboratorio di tecnologie meccaniche, un laboratorio di informatica, un laboratorio con isola di lavoro con robot, un laboratorio di chimica, un laboratorio di macchine utensili, un laboratorio di sistemi.

Inoltre sono disponibili:

· Laboratorio di sistemi e PLC, settore elettrico

· Laboratorio di Fisica 

· Laboratorio di Impianti Elettrici

· Laboratorio di scienze e matematica, con tecnologia LIM

· Aula didattica con tecnologia LIM

· Laboratorio di sistemi ed automazione industriale

· Laboratorio di Telecomunicazioni

· Laboratorio di Meccanica e Tecnologia

· Aula Magna

· Sistema per video conferenze

· Antenna satellitare

· Televisore con schermo gigante 

· Videoregistratori

· Camera – Video camere digitali

I laboratori di settore sono dotati di strumentazione tecnica di notevole livello e funzionale alla realizzazione di esercitazioni pratiche utili alla formazione di tecnici specialisti.
Tutte le aule dell’istituto sono collegate in rete e dotate di collegamento ad Internet.

Inoltre, la scuola è test center accreditato AICA per il conseguimento della ECDL (patente europea del computer).

e. Attività di insegnamento di DNL (Disciplina Non Linguistica)
per le classi finali di Liceo e Tecnico: percorsi interdisciplinari

In ottemperanza a quanto previsto dalla Circolare MIURAOODGOS prot. n. 4969 del 25 luglio 2014, avente per oggetto “Avvio in ordinamento dell’insegnamento di discipline non linguistiche (DNL) in lingua straniera secondo la metodologia CLIL nel terzo, quarto, quinto anno dei Licei Linguistici e nel quinto anno dei Licei e degli Istituti tecnici - Normative transitorie a. s. 2014/15” al punto 4.1, dove si raccomanda la realizzazione di percorsi interdisciplinari in lingua inglese, che riguardano le classi finali del Liceo Scientifico, del Liceo delle Scienze Umane, del Liceo Classico e dell’Istituto Tecnico, sono stati progettati dai Docenti dei Consigli di Classe i seguenti percorsi interdisciplinari, che saranno approvati nel prossimo Consiglio di Classe e incardinati nel POF.
LICEO CLASSICO

Nell’ambito dell’approccio metodologico CLIL (Content and Language Integrated Learning: Apprendimento Integrato di Lingua e Contenuto) gli alunni delle classi finali avranno modo di dimostrare durante la prova orale dell’Esame di Stato la capacità di servirsi della Lingua Inglese per trattare argomenti e tematiche pertinenti a varie discipline. L’idea che ci si propone di sviluppare è quella di scegliere una o più linee guida (macro-tematiche), affrontate nel corso dell’anno scolastico grazie all’insegnamento per assi paralleli e di far sì che i discenti espongano in inglese il percorso che sono giunti a definire con l’aiuto dei docenti, servendosi della Lingua straniera come di un effettivo strumento comunicativo, così come farebbero con l’italiano, loro lingua madre.

Numerose sono le macro-tematiche che si possono articolare e trattare con l’approccio CLIL: dal rapporto dell’intellettuale con il potere alla visione che l’artista/scienziato ha della natura; dall’influsso che la tecnologia esercita sul nostro vissuto quotidiano immediato al difficile cammino verso l’emancipazione percorso dalla donna, solo per citarne alcune. La scelta del percorso o dei percorsi da sviluppare sarà influenzata dal tipo di indirizzo scolastico, dalla ‘congenialità’ didattica e dalla possibilità di coinvolgere più discipline.

In un liceo classico, facendo ricadere la scelta sulla macro-tematica riguardante il rapporto tra l’artista/scienziato e la natura, si potrebbe procedere partendo dalla visione che due poeti Romantici inglesi hanno della stessa. Per William Wordsworth la Natura non solo è fonte di ispirazione, guida morale e grande consolatrice, ma precipuamente è sede della divinità (“The poet as the Pantheist, because in Nature God resides and we are one with Nature and God”); laddove per George Byron la Natura si fa specchio delle passioni dell’animo del poeta, un animo tormentato e selvaggio che si riconosce nei mari in tempesta e nelle aspre cime rocciose (“The poet’s tormented soul sees itself in rolling oceans and in all the wild facets of Nature”). Risulta fluido il passaggio ad autori della letteratura italiana, quali Leopardi e d’Annunzio, con un brusco cambio di immagine in Leopardi (“Nature, ultimately, is a cruel step-mather who doesn’t care for her children”), dove viene meno la valenza salvifica della natura che torna invece come ‘fiammeggiante amante’ in d’Annunzio (“Again the poet has become one with Nature, melting in the fine sand of a beach in a hot summer day”). Sia la letteratura latina che quella greca (solo per il Liceo classico) offrono spunti rilevanti e dalla consistente influenza storica e letteraria: Virgilio e Teocrito rimandano agli aspetti bucolici della Natura nella sua veste di apollineo equilibrio (“The golden balance to find in Nature”). Aspetti rilevanti possono, altresì, cogliersi in Seneca, Plinio il Vecchio, Plinio il Giovane, ecc. Logico è il passaggio agli effetti che le varie fasi della rivoluzione industriale hanno avuto sull’ambiente circostante, e ciò permette di inquadrare il tema in chiave storica (“Nature as the environment changed by the development of the industrial devolution”), filosofica e scientifica (“our planet has been undergoing major changes with a dramatic impact on our life due to a criminal management and exploitation of resources”) e artistica. 

Si tratta naturalmente solo di un esempio che elenca qualche possibile spunto da sviluppare, ma ogni classe può partire dal proprio vissuto didattico per un percorso originale e personale.

Questo argomento in particolare legato alla Natura, sviluppato in modo interdisciplinare, così come prevede la Circolare Ministeriale MIURAOODGOS prot. N. 4969 del 25 luglio 2014, al punto 4.1, sarà presentato da ogni alunno, e potrà coinvolgere due o più discipline curriculari.
LICEO SCIENTIFICO

Liceo Scientifico, Classe V - Sezione A

Percorso interdisciplinare in lingua inglese dal titolo “The Winds of Change of the Sixties”.

Discipline coinvolte: Inglese, Storia e Storia dell’arte.

Liceo Scientifico, Classe V, Sezione B

Percorso interdisciplinare in lingua inglese dal titolo “THE MODERN AGE (1901-1945)”, che coinvolge Inglese e Storia dell’arte e avente per tematiche “World War I”, “Modernism” e “The new artistic movements: Post-impressionism, Cubism, Technology and New Futurism, Dada and Surrealism, Characteristics of the new movements”.

LICEO DELLE SCIENZE UMANE
Progetto Upgrade 

A cento anni dalla Grande Guerra

In occasione della commemorazione del centenario dell’ingresso nella Prima Guerra mondiale per l’Italia, gli studenti della classe V D del Liceo delle Scienze umane dell’IISS “Rinaldo D’Aquino” di Montella, svolgeranno un modulo con metodologia Clil nella disciplina di storia, con le finalità non solo di sviluppare dei collegamenti potenzialmente pluridisciplinari ma, soprattutto, di poter discutere anche in lingua inglese delle metodiche e dei contenuti correlabili alla tradizionale interrogazione frontale in italiano.

Metodologia: a seguito di sei ore di lezione frontale già svolte nella programmazione curriculare, saranno svolte altre dieci ore di lezione che si avvarranno di slides in Powerpoint., video, brani musicali, icone, manifesti, quadri, poesie con chiari riferimento all’arco temporale tra il 1914 ed il 1918 che saranno accompagnati da termini chiave e da testi in lingua inglese con continui quesiti tematici cui gli studenti risponderanno;

Tempi di svolgimento: a partire dal mese di dicembre 2015 e sino al mese di aprile 2016;

Obiettivi: conoscenza e padronanza dei nuovi lemmi di riferimento storico, politico, geostorico e geopolitico che verranno proposti. Ad esempio, sarà fornita un’ampia disamina delle nuove armi, delle nuove tecniche militari, degli stati d’animo e delle psicopatologie che i soldati dell’epoca trovarono nelle proprie trincee;

Finalità: come previsto dalla normativa vigente, il Content & language integrated learning prevede la strutturazione di un modulo, facoltativamente utilizzabile anche nel percorso conclusivo relativo all’Esame di Stato, per gli studenti delle classi quinte con una competenza, eventualmente, aggiuntiva, anche in lingua inglese;

Strumenti: utilizzo della lavagna interattiva multimediale, del laboratorio d’informatica e di dispense ed appunti forniti dai docenti.
ISTITUTO TECNICO (MONTELLA)

I Docenti propongono la realizzazione di un percorso interdisciplinare dal titolo “Il brigantaggio nel Meridione. La figura di Rocco Scotellaro”. L’attività coinvolgerà le seguenti discipline: Italiano, Storia, Inglese.
ISTITUTO TECNICO (BAGNOLI IRPINO)

I Docenti propongono la realizzazione di un percorso interdisciplinare vertente sulla Seconda Guerra mondiale e che coinvolga le seguenti discipline: Inglese, Italiano, Storia.
CIPIA V Anno

I Docenti propongono la realizzazione di un percorso interdisciplinare dal titolo "Thermal Treatments", che coinvolgerà Inglese e Tecnologia Meccanica.
f. Accoglienza, integrazione, orientamento

L’ingresso degli allievi delle classi prime nella scuola secondaria superiore è un momento importante e delicato: bisogna accompagnarli con dolcezza a conoscere l’organizzazione, i suoi spazi, le sue regole, inserirli gradualmente nel nuovo ambiente, analizzare la loro situazione, nel complesso delle sue variabili, per poter progettare per ciascuno un percorso di studi “su misura”. 

La scuola è pertanto impegnata a promuovere, con opportuni ed adeguati interventi, l’inserimento e l’integrazione degli alunni: in particolare si offre sostegno agli alunni disabili, garantendo a questi ultimi, quando siano di nuova iscrizione, la continuità educativa con le scuole medie di provenienza, concordando forme di consultazione tra insegnanti del ciclo inferiore e del ciclo superiore ed attivando percorsi di accoglienza articolati in incontri con i docenti, la famiglia, gli alunni ed eventualmente gli operatori esterni interessati. Per ciascuno di questi allievi, il Gruppo H dell’Istituto predispone piani educativi individualizzati, per favorire la socializzazione, l’autonomia ed il miglioramento della sfera cognitiva secondo le possibilità di ciascuno. Non si tratta di integrare nessuno in un’astratta normalità, che poi si traduce in propensione all’uniformità; ognuno è a modo suo un divers-abile, e in tutti i casi bisogna sollecitare un progetto di vita globale per la persona che c’è, nella consapevolezza che essa è in divenire e possiede comunque “risorse originali, sorprendenti e creative”. Analoga attenzione è rivolta a monitorare i DSA e i BES. Si veda, in particolare, il paragrafo i, Piano Annuale per l’Inclusione.
Per quanto concerne l’orientamento, la Direttiva ministeriale n. 487 del 6 agosto 1997, un documento-quadro di particolare rilevanza per il nostro sistema, definisce l’attività orientativa quale “fondamentale componente strutturale del processo formativo di ogni persona” e parte integrante dei curricoli di studio sin dalla scuola della prima infanzia. Nella progettazione dell’offerta formativa e dei piani di studio personalizzati, perciò, si deve tener conto di una serie di linee di intervento, interrelate ed interagenti, che tocchino tutti i mondi vitali costituenti l’ecologia dell’io e coinvolgano in maniera pervasiva e trasversale sia tutti i momenti disciplinari sia le attività extracurricolari, il che comporta una ricerca attiva di nuove strategie.

In estrema sintesi, il nostro Istituto prevede tre fasi di orientamento:

c. orientamento in ingresso

d. orientamento in itinere

e. orientamento in uscita

L’orientamento in ingresso è rivolto agli studenti delle scuole medie  nel momento della scelta della Scuola Superiore. L’obiettivo principale è quello di offrire un’informazione chiara e completa, che illustri le caratteristiche dei corsi di studio e gli aspetti più rilevanti del Piano Triennale dell'Offerta Formativa del nostro istituto, attraverso momenti di incontro con gli studenti e le loro famiglie; inoltre, vengono concordate e realizzate insieme alle scuole medie iniziative condivise, che permettano agli allievi di scegliere l'istituto che più risponde ai propri bisogni formativi.

Queste le iniziative promosse:

f. presentazione dell’Istituto agli allievi delle scuole medie; 

g. organizzazione di visite guidate degli allievi delle scuole medie presso le sedi dell’Istituto; 

h. organizzazione di un open day per consentire la visita al nostro Istituto di allievi e famiglie; 

i. divulgazione di materiale informativo, tra cui opuscoli e un CD-rom.

L’orientamento in itinere ha soprattutto due obiettivi:

j. verificare e rafforzare la motivazione dello studente verso l’indirizzo di studi da lui scelto, promuovendo azioni utili a consolidare le scelte effettuate;

k. fare emergere elementi utili per un eventuale riorientamento in caso di scelta non ben motivata, con percorsi che aiutino il cambio di indirizzo.

Gli obiettivi dell’orientamento in uscita si possono così sintetizzare:

l. consolidare l’autovalutazione e la riflessione sulle scelte; 

m. costruire una rete di informazioni e consolidare la capacità di “leggerle”;

n. favorire la capacità di orientarsi fra gli interessi personali, gli sbocchi universitari, il mercato del lavoro e le spinte esterne.

Queste le iniziative promosse:

o. incontri informativi e formativi con esperti orientatori inviati presso la scuola dalle università regionali e nazionali, sia pubbliche sia private, ufficiali delle Forze armate e dell’ordine pubblico, rappresentanti di Enti locali, aziende, associazioni di imprenditori;

p. visite guidate presso Atenei campani e delle regioni limitrofe;

q. partecipazione a progetti-ponte Scuola/Università;

r. partecipazione a manifestazioni di orientamento proposte da associazioni locali e nazionali; 

s. somministrazione di questionari attitudinali e disciplinari per la valutazione delle aspirazioni, degli interessi personali e delle proprie attitudini.

g. Criteri per il passaggio tra classi parallele

Il Collegio dei Docenti, al fine di assicurare il regolare andamento didattico-disciplinare, ha deliberato di autorizzare il passaggio tra classi parallele secondo i suddetti criteri:

1. Nel corso del Primo Biennio, il trasferimento tra classi parallele di Indirizzo differente è consentito entro il 30 novembre.
2. Nel corso del Secondo Biennio e dell’ultimo anno, il trasferimento tra classi parallele di Indirizzo differente è consentito prima dell’inizio dell’anno scolastico al fine di poter organizzare una sessione di esami integrativi.
3. Nel corso del Primo Biennio, del Secondo Biennio e dell’ultimo anno, i trasferimenti tra classi parallele dello stesso Indirizzo sono consentiti, entro e non oltre la prima frazione dell’anno scolastico (primo trimestre, primo quadrimestre) solo in caso di acclarata incompatibilità ambientale.

h. Attività per la valorizzazione delle eccellenze

L’Istituto, nell’intento precipuo di far emergere le potenzialità dell’allievo, non solo si impegna a far superare difficoltà e a colmare lacune con interventi didattici integrativi, ma anche a promuovere le eccellenze con iniziative di arricchimento e di approfondimento delle tematiche di studio. In questa direzione va la costituzione nella sede di Nusco di un Liceo Classico d’Eccellenza, attuato insieme al CIRPU di Avellino e in collaborazione con alcuni Atenei.

In particolare nel corso dell’anno scolastico si pensa di effettuare le seguenti attività, che vanno a rafforzare la proposta didattica curricolare:

- Partecipazione a concorsi di poesia, scrittura, disegno artistico, saggistica, drammatizzazione, perché gli allievi possano misurarsi e confrontarsi con gli altri e acquisire così consapevolezza delle proprie potenzialità; 

Partecipazione a Giochi matematici, alle Olimpiadi di Fisica e di Italiano, a certamina di lingue classiche e di filosofia; 

- Analisi ed elaborazione di testi, anche creativi, perché gli allievi possano superare remore e condizionamenti nell’esprimere le proprie opinioni e affinare le proprie capacità comunicative; 

- Prove di traduzione dal greco al latino, soprattutto per coloro che, frequentanti il liceo classico, intendono intraprendere studi letterari finalizzati alla professionalità docente; 

- Itinerari di approfondimento della cultura “meridiana” dalle origini greche e latine e della civiltà classica come elemento unificante della storia culturale del Mediterraneo. 

L’Istituto, inoltre, aderirà ad ulteriori iniziative di valorizzazione delle eccellenze organizzate di concerto dal Ministero, dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania, da altre scuole o da soggetti esterni accreditati, secondo la disciplina contenuta nel Decreto Ministeriale del 28 luglio 2008.

D’altra parte, la nostra Scuola, a seguito di un accordo con il Consorzio Irpino per la Promozione della Ricerca e degli Studi Universitari di Avellino, ha attivato, a partire dall’anno scolastico 2015/16, presso al sede del Liceo Classico di Nusco, un’attività di valorizzazione delle eccellenze, che prevede le seguenti attività: 

Primo Biennio e/o Terzo anno
	Riparto ore
	1° Biennio

	Matematica
	15

	Scienze
	15

	Cultura e civiltà classica, archeologia
	15

	TOTALE
	45


Secondo Biennio e ultimo anno
	Riparto ore
	1° Biennio

	Matematica
	15

	Scienze
	15

	Cultura e civiltà classica: La cultura classica nella civiltà europea odierna
	15

	TOTALE
	45


CORSI COMUNI a tutti gli studenti dal IV ginnasio al III Liceo

	Riparto ore
	1° Biennio

	Scrittura creativa, giornalismo
	10

	Corso di storia del teatro, laboratorio teatrale
	40

	TOTALE
	50


Inoltre, saranno organizzate una serie di Lezioni magistrali con figure del mondo accademico e scientifico, che contribuiranno alla valorizzazione delle eccellenze dell’Istituto.

i. Istruzione e Formazione Professionale

QUALIFICHE PROFESSIONALI TRIENNALE

Abbinata al corso dell’Istruzione Professionale in regime di sussidiarietà integrativa

SETTORE Industria e Artigianato: ”OPERATORE DELLE PRODUZIONI CHIMICHE”

            SETTORE Manutenzione e Assistenza Tecnica: “OPERATORE ELETTRONICO”

   Ai sensi dell’Accordo in Conferenza Unificata del 29/04/2010 – dell’Accordo tra Regione Campania e U.S.R. Campania n.48 del 14 febbraio 2011 - dell’accordo Stato Regioni del 27/07/2011 - dell’art. 2, comma 3. del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87 e dell’Intesa in Conferenza Unificata del 16 dicembre 2010 – del D.L. 17/10/2005 n.226 – del D.M. n. 139 del 22/08/2007 (Regolamento Obbligo di Istruzione) - delle Linee Guida di cui all’art.13, comma 1-quinquies del D.L. 31/01/2007 n.7, convertito dalla legge 02/04/2007 n.40

Gli Istituti Professionali possono svolgere, in regime di sussidiarietà, a norma dell’art.2 comma 3 del D.P.R. n.87/2010 e nel rispetto delle competenze esclusive delle Regioni, un ruolo integrativo e complementare nei confronti dell’offerta delle istituzioni formative del sistema di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP), di cui al Capo III D.Lgs. n. 226/2005.

Ciascuna Regione stabilisce, nell’ambito della propria programmazione dell’offerta formativa e nel rispetto dell’autonomia delle Istituzioni Scolastiche, i percorsi di IeFP di cui agli artt. 17-18 del Dlg. N.226/05 che gli Istituti Professionali possono erogare in regime sussidiario.

Gli Istituti Professionali realizzano i percorsi di IeFP in via sussidiaria, nel rispetto di quanto previsto in materia di assolvimento dell’obbligo di istruzione (D.M. n. 139/2007) e di relativa certificazione (D.M. n. 9/2010).

In sede di Accordo tra la Regione Campania e l’U.S.R. Campania si è stabilito di avviare nell’anno scolastico 2011/2012,  presso  gli  Istituti  Professionali  Statali  della  Regione  Campania,  percorsi  di  istruzione e formazione professionale di durata triennale, in  regime di sussidiarietà integrativa, ai sensi dell’art. 2, comma 3 del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87 e dell’Intesa in Conferenza Unificata del 16 dicembre 2010.

L’Offerta Sussidiaria Integrativa, in materia di IeFP, prevede che gli studenti iscritti ai percorsi quinquennali degli Istituti Professionali, finalizzati all’acquisizione dei Diplomi di Istruzione professionale possono conseguire, al termine del terzo anno, anche titoli di Qualifica professionali correlati all’indirizzo di studio frequentato,  validi  per  l’assolvimento  dell’obbligo  di istruzione.  I  curricoli  dei percorsi formativi relativi alle Qualifiche professionali sono organizzati dai competenti Consigli di classe, nell’ambito della loro autonomia, in modo da consentire agli studenti interessati la contemporanea prosecuzione dei percorsi quinquennali, nel rispetto delle norme contenute nel D.P.R. n. 122/09 in materia di valutazione degli alunni.

Per la predisposizione dell’offerta sussidiaria integrativa, gli Istituti professionali utilizzano le quote di autonomia (20% del monte ore dei diversi curricoli disciplinari) e di flessibilità (primo biennio: 25% del monte ore delle discipline dell’area di indirizzo – terzo anno: 35% del monte ore delle discipline dell’area di indirizzo), di cui all’art. 5 comma 3 lettere a) e c) del D.P.R. n. 87/2010. 

Nello specifico l’impianto orario e le discipline sono invariati rispetto al prospetto orario curricolare. Ciascuna disciplina, nell’ambito della propria specificità, declinerà il suo percorso formativo verso il conseguimento delle competenze finali specifiche previste per le relative figure professionali indicando nella programmazione annuale, ed entro il 20% del monte ore annuale, il proprio contributo.
Allo scopo di realizzare il profilo educativo, culturale e professionale di cui all’art. 1 comma 5 del D. Lgs. 226/05 è necessario assicurare i livelli essenziali dei percorsi come previsto dall’art. 18 del D. Lgs. 226/05, che prevedono tra l’altro:

1. L’acquisizione di competenze linguistiche, matematiche, scientifiche, tecnologiche, storico sociali ed economiche relative all’area di base, proprie del profilo culturale e professionale del percorso e conformi ai saperi e alle competenze, articolati in conoscenze e abilità, previsti dagli assi culturali riportati nel documento tecnico del D.M. n. 139 del 22/08/2007 (Regolamento Obbligo di Istruzione) riferite al biennio;  per il terzo anno gli standard formativi minimi nazionali delle competenze di base riportate nell’Allegato 4 dell’accordo Stato Regioni del 27/07/2011.

2. L’acquisizione di competenze professionali mirate, in relazione al livello del titolo cui si riferiscono.

Al raggiungimento delle competenze su esposte, concorreranno tutte discipline del primo biennio e del terzo anno del percorso formativo dell’Istruzione degli Istituti Professionali.

I percorsi di Qualifica professionale prevedono degli Esami conclusivi per il conseguimento dei titoli di qualifica professionale, che si svolgono sulla base della specifica disciplina dettata dalla Regione Campania, ai sensi della DGR Campania n. 48 del 14 febbraio 2011 (accordo  tra Regione Campania e Ufficio Scolastico Regionale per la Campania per la realizzazione  nell’a.s. 2011/2012 di percorsi di IeFP di durata triennale) nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni di cui all’art.17 e all’art. 20 del D.Lgs. 226/2005.

La Qualifica professionale costituisce titolo di accesso al quarto anno del sistema di Istruzione e formazione professionale.

Corsi attivati nel nostro istituto:

	INDIRIZZI ORDINAMENTO ISTITUTI PROFESSIONALI
	QUALIFICHE PROFESSIONALI TRIENNALI

	PRODUZIONI INDUSTRIALI E ARTIGIANALI
	OPERATORE DELLE PRODUZIONI CHIMICHE

	MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA
	OPERATORE ELETTRONICO


OPERATORE DELLE PRODUZIONI CHIMICHE

Standard della Figura Nazionale

Referenziazioni della figura nazionale:

	Professioni NUP/ISTAT correlate

7. Conduttori di impianti e operai semi-qualificati addetti a macchinari fissi e mobili

7.1.5.5 conduttori di impianti per la raffinazione dei prodotti petroliferi

7.1.5.9 altri conduttori di impianti chimici

7.2.2.1 operai addetti ai macchinari per prodotti farmaceutici e di toilette

7.2.2.9 altri operai addetti a macchinari per la fabbricazione di prodotti derivati dalla chimica e lavorazioni affini

Nomenclatura Unità Professionali Attività economica di riferimento (ATECO/ISTAT 2007)

 20 fabbricazione di prodotti chimici

 21 fabbricazione di prodotti farmaceutici di base e di preparati farmaceutici



	Descrizione sintetica della figura


	L’Operatore delle Produzioni Chimiche interviene, a livello esecutivo, nel processo di produzione chimica con autonomia e responsabilità limitate a ciò che prevedono le procedure e le metodiche della sua operatività.

La qualificazione nell’applicazione/utilizzo di metodologie di base, di strumenti e di informazioni gli consentono di svolgere attività relative al trattamento, lavorazione e conservazione di materie prime, semilavorati e prodotti chimici, con competenze nell’approntamento e conduzione delle macchine e delle attrezzature proprie delle produzioni chimiche.



	Ulteriori specificazioni del

Profilo professionale
	Dall’analisi dei bisogni del nostro territorio, in cui prevalgono piccole e medie imprese operanti nel campo della trasformazione alimentare,  farmaceutico, risanamento ambientale, il nostro istituto ha designato il profilo professionale dell’ “Operatore delle Produzioni Chimiche”, che all’interno del Settore Produzioni Chimiche e Biologiche può essere riferito, in particolare, alle seguenti produzioni chimiche e biologiche che caratterizzano il contesto territoriale di appartenenza:

Produzione di alimenti: produzioni casearie, vinificazione, panificazione attraverso microrganismi ( lieviti e batteri) anche geneticamente modificati e opportunamente selezionati.

Produzione di etanolo, biodisel 

Produzione di acidi organici, prodotti farmaceutici, plastiche

Produzione di biogas e fertilizzanti

Potabilizzazione delle acque e depurazione di acque reflue 

Le competenze Tecnico Professionali Specifiche di qualifica in “Operatore delle Produzioni Chimiche” in uscita sono da riferirsi alle Industrie Chimico e Biologiche


	Competenze tecnico professionali in esito al triennio
L’operatore delle produzioni chimiche è in grado di:

1. Definire e pianificare fasi di lavorazione da compiere sulla base delle istruzioni ricevute e/o della documentazione di appoggio (schemi, disegni, procedure, distinte materiali, ecc.) e del sistema di relazioni

2. Approntare strumenti, attrezzature e macchinari necessari alle diverse fasi di lavorazione della produzione chimica sulla base della tipologia di materiali da impiegare, delle procedure previste, del risultato atteso

3. Monitorare il funzionamento di strumenti, attrezzature e macchinari della produzione chimica, curando le attività di manutenzione ordinaria

4. Predisporre e curare gli spazi di lavoro al fine di assicurare il rispetto delle norme igieniche e di contrastare affaticamento e malattie professionali

5. Predisporre e trattare materie prime/semilavorati chimici, nel rispetto delle norme specifiche di settore in materia di igiene, sicurezza e salvaguardia ambientale

6. Lavorare e conservare semilavorati/prodotti chimici
7. Verificare semilavorati/prodotti chimici


OPERATORE ELETTRONICO

Standard della Figura Nazionale

Referenziazioni della figura nazionale:

	Professioni NUP/ISTAT correlate

6 Artigiani, operai specializzati e agricoltori
6.2.4.3 Riparatori di apparecchi radio, televisivi ed affini

6.2.4.4 Installatori e riparatori di apparati telegrafici e telefonici
Nomenclatura Unità Professionali Attività economica di riferimento (ATECO/ISTAT 2007)

26.20.00 Fabbricazione di computer e unità periferiche
33.20.02 Installazione di apparecchi elettrici ed elettronici per telecomunicazioni, di

apparecchi trasmittenti radiotelevisivi, di impianti di apparecchiature elettriche ed

elettroniche.

43.21.02 Installazione di impianti elettronici (inclusa manutenzione e riparazione)


	Descrizione sintetica della figura


	L’ Operatore elettronico, interviene, a livello esecutivo, nel

processo lavorativo con autonomia e responsabilità limitate a

ciò che prevedono le procedure e le metodiche della sua

operatività. La qualificazione nell’applicazione di metodologie

di base, di strumenti e di informazioni gli consentono di

svolgere attività relative all’installazione e manutenzione di

sistemi elettronici e alle reti informatiche nelle abitazioni, negli

uffici e negli ambienti produttivi artigianali ed industriali;

pianifica e organizza il proprio lavoro seguendo le specifiche

progettuali, occupandosi della posa delle canalizzazioni,

dell’installazione di impianti telefonici e televisivi, di sistemi di

sorveglianza e allarme, di reti informatiche; provvede inoltre

alla verifica e alla manutenzione dell’impianto


	Competenze tecnico professionali in esito al triennio
L’Operatore elettronico è in grado di:
1.  Definire e pianificare la successione delle operazioni da compiere sulla base delle istruzioni ricevute e del progetto del sistema/rete elettronica

2. Approntare materiali, strumenti e attrezzature necessari alle diverse fasi di attività sulla base del

progetto, della tipologia di materiali da impiegare, del risultato atteso

3.  Monitorare il funzionamento di strumenti e attrezzature, curando le attività di manutenzione ordinaria

4. Predisporre e curare gli spazi di lavoro al fine di assicurare il rispetto delle norme igieniche e di

contrastare affaticamento e malattie professionali

5.  Predisporre e cablare le canalizzazioni, i quadri e i cavi seguendo le specifiche progettuali

6.  Installare sistemi elettronici per la ricezione e la comunicazione di segnali audio-video seguendo le specifiche progettuali

7. Installare e configurare reti informatiche seguendo le specifiche progettuali

8. Assemblare e configurare personal computer in base alla documentazione tecnica di riferimento e alle esigenze del cliente

9.  Effettuare le verifiche di funzionamento del sistema o della rete in coerenza con le specifiche

progettuali, predisponendo la documentazione di verifica

10. Effettuare la manutenzione ordinaria e straordinaria di sistemi e reti, individuando eventuali anomalie e problemi di funzionamento e conseguenti interventi di ripristino


l. Piano Annuale per l’Inclusività
Nel piano annuale per l’inclusività sono riassunti i principali dati inerenti la presenza di alunni per i quali si rende necessario attivare percorsi didattici personalizzati e individualizzati, anche a carattere temporaneo, al fine di garantire a tutti il successo formativo, quale destinazione di scopo istituzionale dell’istituzione scolastica.  
	Parte I 
Analisi dei punti di forza e di criticità


	· Rilevazione dei BES presenti:
	n°

	· disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)
	18

	· minorati vista
	

	· minorati udito
	

	· psicofisici
	

	· disturbi evolutivi specifici
	

	· DSA
	6

	· ADHD
	

	· Borderline cognitivo
	

	· Altro
	

	· svantaggio (indicare il disagio prevalente)
	

	A. Socio-economico
	1

	B. Linguistico-culturale
	1

	C. Disagio comportamentale/relazionale
	

	D. Altro 
	

	Totali
	26

	% su popolazione scolastica
	3,48%

	N° PEI redatti dai GLHO 
	18

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	6

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 
	


	· Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	Si

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	Si

	AEC  (assistente educativo e culturale)
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	No

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	No

	Assistenti alla comunicazione
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	No

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	no

	Funzioni strumentali / coordinamento
	
	si

	Referenti di Istituto (disabilità, BES)
	
	si

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	
	no

	Docenti tutor/mentor
	
	no


	· Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No

	Coordinatori di classe 
	Partecipazione a GLH
	si

	
	Rapporti con famiglie
	si

	
	Tutoraggio alunni
	si

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	no

	Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a GLH
	si

	
	Rapporti con famiglie
	si

	
	Tutoraggio alunni
	si

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	no

	Altri docenti
	Partecipazione a GLH
	si

	
	Rapporti con famiglie
	si

	
	Tutoraggio alunni
	si

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	no


	· Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni disabili
	si

	
	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	no

	· Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	no

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	no

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	no

	· Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS / CTI
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità
	si

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	no

	
	Procedure condivise di intervento sulla disabilità
	si

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili
	no

	
	Progetti territoriali integrati
	no

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	no

	
	Rapporti con CTS / CTI
	si

	· Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	no

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	no

	
	Progetti a livello di reti di scuole
	no

	· Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della classe
	no

	
	Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva
	no

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	no

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	si

	
	Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…)
	si




	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	0
	
	
	
	

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	
	
	
	3
	

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive
	
	1
	
	
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	1
	
	
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti
	
	1
	
	
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;
	0
	
	
	
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi
	
	1
	
	
	

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	
	2
	
	

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
	
	
	
	
	4

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo
	
	
	
	
	4

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4: moltissimo

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici


	Parte II

Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno


	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 
Il Dirigente scolastico garantisce l’unitarietà delle azioni attraverso la diffusione della cultura dell’inclusività.

Il docente con funzione strumentale area 3, referente per l’integrazione degli alunni con disabilità e il docente referente per gli alunni con Bes coadiuvano il dirigente scolastico e forniscono supporto e consulenza ai docenti dei consigli di classe.
Il Progetto Didattico personalizzato coinvolge necessariamente tutto il Consiglio di Classe, che è chiamato a ricercare metodologie idonee e diverse per allievi che si discostano visibilmente dalla fascia comune. Un progetto quindi che non diversifica il percorso nei contenuti quanto nei metodi, negli strumenti e nei tempi. Il Consiglio di Classe al completo deve essere a conoscenza delle scelte metodologiche.



	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
Autoformazione e autoaggiornamento professionale.

Consulenza ai docenti da parte del Referente per i BES

Formazione di tutti i docenti attraverso un progetto presentato all’Usr Campania dal CTI presso l’IIS L. Vanvitelli di Lioni (AV)




	Modalità di valutazione

Considerare le caratteristiche della difficoltà e\o disturbo.


Ignorare errori di trascrizione.


Segnalare senza sanzionare gli errori di ortografia.


Indicare senza valutare gli errori di calcolo.


In un testo, valutare contenuti e competenze e non la forma.


Suddividere la valutazione della versione dalla lingua straniera in due momenti (scritto e orale)

Traduzione (accettata anche se fornita a senso)

Tener conto del punto di partenza e dei risultati conseguiti.


Premiare i progressi e gli sforzi.


Applicare una valutazione formativa e non sommativa dei processi di apprendimento.


	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
Valorizzare le risorse professionali interne: insegnanti specializzati per il sostegno didattico e insegnanti curricolari con specifiche competenze (master, corsi di formazione sui Disturbi Specifici di apprendimento).
Sportello psicopedagogico attivato da un’insegnante della scuola più un esperto in psicologia. 



	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti 
Sviluppo di una rete di interventi scuola-famiglia-territorio (incontri di counselling e/o formazione a seconda delle esigenze  emergenti).
Coinvolgimento degli Enti Locali.
Il punto di incontro di tutti gli interventi della scuola, della famiglia, dei servizi del territorio è il Progetto di Vita che riguarda tutta la persona e non solo gli aspetti scolastici e professionali. 
Criticità rilevata: Diminuzione delle risorse finanziarie e minore disponibilità dei servizi da parte degli Enti Locali.

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative
Predisposizione di modalità di incontro, confronto e raccordo tra docenti e genitori.
Definizione di una serie di obiettivi significativi, strategie educative didattiche efficaci, attività concrete.
Oltre alle risorse formali si coinvolgono  anche quelle informali (gruppo dei pari, contesto di vita..). 

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi

Rilevazione del deficit e delle aree di abilità suscettibili di miglioramento (aree di sviluppo potenziale).
Scelta di obiettivi e attività che consentono un collegamento con gli obiettivi disciplinari previsti nelle “Indicazioni Nazionali per i licei” e nelle “Linee Guida”per gli istituti tecnici e per gli istituti professionali.

Ridurre la complessità concettuale scomponendo i nuclei fondanti delle varie discipline e individuando al loro interno obiettivi accessibili e significativi.
Semplificare le richieste.
Prevedere aiuti specifici necessari.
Rendere possibile l’appropriazione di un essenziale linguaggio specifico disciplinare.
Far sperimentare all’alunno la tensione e lo sforzo cognitivo nelle verifiche proposte in stretto collegamento con quelle dei compagni.
Utilizzare strategie educativo-didattiche mediate dai compagni quindi procedure di apprendimento cooperativo e tutoring.
Dedicare una quota del Curricolo alla didattica laboratoriale  e operativa che implica un lavoro di ricerca e di costruzione di significati attraverso l’uso di materiale e strumenti idonei.
Utilizzarle tecnologie informatiche che hanno una grossa potenzialità nello sviluppo delle possibilità di apprendimento dei ragazzi. 
Promuovere il benessere, curare l’affettività e lo sviluppo di competenze sociali e comunicative. 

Attivare una rete di servizi che condividano il Progetto Didattico Personalizzato per definire percorsi strutturati.
Strategie didattiche inclusive

Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titoli paragrafi, immagini).

Potenziare la competenza fonologica e metafonologica.

Utilizzare organizzatori grafici (schemi, tabelle, mappe concettuali, schemi procedurali).

Promuovere diverse strategie di lettura in relazione al diverso tipo di testo e gli scopi.

Sollecitare le conoscenze precedenti ad ogni lezione per introdurre nuovi argomenti.

Offrire anticipatamente schemi grafici (organizzatori anticipati) relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali e loro comprensione.

Riassumere i punti salienti alla fine di ogni lezione.

Promuovere la comprensione del testo attraverso la strutturazione di percorsi sul metodo di studio.

Fornire schede lessicali per spiegare parole chiave.

Dividere un compito in sotto-obiettivi.

Utilizzare vari tipi di adattamento dei testi di studio.

Proporre attività di rinforzo delle attività sociali (cooperative-learning, giochi di ruolo).

Incentivare la partecipazione attraverso domande mirate.

Fornire una guida pratica per la strutturazione di un testo scritto.

Strumenti compensativi
Utilizzo di schemi, tabelle, formulari costruiti con la classe o singolo alunno, come supporto durante interrogazioni e verifiche.

Utilizzo di video-presentazioni durante le interrogazioni programmate per migliorare l’espressione verbale e facilitare il recupero delle informazioni.

Utilizzo di impugnature facili.

Utilizzo di quaderni con righe speciali.

Utilizzo del computer con programmi di video scrittura, correttori ortografici e sintesi vocale.

Utilizzo dei libri digitali e degli audiolibri.

Utilizzo di calcolatrice (anche vocale) o ausili per il calcolo non tecnologici (linea dei  numeri, tavola pitagorica).

Utilizzo di altri linguaggi e tecniche (linguaggio iconico e video).

Utilizzo di registratore o della Smart-Pen.

Utilizzo dei dizionari digitali (CD rom o risorse on-line).

Misure dispensative 

Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti.
Dispensa dallo studio mnemonico delle forme verbali.

Dispensa dalla memorizzazione di formule, tabelle e definizioni specifiche complesse.
Dispensa parziale dalla lettura ad alta voce in classe.
Dispensa dalla lettura di consegne complesse.
Dispensa da un eccessivo carico di compiti.
Dispensa (se richiesta dalla diagnosi, dalla famiglia e approvata dal consiglio di classe) dalla lingua straniera in forma scritta.

Criteri e modalità di verifica
Interrogazioni programmate e non sovrapposte.

Interrogazioni  a gruppi o a coppie.

Uso di prove intermedie.

Assegnazione di compiti con obiettivi di verifica chiari e non plurimi.

Facilitazione della decodifica del testo scritto (lettura da parte dell’insegnante, di un compagno).

Programmare le verifiche orali anche con la predisposizione di domande-guida.

Tempi più lunghi per l’esecuzione delle verifiche o riduzione degli esercizi.

Inserimento nelle verifiche di richiami a regole e procedure necessarie per la prova.

Compensazione con prove orali di compiti scritti  non ritenuti adeguati.

Organizzazione di prove scritte suddivise in più quesiti.

Uso di mediatori didattici durante le prove scritte orali (mappe, schemi, tabelle).

Prove di verifica scritta personalizzate:
con numero minore di richieste.
domande a risposte chiuse.
variante vero/falso.
inserimento di richiami a regole e procedure necessarie per la prova.
cloze-test.

Nei test in lingua straniera indicare la consegna in lingua italiana.

Nei test di lingua straniera evitare domande con doppia negazione o di difficile interpretazione.

Nelle comprensione del testo in lingua straniera suddividere il testo in parti con relative domande.




	Valorizzazione delle risorse esistenti
Ruolo determinante dei Referenti d’Istituto per Disabilità, BES in generale per coordinamento, consulenza e rapporto con altri organismi formativi.
Le competenze necessarie per garantire obiettivi di qualità nei processi degli alunni in difficoltà devono essere posseduti da tutti i componenti il Consiglio di Classe.

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
Compresenza di insegnanti per organizzare percorsi laboratoriali.
Presenza di figure professionali per consulenze psicologiche.
Presenza di mediatore linguistico in caso di alunni immigrati.
Risorse del privato sociale.
Strumenti finanziari regionali, nazionali e comunitari (FSE e FESR). 

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo
Progetto accoglienza  nella scuola nella scuola secondaria di secondo grado con incontri che coinvolgono anche i docenti della scuola di provenienza, al fine di favorire il raccordo metodologico-didattico dal momento che il cambiamento di ordine di scuola comporta un brusco distacco da abitudini e relazioni radicate negli allievi.
Percorsi di alternanza scuola-lavoro per gli alunni nelle classi terminali.


m. Le forme della partecipazione: scuola, alunni, famiglie

La riforma ormai consolidata dell’autonomia rilancia in termini più complessi ed articolati rispetto al passato la questione della partecipazione attiva delle famiglie da un lato, e degli allievi dall’altro, che si qualificano, in termini diversi in relazione alla differenza del posto che occupano nella comunità di apprendimento, non semplicemente come clienti, o come oggetti di un intervento che si dispiega per loro, intorno a loro e su di loro, bensì come soggetti attivi di una rete concertata di azioni che si definiscono e si pongono in essere insieme con loro. 

Nel nostro Istituto si cerca di favorire in ogni modo la partecipazione attiva degli allievi alla gestione e alla vita della scuola.

Per quanto riguarda il ruolo della famiglia, prima depositaria del diritto-dovere all’istruzione ed educazione dei figli, noi crediamo che la sua fattiva collaborazione sia uno dei fattori cruciali di una “scuola efficace”. Uno dei nostri principali obiettivi in questo senso è la definizione, concordata con i genitori, dei termini di una nuova partecipazione, non legata, come talvolta è avvenuto in passato, ad atteggiamenti di difesa e corporazione, ma fondata su un senso di appartenenza vicendevole e di solidarietà costruttiva. Il messaggio che vogliamo lanciare alle famiglie è questo: la chiave di un’azione culturale dei genitori è la decisione di mettersi integralmente in gioco nel progetto della scuola, di collaborare a definirlo sulla base di una visione comune della responsabilità dell’educare, di assicurare contributo e sostegno nella condivisione di scopi ed opportunità.  

Una prima tappa di questo percorso è costituita dalla redazione del “patto educativo di corresponsabilità”, che è stato introdotto dal D.P.R. 235/2007: uno strumento innovativo, attraverso il quale sono stati declinati i reciproci rapporti, i diritti e i doveri che intercorrono tra l’istituzione scolastica e le famiglie. Attraverso il documento da noi stilato, e che viene allegato in Appendice, abbiamo cercato di rafforzare la comprensione e la condivisione, da parte dei genitori, delle priorità educative e del rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le componenti presenti nella scuola. 

6. Terzo asse: dimensione nazionale e transnazionale della formazione

a. La nostra finalità: formare una coscienza personale dei problemi planetari

Come abbiamo già detto, la scuola dell’autonomia si caratterizza quale elemento di un sistema, le cui relazioni sono in costante trasformazione. I punti di riferimento da tenere presenti sono sia orizzontali sia verticali: quelli orizzontali riguardano il rapporto della scuola con il territorio in cui è concretamente inserita; quelli verticali concernono da un lato il sistema della scuola nazionale ed europea, e magari della scuola mondiale, dall’altro l’ambiente inteso come pianeta. In tale griglia di relazioni verticali ed orizzontali, la scuola sviluppa delle pratiche che si rivelano buone, attiva dei processi che appaiono virtuosi nella misura in cui rispondono ad esigenze e risolvono problemi in questa duplice dimensione.

La progettazione delle singole istituzioni scolastiche (esito di un’attenta opera di ascolto, negoziazione, dialogo) rappresenta dunque l’incrocio tra “piani di costruzione” autonoma, studiati sulla base dei bisogni formativi degli allievi e delle esigenze, intese come insieme di domande, vincoli, risorse, del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, e “linee di tradizione” unificanti, costituite sia dalle indicazioni determinate a livello nazionale sia da quelle fornite dall’Unione Europea, a loro volta inserite in una prospettiva planetaria. 

Una delle tappe che consentono di raggiungere tale finalità è costituita dalla costruzione nei giovani di un’identità che, non dimentica delle proprie radici, sia però aperta ad una cittadinanza molto più consapevole, che ha i confini del mondo. Anche a questo livello gioca un ruolo essenziale la capacità di collocare il soggetto che apprende - la “persona” nella sua identità, con i suoi ritmi e le sue peculiarità - in una rete di relazioni che comprendono la famiglia come i diversi ambienti sociali, regionali ed anche etnici: ciò significa educare ad una cittadinanza partecipata, una cittadinanza, cioè, non legata esclusivamente alla dimensione generale e, per così dire, spirituale della nazione, ma che si allarghi a spirale all’Europa e poi al mondo, attraverso la necessaria mediazione del tessuto vitale dell’esperienza locale, sulla base di una logica implicita e contestuale.

b.  Educazione alla cittadinanza: l’apertura all’Italia, all’Europa, al mondo

Nel nostro “asse” si distingue tra dimensione nazionale e transnazionale della formazione: entrambe convergono però verso un obiettivo unitario: quello di aiutare i nostri alunni a diventare cittadini liberi e responsabili, legati alla cultura e alla tradizione italiane, ma aperti verso l’Europa e il mondo. 

Nell’ambito della dimensione “nazionale”, l’Istituto promuove numerose attività volte ad educare alla legalità e alla cittadinanza attiva: una macro-area progettuale che coinvolge trasversalmente il curricolo e l’extracurricolo. Per cominciare, già nell’anno scolastico 2009/2010, sulla scorta del Decreto n. 137 del 1 settembre 2008, poi convertito nella Legge 169/08, abbiamo inserito organicamente nei programmi l’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” (per la quale si rinvia adesso alla CM n. 86 del 27 ottobre 2010). 

DA alcuni anni, in particolare dal 2008/2009, l’Istituto partecipa a numerose iniziative in tal senso, tra cui il concorso nazionale “Dalle aule Parlamentari  alle aule di scuola: lezioni di Costituzione”, che ha coinvolto un gruppo di allievi del triennio; nel corso dell’anno 2009/2010 è stato finanziato con fondi regionali il progetto da noi presentato “Viaggio nella Costituzione”, che è stato indirizzato agli allievi del biennio per rafforzarne la conoscenza del principale testo legislativo del nostro Paese. 

Nell’ambito della dimensione transnazionale, va detto che da tempo l’istituto promuove corsi avanzati di lingua inglese, tenuti in orario extracurricolare da docenti madrelingua coadiuvati da tutor interni. Nel corso dell’anno 2009/2010 si è svolto il progetto “Getting to the point”, finalizzato a preparare gli alunni al superamento delle prove d’esame per conseguire la certificazione esterna del “Trinity College London”. Inoltre, nel Piano integrato di interventi finanziato con il Fondo Sociale europeo sono inseriti tre corsi Cambridge, un corso base di livello A1, un corso KET, di livello A2 ed un corso PET, di livello B1. Inoltre, attività analoghe sono state realizzate negli anni successive, con la realizzazione di soggiorni-studio in Inghilterra nell’ambio del Piano C– 1 “Join Us “We are European Cithizens” - “Let’s Stay English for European Cithizens”.
In una prospettiva più ampia, il Liceo ha aderito alla rete “Europa dell’Istruzione” con l’obiettivo di sviluppare e promuovere la dimensione europea dell’educazione nel territorio, nel rispetto della specificità delle esperienze locali e valorizzandone la qualità. Molte sono state le iniziative intraprese nell’ottica di avvicinare studenti e docenti alla dimensione transnazionale dell’educazione e della formazione: significativo è stato il viaggio, nell’anno 2008/2009, a Strasburgo e Bruxelles per oltre cento alunni delle classi terze e quarte della sede di Montella, accompagnati da molti professori, realizzato nell’ambito del progetto “Conoscere l’Europa”.

Altri progetti di rilievo sono

1. “Dalle aule Parlamentari alle Aule di scuola”. Lezioni di Costituzione;

2. Analisi e studio dell’Articolo 9 della Costituzione;

3. PEG “PARLAMENTO EUROPEO GIOVANI”;

4. Partecipazione a cerimonie e manifestazioni di rilievo civile e nazionale tra cui quelle previste per il 27/11/2015 (Giornata della memoria), 10/2/2015 (del ricordo), 19/3/2015 (della legalità).

È da segnalare infine il Progetto Gemellaggio Montella-Norristown, che coinvolge l’Istituto, il Comune di Montella, la Norristown Area High School  e l’Holy Saviour Club. L’esperienza, che da alcuni anni si intreccia tra scuole e istituzioni differenti per lingua, ambiente, cultura e società, si è sempre rivelata costruttiva, in grado di arricchire, da vari punti di vista, contesti differenti, associandoli in un unico obiettivo: la solidarietà. Un ampio spazio viene dato soprattutto alla memoria e alla rievocazione dell’emigrazione, grazie alla presenza della comunità dei concittadini montellesi, che con spirito di abnegazione si dedicano a questa iniziativa, mantenendo così stretti i rapporti con la madrepatria e consegnando una viva testimonianza ai giovani, futuri custodi di questo legame.

L’Istituto incoraggia i propri alunni a partecipazione ai programmi di mobilità individuale studentesca, in considerazione dell’alto valore educativo dell’incontro fra culture diverse, in collaborazione con organizzazioni volontarie serie e apprezzate, quali AFS – INTERCULTURA, che vanta una diffusione capillare in più di ottanta Stati di tutti i continenti. Già in passato abbiamo ospitato una studentessa finlandese per un intero anno scolastico, mentre un nostro alunno ha frequentato una scuola superiore in Thailandia per un semestre.

Un periodo di studio all’estero è sicuramente un’esperienza formativa forte, che permette di entrare in profondità nella realtà culturale di un altro Paese. Per un giovane è un’esperienza unica, che mette alla prova le risorse cognitive, affettive e relazionali e gli consente di riconfigurare valori, identità, comportamenti e apprendimenti. La nostra scuola incoraggia, quindi, lo sviluppo di competenze interculturali da spendere in nuovi contesti d’uso: attraverso un’immersione guidata in una cultura diversa dalla propria, i giovani imparano a relativizzare le proprie conoscenze, attitudini, valori e a percepire le differenze come elemento di ricchezza su cui crescere e maturare piuttosto che come stranezze di cui diffidare. 

7. Quarto asse: la valorizzazione della professionalità docente

“È l'arte suprema dell'insegnante, risvegliare la gioia della creatività e della conoscenza”

            (A. Einstein) 

a.  Il docente come “professionista riflessivo”

Secondo la prospettiva condivisa dagli operatori dell’Istituto “d’Aquino”, nella scuola dell’autonomia il docente non rappresenta più il depositario di concetti, nozioni, tematiche già consolidate che gli allievi devono assimilare, ma piuttosto un mediatore dell’apprendimento, non un solutore di problemi dati, ma un problem poser, un tutor o un coach, capace sia di offrire sostegno nell’interpretazione e negoziazione dei significati sia di sviluppare una comprensione critica, sofisticata, aperta a continue revisioni e a percorsi multipli, riflessiva dei saperi; un soggetto esperto, in costante condizione di apprendimento, capace di co-costruire con gli allievi la conoscenza, integrandola con un’esperienza di creatività e produttività. Così come il maestro di bottega è colui che costruisce e crea costantemente il suo sapere, così l’insegnante si svincola dalla forma istituzionale del sapere (vale a dire il sapere predisposto per l’insegnamento) e passa attraverso la fase della sperimentazione e della creazione. 

La definizione che meglio si attaglia a questa funzione è quella dell’insegnante come “professionista riflessivo”, elaborata da uno studioso americano. Secondo questi, nei contesti ad elevata professionalità si può propendere per il rigore o per la pertinenza: nel primo caso si tenderà a rimanere nella procedura corretta, poiché si considerano le norme e i protocolli di comportamento come prioritari, razionali, capaci di guidare la pratica, rendendola ordinata e coerente, e si confinerà sullo sfondo quanto è accidentale e mutevole, e quindi irriducibile ad una formalizzazione completa; nel secondo caso, che emblematicamente viene rappresentato dall’insegnante, il lavoro del professionista consiste in uno sforzo continuo di costruzione del senso all’interno di situazioni dove predominano complessità, instabilità, incertezza, unicità, conflitto di valori. 

A consentire tale lavoro pertinente in situazione è l’intersecarsi di due esperienze ugualmente importanti: la “riflessione nel corso dell’azione” e la “riflessione sul proprio conoscere nell’azione”. Insomma, il docente, come professionista, conosce e riflette in azione e nel corso dell’azione, appare cioè costantemente impegnato in una “conversazione riflessiva con la situazione”, che è un processo di scoperta consapevole, mediato dalla riflessione sulla situazione e sul proprio modo di conoscere ed agire in essa. Attraverso le azioni che compie per affrontare una condizione di incertezza, può far emergere e riconsiderare la propria iniziale comprensione del fenomeno, costruire una nuova descrizione di quest’ultimo e verificare la nuova descrizione attraverso un esperimento sul campo; cercando soluzioni a problemi locali, nel momento in cui si manifestano, elabora strategie e rintraccia soluzioni pertinenti ed efficaci, anzi fa emergere addirittura nuova conoscenza, traccia le linee di inedite prospettive, pervase di componenti affettive, emotive, valoriali, “inventa” modalità di condotta caricate, nella loro valenza intenzionale, di tutto lo spessore del progetto. 

È questa l’immagine che i docenti dell’Istituto hanno di sé e che cercano di proporre ai loro alunni; da questa prospettiva derivano le opzioni metodologiche da loro privilegiate. 

b. Metodologie e strategie di insegnamento/apprendimento

Il modo di trasmissione dei contenuti, perché essi siano non solo assimilati ma pienamente rielaborati, la formazione di un corretto metodo di studio, che implichi l’uso di strategie metacognitive, l’azione di stimolo a mantenere comportamenti motivati e responsabili, sono sicuramente gli aspetti più delicati dell’attività didattico-educativa. Ogni docente per la propria disciplina, all’interno dei singoli Dipartimenti, è tenuto a chiedersi e a confrontarsi su che cosa insegnare, perché insegnare quei contenuti, come insegnarli affinché gli allievi raggiungano il successo formativo.

La riflessione sulle strategie didattiche ha condotto il nostro corpo docente a ritenere che il metodo più efficace ai fini dell’apprendimento sia quello della ricerca e della produzione da parte dell’allievo, poiché è il metodo che pone l’allievo stesso al centro della lezione e lo rende attivo e responsabile del suo percorso di apprendimento. Le conoscenze, le competenze e le capacità a cui alla fine giungerà saranno il frutto del suo operato, delle sue osservazioni, delle sue ipotesi, delle sue valutazioni ed anche dei suoi errori. In sostanza l’intendimento della scuola è quello di immergere gli studenti nella dimensione problematica dei saperi, presentandoli non come un complesso bagaglio di informazioni che lo studente debba ritenere mnemonicamente, ma come conoscenze sfaccettate, alla cui costruzione partecipano gli studenti stessi attraverso un personale processo di riflessione e ricerca. Insomma, l’aula scolastica deve essere vissuta “come un laboratorio per lo sviluppo professionale del docente”. 

In altri termini, l'apprendimento non viene identificato con la capacità passiva di ripetere nozioni impartite a priori, ma considerato come un processo creativo, che richiede sempre l'interpretazione attiva del soggetto ed è quindi in grado di produrre, secondo le più moderne prospettive pedagogiche, “novità”. Non concetti e spiegazioni confezionate e fornite già pronte per essere memorizzate, insomma, ma una ben calcolata varietà di situazioni, ricche di occasioni quanto meno interattive (dalla lezione frontale al laboratorio, al lavoro di gruppo, al dialogo, all'utilizzazione di sistemi audiovisivi), che promuovano lo sviluppo di atteggiamenti mentali ispirati a procedimenti euristici.

Per entrare sia pur brevemente nei particolari, l’impostazione metodologica privilegiata propone la realtà come problema aperto e la cultura come processo attivo di conquista del sapere, secondo la seguente articolazione del lavoro:

-  presentazione di un fatto, un evento, un fenomeno, nella sua problematicità;

- analisi del problema in tutti i suoi aspetti strutturali e formali, nei suoi collegamenti orizzontali e trasversali;

- discussione interattiva tesa a suscitare negli studenti ulteriori interrogativi, a stimolarli, a ipotizzare soluzioni e a verificarle; 

- individuazione collettiva della soluzione più efficace del problema e sua valutazione complessiva;

- sintesi finale, anche mediante costruzione guidata di una mappa concettuale. 

Sul piano operativo, in sede di riunioni dipartimentali e di sedute del Collegio docenti, sono state fissate le seguenti linee di base:

- uso discreto della spiegazione, che deve comunque essere tesa a formulare un problema e non a fornire un'affermazione, in modo da stimolare gli alunni a ricercare una soluzione; 

- utilizzazione delle fonti (esperienze, osservazioni, documenti) come punto di partenza dei processi di astrazione e sistematizzazione. Va ribadita in tal senso la centralità del "testo", che deve essere inteso in senso largo e considerato nella molteplicità delle sue forme. Per quanto riguarda in particolare le aree linguistico-letteraria e storico-giuridica, alla centralità del testo viene affiancata, come suggeriscono le moderne teorie letterarie e pedagogiche, la centralità del lettore, inteso qui come classe, gruppo che va trasformato in una comunità interpretativa. Per quanto concerne le discipline scientifiche, ci si avvale dell'analisi dell'errore (distinto in “errore materiale”, “errore-lacuna” ed “errore propriamente detto”) per educare all'uso corretto del linguaggio scientifico e per stimolare gli allievi a forme di verifica autovalutativa; 

- uso ampio della lezione interattiva ed utilizzazione di discussioni collettive con domande che sollecitino il confronto delle interpretazioni;

- uso calibrato di strategie come il cooperative learning ed altre forme di apprendimento di gruppo; 

- uso intenso della scrittura e del linguaggio grafico. La scrittura viene intesa come capacità di sintesi e di annotazione personale del materiale offerto dal lavoro scolastico e come strumento sia di autovalutazione sia di verifica dell'apprendimento;

- uso di supporti audio-visivi e soprattutto delle tecnologie della informazione e della comunicazione (TIC) e delle LIM;

- dosaggio accorto di procedimenti ipotetico-deduttivi e di procedimenti induttivi;

- coinvolgimento delle classi in seminari, conferenze e convegni, rappresentazioni teatrali e cinematografiche, a sostegno e supporto dei contenuti proposti;     

- coinvolgimento delle classi in visite guidate e viaggi di istruzione, per favorire l'allargamento delle  conoscenze attraverso stimolanti esperienze  di gruppo.

c. Modalità relazionali: il circuito comunicativo insegnanti-allievi

Non si può non far cenno, nel POF, alle modalità comunicativo-relazionali adottate dagli insegnanti, che dell’azione didattica costituiscono un risvolto molto importante. 

Esse sono uniformate, nella considerazione delle singole personalità e nel rispetto della "libertà di insegnamento", ad alcuni principi, che tendono a ridurre la complessità delle diverse situazioni contestuali e a presentare agli allievi comportamenti omogenei e, per questo, più convincenti: 

t. comunicare la propria autorevolezza attraverso il rigore culturale, la coerenza e l’onestà dei comportamenti, la lealtà nella comunicazione, comportamentale e professionale, evitando in ogni caso forme dannose di autoritarismo o di permissivismo;

u. gestire positivamente le situazioni di demotivazione e di eventuali conflittualità, evitando il ricorso immediato a forme di penalizzazione o di emarginazione e sforzandosi di captare qualsiasi segnale di disagio per intervenire tempestivamente ed impedire, nei limiti del possibile, che lo svantaggio del disagio si trasformi in insuccesso scolastico;

v. evitare di porsi come depositario di verità assolute, che impartisce saperi e valori già confezionati e accompagnare invece gli allievi, pur senza confusione di ruoli, nel percorso della loro crescita personale e cognitiva, orientandoli nel processo di autonoma conquista di saperi e di valori. 

Tali principi vengono tradotti in una serie di "comportamenti comuni", condivisi dai Consigli di classe, di cui si riporta un'elencazione esemplificativa: 

w. mantenere la massima trasparenza nella comunicazione e nella valutazione;

x. favorire la partecipazione attiva degli alunni e incoraggiarne la fiducia nelle proprie possibilità, rispettando la specificità individuale del modo di apprendere; 

y. non demonizzare l'errore, ma accettarlo ed utilizzarlo come strumento di miglioramento di conoscenze e competenze; 

z. utilizzare metodologie e strumenti funzionali agli obiettivi da raggiungere; 

aa. correggere gli elaborati scritti con rapidità in modo da utilizzare la correzione come momento formativo; 

ab. esigere la puntualità nell'esecuzione dei compiti; 

ac. educare al rispetto nei confronti delle persone che lavorano all’interno della scuola, dell'ambiente esterno e dei beni comuni;

ad. favorire l'auto-valutazione e l’auto-correzione. 
d. Ricerca e sviluppo didattico

Nell’ambito dei processi di riforma e di innovazione nella scuola, la formazione costituisce una leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale dei docenti, per il necessario sostegno agli obiettivi di cambiamento, per un’efficace politica di sviluppo delle risorse umane attraverso qualificate iniziative di prima formazione e di formazione in servizio.

La partecipazione ad attività di formazione ed aggiornamento costituisce per i docenti un dovere, in quanto funzionale alla piena realizzazione e allo sviluppo della loro professionalità. Tale principio è sottolineato dalla legge 107/2015 che all’art. 1 c. 124 riporta :” la formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale”. In tale ottica la stessa legge ha istituito la Carta elettronica per l’aggiornamento e la formazione del docente di ruolo. 

Gli interventi sono coerenti con il RAV (Rapporto di Autovalutazione), finalizzati all’arricchimento ed al consolidamento delle competenze professionali necessarie a sostenere i processi di cambiamento in atto, e sono volti a promuovere la socializzazione delle esperienze e la conoscenza di processi innovativi. In tale prospettiva il sistema di formazione, a tutti i livelli, muove dalla consapevolezza che la scuola è fonte di conoscenza e di riflessione su se stessa. In particolare, sono da privilegiare:

- interventi formativi sugli aspetti prioritari di natura metodologica, pedagogica, organizzativa e di ambito disciplinare specificamente connessi ai processi di riforma e innovazione;

- interventi formativi per le funzioni del personale docente correlate all’attività progettuale e gestionale dell’autonomia;

- anno di formazione;

- iniziative per la promozione, ricerca e diffusione di modelli innovativi di formazione e aggiornamento e per le iniziative di carattere nazionale di formazione a distanza (anche in relazione a CLIL, BES e DSA);

- interventi per il contrasto al disagio giovanile e per l’educazione alla cittadinanza;

- iniziative nazionali di coordinamento e monitoraggio per gli interventi formativi per lo sviluppo delle TIC;

- iniziative pilota in collaborazione con i Paesi dell’UE sullo sviluppo della professionalità docente anche in ambiente di e-learning;

- iniziative di formazione dei docenti curricolari sull’integrazione scolastica degli alunni in situazione di handicap.

Ad ogni insegnante inoltre viene data la possibilità di definire percorsi di crescita professionale, anche attraverso processi di autoformazione. Sono previste, infatti, opportunità adattabili alle singole esigenze per sostenere la progettualità individuale. Ogni docente può costruirsi un suo piano di formazione utilizzando le risorse rese disponibili:

- dalla scuola in cui opera; 

- dalle diverse istituzioni collegate in rete; 

- dai centri e risorse territoriali;

- da iniziative a livello regionale, nazionale o europeo.

Il Dirigente scolastico assicura, compatibilmente con le esigenze di servizio, un'articolazione flessibile dell'orario di lavoro per consentire la partecipazione degli insegnanti ad iniziative di formazione riconosciute dall'Amministrazione.

Piano di formazione dei docenti

Per l’anno scolastico 2015/16 è in fase di elaborazione un Piano di Formazione dei docenti, che sarà incardinato nel Piano Triennale dell’Offerta formativa, in coerenza con i percorsi individuati dal Piano di Miglioramento e con le priorità indicate nel Piano Nazionale di Formazione. In linee generali sono state individuate le seguenti tematiche: 

a. Un corso di formazione sulla sicurezza;

b. Un corso di formazione sul benessere relazionale tra studenti e docenti, a cura di un team di psicologi dell’ASL di Avellino;

c. Autoaggiornamento sulla didattica, utilizzando il prezioso tutorial messo a disposizione degli Istituti dall’INDIRE.
f. organico dell’autonomia

Sulla base di quanto previsto dal Comma 14 della Legge 107/2015, l’Istituto ha a disposizione già a partire dall’anno scolastico 2015/16 di alcuni docenti appartenenti al cosiddetto organico dell’autonomia, che potranno fornire un prezioso contributo relativamente ad alcune priorità individuate dalla scuola, quali, ad esempio:

a. Progetti di Alternanza Scuola – lavoro;

b. Progetti di promozione del protagonismo degli studenti, anche attraverso l’organizzazione consapevole delle Assemblee d’Istituto;

c. Progetti finalizzati al recupero delle competenze di base e al miglioramento del risultato delle prove Invalsi.

d. Progetti finalizzati alla promozione delle Competenze civiche e di cittadinanza.

d. Progetti finalizzati all’aggiornamento dei Docenti soprattutto in relazione all’innovazione didattica (es. madre lingua – CLIL).

Inoltre, gli stessi docenti saranno utilizzati per altre attività laboratoriali e in compresenza per alcune discipline, in coerenza con le professionalità, che saranno destinate all’Istituto.

8. Quinto asse: la sensibilità alla dimensione della valutazione

a. La valutazione dei risultati degli studenti

Il concetto di valutazione è ultimamente cambiato, da analisi della realtà organizzativa alla valutazione più complessa che considera il rapporto fra organizzazione e formazione.

L’obiettivo della valutazione non è attualmente il mero controllo delle procedure, ma il loro cambiamento, l’anticipazione dei problemi, la spinta all’immaginazione di soluzioni possibili. 

Per il senso comune, la valutazione è un’operazione che riguarda la conclusione dell’anno scolastico o del primo e secondo “quadrimestre”, e che si traduce nell’espressione di un voto o di un giudizio sul profitto dell’alunno, in un apposito documento ufficiale: la “scheda” o la “pagella”. Questa funzione “notarile” della valutazione dell’apprendimento, pur indubbiamente importante, non ne esaurisce però le finalità. Nel quadro di una cultura didattica avanzata, occorre riconoscerle un ulteriore e fondamentale compito, centrato sulla regolazione dell’azione didattica e che si esplica nella rilevazione di informazioni concernenti il processo di apprendimento, con lo scopo di fornire una base empirica all’assunzione delle decisioni didattiche. Infatti, qualsiasi decisione inerente al controllo e alla regolazione di un certo processo necessita di informazioni relative all’andamento dello stesso. Governare adeguatamente un processo complesso come quello di insegnamento-apprendimento in una situazione collettiva richiede che l’insegnante abbia cognizione degli esiti prodotti dagli interventi didattici precedenti, in modo da poter calibrare quelli successivi.

La valutazione degli apprendimenti, per rispondere a entrambe queste funzioni, si articola in tre momenti basilari: la valutazione iniziale, quella in itinere e quella finale.

La valutazione iniziale, così definita perché si colloca nella prima fase dell’anno scolastico (grosso modo il primo mese), ha una funzione di natura diagnostica circa i livelli cognitivi di partenza (in termini di conoscenze e di abilità) e le caratteristiche affettive d’ingresso (gli atteggiamenti verso la scuola e verso le singole discipline) degli studenti. Un certo grado di conoscenza di questi ultimi rappresenta infatti un punto di avvio ineludibile per la programmazione.

La valutazione in itinere o formativa si colloca nel corso degli interventi didattici e più precisamente va a punteggiare l’attuazione di specifici percorsi d’insegnamento (le cosiddette Unità didattiche), col già citato scopo di assicurare all’insegnante le informazioni necessarie per la regolazione dell’azione formativa.

La valutazione finale è situata al termine di una frazione rilevante del lavoro scolastico, che può essere sia una singola Unità didattica, sia un quadrimestre, sia l’intero anno scolastico. La sua funzione è di carattere sommativo, nel senso che questo genere di valutazione è chiamata a redigere un bilancio complessivo dell’apprendimento, sia a livello del singolo alunno (con la conseguente espressione di voti o di giudizi), sia a livello dell’intero gruppo classe (nell’intento di stimare la validità della programmazione).

La valutazione dovrà, dunque, essere diagnostica (per scoprire eventuali insuccessi e reimpostare procedure didattiche), orientativa (per individuare attitudini, interessi e progressi), formativa (per adeguare l’azione didattica alle necessità formative degli allievi) e dinamica (per cogliere il processo di crescita dell’alunno).

Per quanto riguarda le procedure e gli strumenti di valutazione si devono distinguere tre tipi di prove di profitto: quelle strutturate, quelle semistrutturate e quelle aperte.

Nel nostro Istituto si somministrano periodicamente agli allievi vari tipi di prova, in modo da calibrare la verifica sugli obiettivi perseguiti in un dato arco di tempo, di abituare gli allievi a svolgere esercizi differenziati, di dare a ciascuno la possibilità di cimentarsi con richieste diverse in base al proprio profilo di intelligenza. La valutazione, in particolare quella sommativa, non sarà mai generica ed impressionistica, affidata al buon senso o all’esperienza o all’intuizione del docente, ma si svolgerà sulla base di griglie, appositamente predisposte dai Dipartimenti e comuni a tutti gli insegnanti di una disciplina, Si intende così superare un problema che spesso affligge la scuola, vale a dire la disomogeneità delle pratiche valutative. 

In particolare, per ogni quadrimestre il Collegio dei Docenti ha previsto tre prove scritte o pratiche e due orali per le discipline con prova scritta, e almeno una prova scritta per le discipline orali.
Naturalmente, la Scuola partecipa alle analoghe iniziative INVALSI.

b. Attività di recupero e sostegno

Alla luce di un’attenta analisi dei risultati raggiunti negli anni passati, il Collegio dei docenti ha previsto, nelle prime due settimane di gennaio, una pausa didattica e contemporaneamente un’attività di recupero in itinere in orario curricolare degli studenti che presentano lacune e di potenziamento per gli studenti che non presentano difficoltà, e di utilizzare la classe come laboratorio di ricerca e di apprendimento. In particolare, si opererà una ricapitolazione e puntualizzazione di quanto oggetto di studio nella prima parte dell’anno scolastico, al fine di consolidare conoscenze, abilità e competenze. Inoltre, qualora queste attività non fossero sufficienti, si attiveranno corsi pomeridiani di recupero subito dopo lo scrutinio del Primo Quadrimestre.
Ai sensi dell’O.M. n. 92/2007, art. 5 comma 1, al termine di ciascun intervento di recupero i docenti delle discipline interessate svolgeranno verifiche documentabili, volte ad accertare l’avvenuto superamento delle carenze riscontrate. I risultati delle prove, dopo essere stati discussi nei Consigli di Classe, saranno comunicati per iscritto alle famiglie.

Le prove di verifica saranno allegate al fascicolo personale di ogni studente. Nella riunione per la seconda valutazione intermedia i Consigli di classe acquisiranno l’esito degli interventi di recupero e faranno il punto della situazione.

c) Attività previste dopo gli scrutini di giugno
Dopo gli scrutini di giugno, gli studenti, per i quali il giudizio è stato sospeso, hanno l’obbligo di seguire i corsi di recupero estivi. 

Per l’organizzazione dei corsi, si fissano le modalità di seguito specificate: 

l’Istituto attiverà corsi preferibilmente di almeno 15 ore ciascuno, sulla base del numero di allievi, che in ogni disciplina avranno riportato debito formativo, aggregandoli in genere per classi parallele. 

I corsi saranno attivati in presenza di almeno 5 allievi interessati, tenendo conto della disponibilità finanziaria e dando la priorità alle discipline scritte e caratterizzanti l’indirizzo di studi. 

Qualora non fosse possibile, per numero insufficiente di allievi, per ciascuno degli allievi interessati il docente preparerà e comunicherà alle famiglie un dettagliato percorso di studio personalizzato, indicando le conoscenze, abilità e competenze da rinforzare. 

Nell’attivazione dei corsi, la scelta dei docenti avverrà sulla base della disponibilità ed in ordine alle seguenti priorità:

ae. docente della classe

af. docente dell’indirizzo

ag. docente dell’istituto

ah. docente esterno.
Nella scelta del docente interno si terrà conto delle esperienze metodologiche e didattiche maturate. 

     Qualora non fossero disponibili docenti interni, i docenti esterni saranno tenuti a regolare gli interventi di recupero sugli aspetti delle carenze strutturali indicate dal Consiglio di classe in sede di scrutinio. 

A conclusione dei corsi di recupero estivi, i debiti formativi saranno definiti e valutati mediante prove di verifica documentabili, progettate e organizzate secondo i medesimi criteri previsti per i corsi di recupero intermedi.  

Le prove di verifica saranno condotte dal docente interessato, con la collaborazione di altri componenti il Consiglio di classe.  

Ai sensi dell’O.M. n. 92/2007, art. 8 commi 3, 4 e 5, le verifiche finali vanno inserite nel nuovo contesto dell’attività di recupero, che si connota per il carattere personalizzato degli interventi, la novità dell’approccio didattico e i tempi di effettuazione degli interventi medesimi, che coprono l’intero arco dell’anno scolastico. Esse dovranno pertanto tener conto dei risultati conseguiti dallo studente non soltanto in sede di accertamento finale, ma anche nelle varie fasi dell’intero percorso dell’attività di recupero.

Le prove di verifica e la riunione dei rispettivi Consigli di classe per le decisioni in merito si svolgeranno prima dell’inizio del nuovo anno scolastico 2016/17. Il Collegio dei docenti, entro il mese di giugno 2016, stabilirà il calendario dei corsi di recupero estivi e delle prove di verifica finali. 

Le Funzioni strumentali deputate, coadiuvate dai Coordinatori di classe, programmeranno un monitoraggio sull’andamento e sull’esito dei corsi di recupero attivati.

Si precisa che per tutte le attività di recupero, da svolgere durante l’anno scolastico o nel periodo estivo, ai sensi dell’O.M. n. 92/2007, art. 7 comma 3, qualora i genitori o coloro che ne esercitano la potestà non ritengano di avvalersi delle iniziative di recupero organizzate dalla scuola, devono comunicarlo alla scuola stessa, fermo restando l’obbligo per lo studente di sottoporsi alle verifiche conclusive. 

c. Criteri di attribuzione di crediti scolastici e formativi

Il credito scolastico è stato introdotto per valutare l’andamento della carriera scolastica di ogni singolo studente. Si tratta di un insieme di punti che viene conseguito durante gli ultimi tre anni di corso e che contribuisce a determinare il punteggio finale dell’esame di Stato. Viene assegnato, anno per anno, dal Consiglio di Classe, secondo una ben precisa tabella (tabella A) avente come base la media dei voti ottenuti in sede di scrutinio finale, integrata da un giudizio sulla frequenza scolastica, sull’interesse e sull’impegno nella partecipazione al dialogo educativo, sul comportamento, sulle attività complementari e integrative frequentate e sugli eventuali crediti formativi.

Per il  1 e 2 anno del secondo biennio e per l’ultimo anno  si fa riferimento ai punteggi delle tabelle allegate al D.M. 99 del 16 dicembre 2009,

A)  TABELLA   A – allegata al DM n. 99 del 16 dicembre 2009- 

                Candidati interni
	Media dei voti 
	Credito scolastico (Punti) 

	
	I anno 
	II anno 
	III anno 

	M = 6 
	3-4 
	3-4 
	4-5 

	6 < M ≤ 7 
	4-5 
	4-5 
	5-6 

	7 < M ≤ 8 
	5-6 
	5-6 
	6-7 

	8 < M ≤ 9 
	6-7 
	6-7 
	7-8 

	9 < M ≤ 10 
	7-8 
	7-8 
	8-9 


                  NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico.
Per la terza classe degli Istituti professionali, qualora gli studenti partecipino all’esame di qualifica, M è rappresentato dal voto conseguito agli esami stessi, espresso in decimi (ad esempio al voto di esami di qualifica di 65/centesimi corrisponde M = 6,5).

Criteri per l’attribuzione dei crediti scolastici e formativi
Il Consiglio di Classe, dopo attenta valutazione dei parametri indicati e di ogni altro elemento ritenuto utile per la valutazione complessiva dello studente, assegnerà i crediti scolastici e formativi previsti per gli studenti del II biennio e dell’ultimo anno.

Innanzitutto, calcolerà la media aritmetica dei voti conseguiti, incluso il voto di comportamento, determinando il punteggio in base al quale individuare la banda di oscillazione di appartenenza secondo quanto stabilito dal D.M. 99 del 2009.

A tale punteggio si potranno aggiungere decimali considerando i seguenti indicatori:

· Interesse, impegno e correttezza (ad esempio, assenza di provvedimenti disciplinari) nella partecipazione al dialogo educativo;


· Partecipazione alle attività complementari ed integrative (ad esempio, PON, Stages, alternanza scuola-lavoro, ecc.);

· Interesse, frequenza e profitto in Religione cattolica o in attività alternative organizzate dalla scuola
;

· Assiduità alla frequenza scolastica (si ritiene assidua una frequenza con minimo il 90% di presenze, con massimo 15 ritardi e 10 uscite anticipate);

· Crediti Formativi certificati, nelle forme approvate dai competenti organi collegiali e successi conseguiti in competizioni extrascolastiche. Si tiene conto di ogni qualificata esperienza, debitamente documentata, dalla quale derivino competenze coerenti con i contenuti tematici del corso, il loro approfondimento, il loro ampliamento, la loro concreta attuazione. Deve trattarsi di esperienze acquisite, al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale quali quelli relativi, in particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, all'ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport. L’attestato deve essere accompagnato da una relazione del rappresentante legale dell’Ente certificatore con indicazione delle attività svolte e di eventuali competenze, abilità e conoscenze acquisite.
Ai singoli indicatori sopra riportati si applicano i seguenti criteri:

	Indicatore
	1
	2
	3
	4
	5

	Peso di ciascun indicatore
	0,10
	0,30*
	0,10
	0,20**
	0,30*


* Il Consiglio di Classe può attribuire fino ad un massimo di 0,30, in base al numero di attività a cui lo studente ha partecipato (0,10 per ogni attività);

** 0,20 sarà attribuito allo studente, che rientrerà pienamente nei parametri:

minimo il 90% del monte ore annuale di presenze (su 200 giorni di lezione 20 assenze massimo)

massimo 15 ritardi

massimo 10 uscite anticipate 

0,10 agli studenti, che rientreranno parzialmente in questi parametri, ma che abbiano comunque garantito minimo l’85% del monte ore annuale di presenze (su 200 giorni di lezione 30 assenze massimo).

Il punteggio finale sarà calcolato sommando alla media aritmetica dei voti nelle singole discipline, incluso il voto di comportamento, i punteggi dei singoli indicatori sopra riportati, ove posseduti. Sarà considerata per il punteggio finale la seconda cifra decimale.

I punteggi finali con parte decimale maggiore di 0,50 corrisponderanno all’estremo superiore della banda di oscillazione. I punteggi finali con parte decimale minore o uguale a 0,50 corrisponderanno all’estremo inferiore della banda.

Per la fascia con Media 6,00, si attribuisce sempre il minimo della banda.

Per l’ultima banda di oscillazione, si attribuisce direttamente il massimo della banda, qualora lo studente consegua un punteggio finale maggiore o uguale a 9,20.

Relativamente ai candidati esterni si rinvia alle Tabelle B e C del DM n. 99 del 16 dicembre 2009.

In questi casi, si applicherà il massimo della banda di oscillazione se il candidato otterrà una media dei voti superiore allo 0,5.

d. Criteri per l’ammissione alla classe successiva

La valutazione finale è la sintesi di quanto emerso nel corso dell’anno dalle prove scritte, pratiche e orali, e in generale dalla rilevazione del comportamento scolastico dell’alunno.

Per determinare la valutazione finale si terrà conto dei seguenti parametri:

· Giudizio complessivo sullo studente in relazione al suo percorso formativo, ai suoi interessi, alla partecipazione al dialogo educativo, all’impegno profuso per superare le difficoltà, all’assiduità alle lezioni, alle sue possibilità di studio autonomo e maturo;

· Numero e gravità delle insufficienze riportate;

· Miglioramento conseguito, rilevando e valutando la differenza tra il livello di partenza e il livello finale;

· Partecipazione ai corsi di recupero e di sostegno e risultati conseguiti.

I voti intermedi e finali corrispondono alla seguente tabella:

	VOTO   /   GIUDIZIO
	VALUTAZIONE

	           1-3       gravemente insufficiente             
	L’alunno non ha alcuna (o quasi) conoscenza,  non ha conseguito le minime competenze richieste 

	           4               insufficiente 
	L’alunno dimostra scarse conoscenze, commette errori anche nella esecuzione di compiti semplici,  rivela fragile competenza linguistica  

	         5                 mediocre 
	L’alunno conosce, ma frammentariamente  e/o superficialmente, i contenuti della disciplina,  utilizza i linguaggi in modo non sempre appropriato.  Competenze ugualmente mediocri.

	          6                sufficiente
	L’alunno conosce in maniera essenziale i contenuti della disciplina, non commette errori nella applicazione di semplici principi e regole, usa un linguaggio di solito corretto anche se non sempre specifico.

	          7                discreto
	L’alunno conosce e sa analizzare i contenuti, mostra abilità nelle procedure anche se con qualche imprecisione, si esprime in modo chiaro,  usando i linguaggi specifici. Discrete le competenze.  

	          8                buono
	L’alunno padroneggia tutti gli argomenti, applica con precisione le conoscenze acquisite anche in situazioni nuove, mostra capacità di elaborazione personale e di approfondimento, si esprime con sicurezza.

	          9/10          ottimo/eccellente
	L’alunno conosce in modo completo e rielabora in modo critico e autonomo i contenuti, è competente e capace di analisi articolate e di sintesi rigorose, mostra finezza interpretativa, originalità e ricchezza espressiva.   


e. Valutazione nel Primo Biennio, nel Secondo Biennio e nell’ultimo anno

In riferimento alla circolare MIUR n. 89 – Prot. MIURAOODGOS/6751, del 18 ottobre 2012, avente per oggetto la “Valutazione periodica degli apprendimenti nelle classi degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado – Indicazioni per gli scrutini dell’anno scolastico 2012-13”, tenuto conto che il suddetto documento recita: “Alla luce di quanto sopra si indica [nonché dell’art. 4, comma 4, del DPR 8 marzo 1999 n. 275, e dell’art. 1, comma 2, del DPR 22 giugno 2009, n. 122] alle istituzioni scolastiche l’opportunità di deliberare che negli scrutini intermedi delle classi prime, seconde e terze la valutazione dei risultati raggiunti sia formulata, in ciascuna disciplina, mediante voto unico, come nello scrutinio finale. Resta comunque inteso, come principio ineludibile, che il voto deve essere espressione di sintesi valutativa e pertanto deve fondarsi su una pluralità di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico-didattiche adottate dai docenti. Sarà cura quindi del collegio dei docenti e dei dipartimenti fissare preventivamente le tipologie di verifica nel rispetto dei principi definiti dai decreti istitutivi dei nuovi ordinamenti. Le istituzioni scolastiche, pertanto, adotteranno modalità e forme di verifica adeguate e funzionali all’accertamento degli obiettivi e dei risultati di apprendimento, declinati in competenze, conoscenze e abilità, come previsto dalle Indicazioni nazionali per i percorsi liceali, dalle Linee guida per gli istituti tecnici e per gli istituti professionali e dal DM n. 139 del 22 agosto 2007 relativo all’obbligo scolastico”.

Pertanto, sulla base di quanto sopra raccomandato dal Ministero, l’Istituzione scolastica ha adottato, già nel trimestre dell’anno scolastico 2012/2013, il criterio del voto unico per ogni disciplina tendente a valutare conoscenze, competenze e abilità, in linea con le Indicazioni nazionali e le Linee guida sopra menzionate, e che viene riconfermato, per l’anno scolastico 2015/16.

f. Criteri di promozione per le classi intermedie (come deliberati dal Collegio dei docenti)

- Sono ammessi alla classe successiva gli studenti che hanno ottenuto un voto non inferiore a 6 decimi in ciascuna disciplina e in condotta.

- Nei confronti degli studenti che presentino nello scrutinio finale voti non sufficienti, il Consiglio di Classe procede ad una valutazione che tenga conto della possibilità per l’alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate, nei tempi e con le modalità stabilite, nonché della possibilità di seguire proficuamente il programma di studi nell’anno scolastico successivo. Nelle proprie valutazioni il Consiglio di Classe farà riferimento ai seguenti criteri:
CON UN NUMERO DI DISCIPLINE GRAVEMENTE INSUFFICIENTI PARI AD UN TERZO DELLE STESSE L’ALUNNO NON È AMMESSO ALLA CLASSE SUCCESSIVA.

PER CALCOLARE IL TERZO DI DISCIPLINE GRAVEMENTE INSUFFICIENTI SI ADOTTA IL SEGUENTE CRITERIO:

ai. ARROTONDAMENTO PER DIFETTO O PER ECCESSO A SECONDA CHE IL DECIMALE DEL QUOZIENTE SIA SUPERIORE O UGUALE ALLO 0,5:

                                                                    ESEMPI:

aj. 1) SU UNDICI DISCIPLINE, CON QUATTRO INSUFFICIENZE GRAVI L’ALUNNO NON È AMMESSO (quoziente: 3.66);

ak. 2) SU DIECI DISCIPLINE, CON TRE INSUFFICIENZE GRAVI L’ALUNNO NON È AMMESSO (quoziente 3. 33);

al. 2) SU SETTE DISCIPLINE, CON DUE INSUFFICIENZE GRAVI L’ALUNNO NON È AMMESSO (quoziente: 2.33).

IN PRESENZA DI INSUFFICIENZE NON GRAVI (VOTO 4 O 5), IL NUMERO DELLE DISCIPLINE DA CONSIDERARE AI FINI DELLA NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA SARÀ AUMENTATO DI UNA UNITÀ.

IN OGNI CASO, IN PRESENZA DI QUATTRO DISCIPLINE GRAVEMENTE INSUFFICIENTI E/O INSUFFICIENTI L’ALUNNO NON È AMMESSO ALLA CLASSE SUCCESSIVA.

N. B.: Viene considerata insufficienza grave il voto <= 3.

- I C.d.C. possono comunque stabilire, per casi particolari e motivati, deroghe al suddetto limite.

- Come stabilito dalla vigente normativa, a prescindere dai voti conseguiti nelle singole discipline, non sarà ammesso alla classe successiva l’alunno che ha conseguito un voto in condotta inferiore alla sufficienza.

g. Criteri di ammissione agli esami di Stato

A partire dall’anno scolastico 2009/2010, per essere ammessi all’esame di Stato è necessario aver conseguito almeno la sufficienza in tutte le discipline e in condotta.

Accesso diretto agli esami di Stato per gli “ottisti”

Saranno ammessi direttamente agli esami di Stato gli studenti che nel penultimo anno del corso di studi hanno conseguito 8 decimi in ciascuna disciplina e nel comportamento e che negli anni secondo e terzo hanno riportato una votazione non inferiore al 7 in ciascuna disciplina, 8 per la condotta.

h. Criteri per il calcolo del voto di comportamento

In sede di scrutinio, il Docente con il maggior numero di ore propone il voto di condotta tenendo conto dell’impegno, della media dei voti, dei progressi compiuti relativamente al comportamento e al profitto, dell’assiduità, della correttezza, del rispetto delle regole, della partecipazione al dialogo educativo. Questa proposta di voto sarà ridotta in modo non meccanico secondo i criteri seguenti (basta una sola delle circostanze segnalate nella tabella per giustificare la decurtazione):

	ASSENZE INDIVIDUALI
	ASSENZE COLLETTIVE
	RITARDI/USCITE ANTICIPATE
	PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI
	RIDUZIONE VOTO DI CONDOTTA

	DA 15 A 20 ASSENZE INDIVIDUALI
	UNA ASSENZA COLLETTIVA / 10 INDIVIDUALI
	OLTRE 10
	3 RAPPORTI
	· 1 VOTO

	DA 21 A 30 ASSENZE INDIVIDUALI
	DUE ASSENZE COLLETTIVE/ 15 INDIVIDUALI
	DA 11 A 15
	FINO A 5 RAPPORTI
	· 2 VOTI

	OLTRE 30 ASSENZE INDIVIDUALI
	TRE ASSENZE COLLETTIVE / 15 INDIVIDUALI
	OLTRE 15
	6 RAPPORTI
	· 3 VOTI


Tali riduzioni saranno applicate, purché non comportino una valutazione del comportamento al di sotto del “sei”.

Ovviamente, la riduzione sarà calcolata in modo proporzionale al periodo dell’anno preso in considerazione per l’attribuzione del voto di comportamento (primo quadrimestre, valutazione intermedia, valutazione finale). 
i. Strategie di miglioramento del servizio: autoanalisi e autovalutazione di Istituto

Oggi la questione della valutazione non si esaurisce nel controllo degli apprendimenti degli alunni. La ricerca di una qualità del servizio scolastico sempre più adeguata ha posto l’esigenza di assoggettare quest’ultimo ad una costante valutazione. La funzione di questa forma di valutazione non è tanto di carattere “notarile”: il suo scopo non è quello di redigere un certificato di qualità dell’Istituto quanto di controllare gli esiti dell’azione complessiva di questo. In questa maniera, viene assicurata la disponibilità delle informazioni, che permettono di compiere eventuali aggiustamenti in itinere all’attuazione del progetto educativo d’insieme dell’Istituto e che alla fine dell’anno consentono di tracciare una sorta di bilancio conclusivo di tale progetto e di indirizzarne la riformulazione per l’anno successivo.

Il nuovo ruolo dell’istruzione e della formazione richiede una scuola di qualità, da realizzare attraverso la razionalizzazione e l’ottimizzazione di tutte le risorse disponibili, la centralità dell’investimento educativo e formativo per meglio rispondere alle attese e alle aspirazioni degli studenti e delle loro famiglie, la valorizzazione del lavoro degli insegnanti, all’insegna di due fondamentali principi: quello della solidarietà e quello dell’eccellenza.


A tutto ciò, oggi si aggiunge la recente normativa e in particolare la Circolare n. 47, avente per oggetto “Priorità strategiche della valutazione del Sistema educativo di istruzione e formazione. Trasmissione della Direttiva n. 11 del 18 settembre 2014”, che ha previsto la costituzione di un’unità di autovalutazione, nonché la predisposizione del RAV, e, dunque, a partire dall’a.s. 2015/16, con la Legge 107, di un “Comitato per la valutazione dei Docenti” e di un Piano di Miglioramento. 

9. I nostri progetti
PROGETTAZIONE  CURRICOLARE ED EXTRACURRICOLARE

L’Istituto Statale d’Istruzione Superiore di Montella – Bagnoli Irpino – Nusco, di norma, oltre alle attività curriculari, organizza anche altre attività extracurriculari, tra cui quelle, che seguono (per altri progetti si rinvia al Capitolo 4. Primo asse: scuola e territorio):
P.1 Sportello di consulenza socio-psicologico (fondi finalizzati)

P.2 La pratica sportiva: “Sport per tutti” (fondi finalizzati)

P.4 Corso di preparazione ECDL per interni
 P.6 Progetto “Sicurezza scuola” (fondi finalizzati)

P.8 Progetti di formazione “Alternanza scuola-lavoro”
P.9 Progetti PON relativi al Fondo Sociale Europeo FSE

P. 10 Progetto FSE-FESR 10.8.1.A1-Realizzazione delle infrastrutture e dei punti di accesso alle rete LAN /WLAN-PON 2014-2020. 

P.11Progetto laboratori territoriali per l’occupabilità nell’ambito del Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) con l’adesione ad una rete di scuole promossa dall’IISS “Francesco De Sanctis” di Sant’Angelo dei Lombardi. Il progetto è finalizzato alla condivisione di risorse umane, finanziarie e strumentali utili a fornire opportunità formative alle fasce più deboli dei giovani. 
A) PROGETTI STRUTTURALI 

1) Accoglienza

Descrizione sintetica 

L’azione dell’accoglienza mira a creare un clima sereno di lavoro ed orienta gli allievi in un contesto di inclusione/appartenenza. Per creare un reale contratto formativo, l’Istituto pianifica l’azione orientativa diffondendo già nelle scuole medie un’esatta conoscenza dei piani di studio che agevoli la scelta degli allievi. Nei primi giorni di scuola, alla presentazione dell’istituto e del vissuto dell’allievo, segue un periodo di attenzione sulle caratteristiche conoscitive, sugli interessi degli studenti e lo studio di eventuali strategie per il recupero precoce.

Finalità generali 

· Saper individuare e conoscere l’area di studio a cui iscriversi in base alle proprie attitudini, ai propri interessi

· Saper formulare un proprio progetto culturale che si concretizza nelle scelte di vita

Destinatari: allievi delle classi I

2) Orientamento

Descrizione sintetica 

Il progetto orientamento del nostro istituto si articola in tre fasi:

orientamento in ingresso

orientamento in itinere

orientamento in uscita

Orientamento in ingresso

È rivolto agli studenti delle scuole medie  nel momento della scelta della Scuola Superiore. 

Obiettivi principali

· Offrire una informazione chiara e completa che illustri le caratteristiche dei corsi di studio e gli aspetti più rilevanti del Piano dell'Offerta Formativa del nostro istituto, attraverso momenti di incontro con gli studenti e le loro famiglie

· Concordare e realizzare insieme alle scuole medie iniziative condivise che permettano agli allievi di scegliere l'istituto che più risponde ai propri bisogni formativi. 

· Iniziative promosse 

· Presentazione dell’istituto agli allievi delle scuole medie 

· Organizzazione di visite guidate degli allievi delle scuole medie presso l'Istituto

· Organizzazione di un open day

· Divulgazione di materiale informativo

Orientamento in itinere

È rivolto agli studenti di tutte le classi 

Obiettivi principali

· Verificare e rafforzare la motivazione dello studente verso l’indirizzo da lui scelto, promuovendo azioni utili a consolidare le scelte effettuate;

· Fare emergere elementi utili per un eventuale riorientamento in caso di scelta non ben motivata, con percorsi che aiutino il cambio di indirizzo

Orientamento in uscita

È rivolto agli studenti delle classi terminali

 Obiettivi principali

· Consolidare l’autovalutazione e la riflessione sulle scelte in uscita

· Costruire una rete di informazione e consolidare la capacità di leggerle

· Favorire la capacità di orientarsi fra gli interessi personali, il mercato del lavoro e le spinte esterne.

Iniziative promosse 

Incontri informativi-formativi con:

· esperti orientatori inviati presso la scuola dalle Università regionali e nazionali, sia pubbliche che private

· con ufficiali delle Forze armate e dell’ordine pubblico

· con rappresentanti di Enti locali, aziende, associazioni di imprenditori

· Visite guidate presso atenei campani e delle regioni limitrofe; 

· Partecipazione a progetti-ponte scuola/università; 

· Partecipazione a manifestazioni di orientamento proposte da associazioni locali e nazionali 

· Somministrazione di questionari attitudinali e disciplinari per la valutazione delle aspirazioni, degli interessi personali e delle proprie attitudini.

B) attività sportiva scolastica

Descrizione sintetica   

Il progetto prevede la realizzazione di diverse attività sportive, finalizzate anche alla partecipazione a gare. 

Finalità generali

· Favorire il benessere psico-fisico

· Lottare contro la dispersione scolastica;

· Diffondere i valori positivi dello sport. 

Destinatari: gli allievi della scuola.

PROGETTI PON

Per gli Istituti Superiori, il Programma Operativo Nazionale “Competenze per lo sviluppo” 2007-2013 si colloca in un contesto rappresentato da una parte dal quadro normativo nazionale che si è andato modificando sostanzialmente in seguito all’elevamento dell’obbligo scolastico a 16 anni, dall’altra dalle ricerche comparative internazionali e dalle indicazioni del Consiglio di Lisbona relative agli obiettivi stabiliti per l’istruzione. In particolare il nuovo Programma pone al centro del lavoro futuro l’obiettivo del successo formativo: “Promuovere il successo scolastico, le pari opportunità e l’inclusione sociale” come elemento principale attorno al quale promuovere una significativa azione di intervento. L’obiettivo in questione è strettamente connesso alle politiche europee e in particolare con la raccomandazione dell’OCSE del 17 aprile 2007 sull’Abbandono scolastico e l’equità dell’educazione. Con questo obiettivo si vogliono recuperare all’istruzione tutti i soggetti in difficoltà, scolarizzati e non scolarizzati, riconoscendone i bisogni e gli interessi, valorizzandone le risorse intellettuali, relazionali ed operative, promuovendone le capacità ai fini di una migliore integrazione socio-culturale e lavorativa.

ALLEGATI

A) Obiettivi per aree disciplinari in uscita dal biennio

Biennio: profilo in uscita dello studente                                   

Per quanto concerne la Certificazione delle competenze, si rinvia alla Scheda ministeriale relativa.

B) Regolamento di Istituto

Art. 1 Il presente regolamento di disciplina sostituisce il precedente regolamento approvato dai competenti 00.CC. dell’Istituto ed è dovere di ogni componente la comunità scolastica di conoscerlo ed applicarlo. Esso, inoltre, va reso noto a tutti i genitori, sin dal momento dell’iscrizione dei figli.

Per quanto non espressamente previsto si rimanda alla normativa generale e, più in particolare, al DPR 249 del 24/06/1998 ed alla circolare n. 371 del 02/09/1998.

TITOLO I. “Diritti degli studenti”

Art. 2 - Lo studente, quale protagonista e soggetto principale dell’intera attività didattica, ha diritto ad un insegnamento qualificato, ad usufruire della struttura, a ricevere congrua offerta informativa e formativa, ad essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola ed ha diritto di riunione e di partecipazione attiva.

Art. 3 - Il diritto all’informazione viene esercitato dallo studente soprattutto mediante la possibilità di prendere visione di quanto affisso all’Albo della scuola, a cura della Presidenza, avente ad oggetto ogni notizia che possa avere interesse. Quando le decisioni o norme sono di particolare rilevanza, la Presidenza curerà che esse,  con apposita circolare, vengano diffuse nelle classi. In ogni caso lo studente ha diritto a chiedere spiegazioni e, nell’ambito di quanto garantito dalla legge sulla trasparenza, accesso a documenti amministrativi.

Art. 4 - Gli studenti hanno diritto di riunione. Tale diritto si concretizza nell’Assemblea di classe, per non più di 2 ore al mese, anche separabili, di cui 1 l’ultima ora del giorno prima dell’Assemblea d’Istituto, e va richiesta alla Presidenza almeno 2 (due) giorni liberi prima, con istanza scritta e firmata dai rappresentanti di classe. Nell’ipotesi di inerzia dei rappresentanti di classe, l’Assemblea di classe potrà essere richiesta da un numero di studenti pari ad 1/3 degli iscritti.

Art. 5 - Nell’individuazione del giorno e delle ore in cui tenere le assemblee di classe, al fine di non utilizzare il monte ore sottraendolo alla medesima disciplina, i giorni e le ore dovranno variare secondo una turnazione. La richiesta di Assemblea, firmata dai rappresentanti di classe, contenente un o.d.g. e presentata in tempo utile, pertanto, dovrà essere avallata dal Coordinatore, il quale dovrà verificare che effettivamente la richiesta sia effettuata in base ad una turnazione. L’Assemblea non potrà essere richiesta nell’ultimo mese dell’a.s

Art. 6 - L’Assemblea d’Istituto potrà aver luogo una volta al mese, con richiesta alla Presidenza almeno 5 (cinque) giorni liberi prima a firma dei rappresentanti d’Istituto. Al fine di non utilizzare il monte ore sottraendole alle medesime discipline, i giorni delle Assemblee dovranno variare secondo una turnazione. La richiesta di Assemblea, firmata dai rappresentanti di Istituto (in caso di inerzia da 1/3 degli iscritti o dai rappresentanti di tante classi, quante corrispondano a 1/3 del numero complessivo delle classi), contenente l’o.d.g.  e presentata in tempo utile, potrà essere accolta previa verifica che effettivamente il giorno sia richiesto in base ad una turnazione. L’Assemblea non potrà essere richiesta nell’ultimo mese di lezione.

Art. 7 - Straordinariamente, laddove i rappresentanti delle classi di un medesimo corso lo ritengano necessario, potrà essere richiesta 1’Assemblea di corso. Essa può essere tenuta in orario scolastico, sottraendo le ore necessarie al monte ore dell’Assemblea di classe (ad es. un’ora assemblea di classe ed un’ora assemblea di corso). Dovrà rispettare il concetto di turnazione già espresso in precedenza, richiesta dai rappresentanti delle classi del corso (o da almeno 1/3 di iscritti per ogni classe), avallata dal Coordinatore della quinta classe del corso, presentata almeno giorni 5 prima e munita di O.d.g.

Art. 8 - Alle Assemblee di classe e/o di corso potrà assistere il Preside o il docente in servizio nell’ora di assemblea di classe; alle Assemblee di Istituto il Preside o qualsiasi docente lo ritenga opportuno. Di ogni assemblea occorrerà redigere un verbale.

Art. 9 - Le Assemblee d’Istituto, comunque, avranno sempre a disposizione un congruo numero di docenti, indicati dalla Presidenza, al fine di assistenza ed eventuale consulenza.

Art. 10 - Il Comitato Studentesco stabilisce autonomamente le modalità dello svolgimento delle Assemblee, con regolamento proprio, da redigersi da parte dei rappresentanti di classe, sottoposto alla ratifica del Comitato di Garanzia, come garante della legittimità (= osservanza delle disposizioni di legge).

Art. 11 - Il Comitato studentesco è costituito dai rappresentanti di classe ( due per classe) e dei 4 rappresentanti degli studenti nel Consiglio d’Istituto, che ne curano la presidenza. Il Comitato nominerà un referente, scelto tra i rappresentanti d’Istituto, che curerà direttamente i rapporti con la Presidenza.

Art. 12 - Gli studenti, mediante i loro rappresentanti, formulano proposte nei Consigli di classe in tema di programmazione, di definizione degli obiettivi scolastici, di organizzazione della scuola, delle scelte di fondo circa la valutazione, sulla scelta dei libri e del materiale scolastico, fermo restando il principio del rispetto delle competenze istituzionali e della libertà di insegnamento.

Art. 13 - Gli studenti hanno diritto alla sicurezza, in base a quanto prescritto dall’ordinamento giuridico in materia e, nel contempo, il dovere di osservare le norme funzionali alla concreta attuazione di tale diritto.

Art. 14 - Lo studente ha diritto ad esprimere, seppure nella massima forma di educazione e rispetto, le proprie opinioni e la sua libera espressione non va sanzionata né direttamente né indirettamente.

Art. 15 - Gli studenti hanno diritto ad utilizzare le strutture scientifiche, didattiche ed eventualmente ricreative dell’istituto (ad es. biblioteca, sala informatica, palestre etc.), nei limiti e nelle forme previste dai rispettivi regolamenti.

TITOLO II. “Doveri degli studenti”

Art. 16 - Gli studenti sono tenuti ad una regolare frequenza dei corsi e ad un assiduo adempimento dei propri impegni di studio.

Art. 17 - Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Capo d’Istituto, dei Docenti, del personale non docente e dei loro compagni , un contegno caratterizzato da educazione e rispetto, il medesimo, in sostanza, che chiedono per se stessi.

Art. 18- Gli studenti sono tenuti ad osservare scrupolosamente le disposizioni di sicurezza ed organizzative poste in essere.

Art 19 - Gli studenti sono tenuti al massimo rispetto per l’ambiente, utilizzando correttamente e senza sprechi le strutture, ed i sussidi didattici, non arrecando danni al patrimonio della Scuola, che è anche il loro e quello dei loro successori.

Art. 20 - Per esigenze di gestione, ma anche educative, in relazione alla salvaguardia dell’ambiente e al rispetto per la Natura, gli studenti devono fare un corretto uso di quanto è messo a loro disposizione, come ad esempio risparmiando energia elettrica, acqua ed in genere materiale di consumo.

Art. 21 - Gli studenti sono tenuti al rispetto per l’orario scolastico, evitando ritardi, trovandosi in classe all’ora stabilita ed evitando le assenze, se non per motivi strettamente necessari.

Art. 22 - Al termine delle lezioni gli studenti usciranno in maniera disciplinata e seguiranno le indicazioni del docente dell’ultima ora o della Presidenza.

Art. 23 - Durante il cambio dell’ora gli studenti debbono tenere un comportamento corretto e disciplinato, non devono allontanarsi dall’aula. Saranno sanzionati  coloro i quali dovessero intrattenersi nei corridoi.

Art. 24 - Per esigenze di ordine e di sereno svolgimento dell’attività didattica, è fatto divieto di intrattenersi nei corridoi, se non per il tempo strettamente necessario, di correre per i medesimi e, comunque, di parlare ad alta voce o disturbare in qualsiasi modo l’attività didattica in corso.

TITOLO III  “Giustifica delle assenze o dei ritardi”

Art. 25 - Sia le assenze che i ritardi, essendo fatti anomali rispetto al normale svolgimento dell’attività, vanno giustificati il giorno successivo ed in caso di dimenticanza e di impossibilità, il secondo giorno. Al terzo giorno sarà accettata solo la giustificazione personale del genitore, altrimenti non sarà consentito all’allievo l’ingresso in classe. Comunque, la Presidenza si riserva la facoltà di richiesta di giustifica personale del genitore allorquando lo riterrà opportuno. Ogni studente disporrà di un libretto personale rilasciato dalla scuola, sul quale verrà apposta la firma depositata di un genitore.

Art. 26 - I maggiorenni potranno giustificare di persona, ma ciò non dovrà determinare una diminuzione nella tensione morale che deve caratterizzare la giustifica delle assenze, in caso di opportunità, su istanza di qualsiasi docente della classe o della .Presidenza, potrà essere richiesto ad un genitore o chi ne fa le veci, di studenti maggiorenni di avallare la giustifica..

Art. 27 - Il libretto dovrà essere ritirato personalmente dal genitore o da chi ne fa le veci, che deposita la propria firma dinanzi al Preside o ad un suo delegato.

Art. 28 - La giustifica dell’assenza dovrà essere presentata dall’insegnante della I ora, che, controllata l’autenticità della firma e valutati i motivi dell’assenza, potrà giustificare la stessa mediante annotazione sul diario di classe. L’assenza superiore a giorni 5 dovrà essere corredata da certificato medico.

Art. 29 - Le cosiddette assenze di massa, cioè quelle che riguardano oltre 1/2 della classe, su disposizione della Presidenza, potranno anche richiedere la giustifica personale di un genitore e potranno essere presupposto di provvedimenti disciplinari. Si veda, al proposito, anche il paragrafo “Criteri per il calcolo del voto di comportamento” presente nelle pagine precedenti.
Art. 30 - I permessi di uscita prima della fine delle lezioni non costituiscono diritto dello studente. Essi sono concessi dal Preside o da un suo delegato, il quale, valutate le circostanze e rilevato il grado di necessità, potrà autorizzarle per iscritto. Gli studenti minorenni dovranno necessariamente essere prelevati da un genitore o da chi ne fa le veci, il che potrà avvenire non prima della terza ora, tranne casi di eccezionale gravità.

Art. 31 - In caso di ritardo, il docente della prima ora può, rilevata la motivazione ed a sua discrezione, concedere il permesso di entrata fino all’inizio della seconda ora. Successivamente il permesso sarà concesso dal Preside o da un suo delegato.

Art. 32 -In ogni caso, anche successivamente, il ritardo dovrà essere giustificato per iscritto secondo le medesime modalità delle assenze. Tale giustifica potrà anche essere successiva, cioè potrà essere portata il giorno successivo.

TITOLO IV.  “Svolgimento ordinato delle lezioni e sicurezza”

Art. 33  Le lezioni dovranno avvenire nella massima serenità e nel massimo ordine, con divieto assoluto di disturbarle in qualsiasi modo, sia direttamente, che indirettamente. Gli studenti possono salire in classe già nei 5 minuti precedenti l’inizio delle lezioni. Il docente della prima ora può giustificare ed ammettere i ritardatari. Il ritardo va, comunque, giustificato. Il secondo ritardo mensile va giustificato personalmente dal genitore, altrimenti non sarà consentito l’ingresso in classe all’allievo. Per nessun motivo lo studente può uscire dall’istituto durante l’orario scolastico senza permesso.

Art. 34 - La vigilanza degli alunni nei corridoi è esercitata oltre che dal personale docente, anche dal personale ausiliario. In ogni caso la permanenza dello studente fuori dall’aula va contenuta nel tempo strettamente necessario per recarsi nei servizi igienici o per altro adempimento, così come già richiamato nel corso del presente regolamento. L’uscita va concessa ad un alunno per volta e l’uso dei servizi igienici è previsto dalle 10.10 in poi ( in linea di massima). La responsabilità della vigilanza da parte del docente non è delegabile ed egli contempera, nell’ambito del rapporto con gli alunni, il rispetto del diritto di quest’ultimo ad uscire dall’aula per recarsi ai servizi con le esigenze di vigilanza sugli stessi, attivandosi con accertamenti e ogni opportuna misura allorquando l’assenza dell’alunno si protragga oltre il normale tempo. Durante il cambio dell’ora, il docente che ha concluso la sua lezione, e che non sia impegnato in servizio in quella successiva, è tenuto ad attendere l’ingresso in aula del collega che gli subentra. Ove invece il docente uscente sia impegnato in servizio in altra classe, nel periodo di avvicendamento col docente subentrante la vigilanza è affidata al personale ausiliario. Durante detto periodo di avvicendamento è fatto assoluto divieto agli studenti di uscire dall’aula e stazionare nei corridoi.    

Art. 35 -  Ogni studente deve osservare le disposizioni relative alla sicurezza nella scuola, sia in aula, osservando la massima attenzione in prossimità delle finestre, degli impianti elettrici e degli impianti di riscaldamento, sia nei corridoi, evitando assolutamente di correre, sia nei servizi igienici, curando di non lasciare aperti rubinetti. Ogni studente, inoltre, deve rendersi conto al meglio dei piani di evacuazione.

Art. 36  A tal proposito è vietato sedersi sui davanzali, sui termosifoni e trattenersi in prossimità delle uscite di sicurezza, che debbono essere utilizzate solo in casi eccezionali e su esplicita indicazione dell’Autorità Scolastica. Dovranno essere effettuate almeno due simulazioni di evacuazione all’anno.

Art. 37  Non è consentito l’uso del telefono cellulare in classe, durante le attività didattiche.


TITOLO V “Le infrazioni disciplinari”

Art. 38 Per infrazione disciplinare si intende qualsiasi comportamento illegittimo, scorretto e lesivo del diritti degli altri, nell’ambito della comunità scolastica. Più direttamente esso costituisce una mancanza ai doveri dello studente, negli ambiti che seguono:


a) Mancanze ai doveri di puntualità e diligenza;

b) Mancanze ai doveri di rispetto e correttezza;

c) Mancanze ai doveri di rispetto per l’ambiente.
Art. 39 - Le mancanze di cui al punto precedente, relativamente alla gravità, possono essere ripartite in:

Infrazione lieve;
Infrazione di entità non rilevante, ma reiterata, nonostante ammonizione;
Infrazione di entità grave e/o compiuta con dolo.
Art. 40 - Le mancanze ai doveri di puntualità e diligenza sono, tra l’altro:

Ritardo all’inizio delle lezioni;
Assenza arbitraria durante la lezione;
Mancata giustificazione delle assenze;
Art. 41 - Le mancanze ai doveri di rispetto e correttezza sono, tra l’altro:

Comportamento irriguardoso verso la comunità scolastica (compagni, personale scolastico, istituzione);
Comportamento oltraggioso, compiuto verbalmente;
Comportamento oltraggioso, compiuto con violenza, ricorrendo a vie di fatto.
Art. 42- Le mancanze di rispetto per l’ambiente sono:

Deterioramento del patrimonio scolastico (suppellettili, muri, attrezzature etc.);
Atti vandalici.

 TITOLO VI “Le sanzioni disciplinari”

Art. 43 - Le sanzioni disciplinari sono rimedi alle infrazioni, che hanno sempre valore di recupero e sollecitazione alla responsabilizzazione dello studente, ma, al tempo stesso, tutelano la comunità scolastica da comportamenti antisociali. Essi sono:

a. ammonizione verbale;
b. ammonizione scritta;
c. ammonizione scritta con comunicazione alla famiglia;
d. ammonizione scritta con comunicazione alla famiglia e convocazione della medesima;
e. allontanamento dalla comunità scolastica con obbligo della frequenza;
f. allontanamento dalla comunità scolastica con effettiva sospensione dalle lezioni per un massimo di 15 giorni;
g. allontanamento dalla comunità scolastica, con effettiva sospensione dalle lezioni per un periodo maggiore, in caso di fattispecie penalmente rilevanti.

Art. 44 - L’ammonizione orale può essere inflitta dal docente o dalla Presidenza; l’ammonizione scritta è competenza della Presidenza, su eventuale istanza scritta sul diario di classe del docente, il quale dovrà dettagliatamente specificare l’infrazione effettuata e chiedere opportuni provvedimenti alla Presidenza stessa. Questa tempestivamente provvede alla eventuale ammonizione scritta, con eventuale comunicazione alla famiglia o convocazione della famiglia stessa. Il Dirigente scolastico può delegare l’effettiva comunicazione e/o convocazione al Coordinatore della classe cui appartiene lo studente, e può anche demandare la trattazione della questione al coordinatore stesso, rendendolo edotto della situazione.

Art. 45 - Le sanzioni relative all’allontanamento vengono prese dal Consiglio di classe, convocato dalla Presidenza, che in maniera circostanziata, tenendo conto dell’annotazione dell’infrazione registrata sul diario di classe, provvederà a convocare l’Organo Collegiale. In tal sede è diritto dello studente essere ascoltato. Le funzioni di relatore vengono assolte dal Coordinatore della classe cui appartiene lo studente stesso.

Art. 46 - Eventuali sanzioni consistenti in allontanamento con obbligo di frequenza possono importare l’assolvimento di un’attività per la scuola (servizi in biblioteca, servizi nei laboratori, aiuto alla Commissione Elettorale, aiuti in materia amministrativa, lavori di tipo manuale anche di riordino e pulizia dei locali scolastici). Nel caso di punizioni che importino lavori di tipo manuale, la scuola provvederà alla copertura assicurativa, a spese dell’alunno.

Art. 47 - Nel caso di infrazioni che sanzionino atti vandalici o, comunque, che abbiano determinato danni al patrimonio scolastico, i colpevoli saranno tenuti al pagamento del risarcimento del danno arrecato, in adempimento all’obbligazione di natura civilistica del risarcimento del danno (o, equivalentemente) al ripristino della situazione a spese del colpevole o dei colpevoli. In caso di impossibilità di individuazione del colpevole o dei colpevoli ne risponde patrimonialmente la classe, il corridoio, il piano, la scuola ( a seconda della riconduzione logistica del danno), dividendo pro capite la spesa di ripristino.

Art. 48 - L’allontanamento effettivo va disposto per infrazioni molto gravi, oppure semplicemente gravi, ma reiterate e non deve superare i gg. 15.

Art. 49 - In caso di mancata giustifica, dopo l’ammonizione verbale, il caso va segnalato alla Presidenza, dal docente della prima ora, e la Presidenza provvede alla sanzione disciplinare dell’ammonizione con comunicazione alla famiglia. In caso di ulteriore inerzia, si procede all’ammonizione scritta con convocazione dei genitori. Palesandosi, poi, un chiaro comportamento fortemente irriguardoso nei confronti dell’Istituzione, si convoca il C.d.C. per l’allontanamento dalle lezioni.

Art. 50 - In caso di assenza arbitraria dalle lezioni (uscita e mancato o ritardato rientro) di alunno non assente, il docente procede all’ammonizione verbale. Se il comportamento persiste, il docente annota la cosa sul diario di classe e la Presidenza provvede all’ammonizione scritta con comunicazione della convocazione dei genitori. In caso di recidiva aggravata si provvede alla convocazione del Consiglio di Classe, per gli opportuni provvedimenti, palesandosi un chiaro comportamento irriguardoso nei confronti dell’istituzione.

Art. 51 - Per comportamento irriguardoso si intende il modo di fare aggressivo, seppur solo verbalmente, offensivo, e comunque lesivo delle regole di buona educazione e di socialità. Il caso è segnalato al docente dagli alunni lesi, o rilevato d’ufficio dal docente, che valuta, provvedendo all’ammonizione orale o all’annotazione della cosa sul diario di classe, al fine di attivare l’iter del provvedimento disciplinare.
TITOLO VII. “Iter dei provvedimenti disciplinari”

Art. 52 - L’iter dei provvedimenti disciplinari è il procedimento logico che dall’individuazione di un comportamento illegittimo perviene alla sua sanzionatura, nel rispetto del diritto di difesa e, comunque, nella piena osservanza della normativa, della dignità dell’Istituzione e del presunto colpevole, nella onesta e sincera ricerca della verità oggettiva e del recupero educativo e morale del colpevole.

Art. 53 - I momenti sono:

a. rilevazione del comportamento: da parte di chiunque vi abbia interesse, anche indiretto (compagno, personale non docente, genitori, docenti, collaboratori del preside, Preside).

b. valutazione discrezionale del fatto o comportamento rilevato ed eventuale ammonizione orale da parte dei docenti;

c. in caso di rilevanza del fatto, annotazione sul diario di classe e trasmissione alla Presidenza;

d. decisione della Presidenza di: convocare lo studente e provvedere oppure demandare al coordinatore opportuna informativa e, sulla scorta delle risultanze, decidere;

e. scelta della procedura idonea: ammonizione scritta; ammonizione scritta con comunicazione ai genitori; ammonizione scritta con convocazione della famiglia, eventuale convocazione del Consiglio di Classe.

Art. 54 - Avverso ogni tipo di decisione è ammesso entro 5 gg. ricorso (da parte dell’alunno o della famiglia) al Comitato di Garanzia. Il Comitato di Garanzia si riunisce entro tre giorni e decide preliminarmente sulla sospensione della sanzione, se richiesta, dopodiché entra nel merito. La proposizione del ricorso non sospende l’esecuzione del provvedimento disciplinare.

Art. 55 - Quando l’infrazione configura reato o è di eccezionale gravità l’allontanamento può superare i gg. 15, essere accompagnata dalla dichiarazione di sgradimento dello studente da parte della scuola (con conseguente nulla osta ad essere iscritto in altra scuola). Il Dirigente scolastico dispone la trattazione del caso, con urgenza, da parte del Consiglio di Classe. La decisione va ratificata dal Collegio dei Docenti. Innanzi agli organi collegiali funge da relatore il Dirigente scolastico. Contro tali delibere è ammesso ricorso al Comitato di Garanzia.

Art. 56 - Per ulteriori impugnative, laddove si ipotizzino violazioni alla normativa ministeriale, il presente regolamento fa proprio il disposto di cui all’art. 5 del DPR 24.06.1998 n. 249, commi 1-4.

TITOLO VIII . “Attività parascolastiche ed interscolastiche”

Art. 57 - Al di fuori dell’orario di lezione gli studenti possono effettuare attività, anche autogestite, purché il progetto di tali attività sia approvato dal Collegio dei Docenti, per la parte pedagogico-didattica e dal Consiglio d’Istituto, per la parte amministrativa.

Art. 58 - Anche riunioni ed assemblee di alunni possono tenersi al di fuori dell’orario di lezione, previa autorizzazione della Presidenza, che terrà conto della disponibilità del locali, degli eventuali oneri relativi al personale non docente, delle motivazioni addotte. La richiesta seguirà lo stesso iter delle richieste di Assemblee, ma il termine di presentazione non sarà di giorni 5 ma di giorni 10.

Allegato C

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA
A norma dell'art. 14 comma 2° del

D.P.R. n. 275 dell’08/03/1999

in relazione all'art. 4 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti approvato con D.P.R. n. 249 del 24/06/1998 e successive modifiche

Premesse

° La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzione senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni.
° I provvedimenti disciplinari devono avere sempre finalità educative e devono tendere a rafforzare il senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale o culturale a vantaggio della comunità scolastica.
° Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno; esse tengono conto della situazione personale dello studente; allo studente è offerto di convertirle in attività in favore della comunità scolastica (sanzioni alternative).
Art. 1 - Doveri degli studenti.

Vivere in comunità implica l'assunzione di  responsabilità nei riguardi di tutti i membri della comunità e l'adozione di comportamenti miranti al  raggiungimento degli obiettivi della comunità, in una parola il rispetto di doveri. Gli studenti sono tenuti a:
° frequentare regolarmente le lezioni, assolvere assiduamente agli impegni di studio, mantenere un comportamento corretto e collaborativo in perfetta osservanza delle prescrizioni tutte del Regolamento d'Istituto;
° avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei Docenti, del Personale non docente, lo stesso rispetto che chiedono per se stessi;
°  osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza loro impartite, in particolare non ingombrando le vie di uscita ed eseguendo con assoluta tempestività, se necessario, le azioni previste dal "piano di evacuazione" dell'edificio scolastico;
           ° non utilizzare nella scuola telefonini cellulari, videofonini, palmari o lettori mp3 o altri strumenti informatici, i quali devono essere tenuti  spenti  e  riposti  in cartella,  salvo che eccezionalmente il  docente ne consenta l'uso per casi di conclamata emergenza;
° in ogni caso non riprendere e divulgare, senza il consenso del Dirigente Scolastico e dei diretti interessati, immagini, suoni o filmati comunque attinenti alla vita della scuola, specie se contenenti dati sensibili ai sensi della Privacy, con fotocamere,  videocamere, videotelefonini, registratori vocali od altre apparecchiature similari, delle quali è inibito ogni utilizzo se non nei casi consentiti dal predetto codice ed espressamente autorizzati;
° utilizzare correttamente le strutture, i macchinari ed i sussidi didattici, comportandosi in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola;
° mantenere l'edificio pulito ed avere la massima cura nell'uso degli arredi, condividendo la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico ed averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

Art. 2 – Mancanze disciplinari

Sono considerate mancanze disciplinari tutti quei comportamenti contrari ai doveri degli studenti ed in particolare:
1.   negligenza nell'assolvimento dei doveri scolastici;
2. inosservanza degli orari in genere, in particolare al momento dell'ingresso in classe alla prima ora e dopo l'eventuale intervallo;
3.
frequenti   e  numerose   assenze,   sia  saltuarie  che  continuate, non  adeguatamente  e puntualmente giustificate;
4.
comportamento disattento e disinteressato;

5.   uso dei cellulari in classe durante le lezioni;

6.   lettura di scritti non attinenti la lezione;
7.    uscite ripetute o prolungate dalla classe, stazionamento nei corridoi dell'Istituto;
8.
attività non autorizzate né programmate durante le lezioni;

9.   disturbo dell'attività didattica;
10. inosservanza di norme e  divieti sanciti dal Regolamento d'Istituto;
11.
scorrettezza   nei   rapporti   interpersonali   tra   le  varie  componenti   della   scuola,   tanto
all'interno quanto all'esterno, in prossimità della scuola;

12.
danneggiamento dei locali, delle suppellettili a delle attrezzature didattiche (compresi le scritte e l'imbrattamento dei muri, dei banchi ecc.) e violazione delle norme di sicurezza e di igiene;
13.
minacce, atti di violenza o bullistici di qualsiasi genere, specie se aggravati da intenti vessatori nei confronti di altri studenti allo scopo di costringerne la volontà;
· furto di  beni;  introduzione e uso di  sostanze  illecite, di  pubblicazioni  non consone al decoro, di oggetti che possano causare danni a persone o cose;
· utilizzo di cellulari o di internet per fini illeciti o contro la decenza; utilizzo di fotocamera, videocamere,   videofonini, registratori vocali od altre apparecchiature similari  per riprendere e divulgare, senza il consenso del dirigente scolastico e dei diretti interessati, immagini, suoni o filmati comunque attinenti alla vita della scuola, specie se contenenti dati personali sensibili ai sensi del codice della Privacy.
Art. 3 – Sanzioni disciplinari

Nei  confronti  di  chi  incorra  nelle  mancanze  suddette  saranno   inflitte   le  seguenti  sanzioni disciplinari:
a.
ammonizione verbale o scritta, anche con eventuale convocazione dei genitori,  per le infrazioni di cui all'art. 2, numeri 1,2,4,5,6,7,8;
b.
convocazione  del  genitori  ed  eventuale  applicazione  delle  disposizioni   previste  dalla legge per l'inadempienza dell'obbligo scolastico e formativo, per l'infrazione di cui all'art. 2, numero 3;
c.    allontanamento  temporaneo  dall'aula  con  annotazione  scritta,  per  l'infrazione  di  cui all'art. 2, numero 9;

d.    allontanamento dalle lezioni da uno a tre giorni, in caso di reiterazione delle infrazioni di cui all'art.  2, numeri da 1 a 9;

e.   ammonizione scritta o allontanamento dalle lezioni da uno a tre giorni, a seconda della gravità, per l'infrazione di cui all'art. 2 numero 10;
      f. ammonizione scritta o allontanamento dalle lezioni da uno a cinque giorni, a seconda della gravità, per l'infrazione di cui all'art. 2, numero 11;

 g.   riparazione del danno (anche per equivalente) con ammonizione scritta ovvero, nei casi più gravi, riparazione del danno ed allontanamento dalle lezioni da uno a cinque giorni, per l'infrazione di cui all'art. 2, numero 12;
h.   allontanamento dalla comunità scolastica fino a quindici giorni, per le infrazioni di cui all'art. 2, numeri 13, 14, 15;

i.    allontanamento   dalla   comunità   scolastica   anche   oltre   quindici   giorni,    quando le infrazioni integrino reati che violano la dignità ed il rispetto della persona umana o che pongono in pericolo l'incolumità delle persone;

j     allontanamento dalla comunità scolastica sino al termine dell'anno scolastico e, nei casi di estrema gravità, anche con esclusione dallo scrutinio finale ovvero non ammissione all'esame di Stato, quando le infrazioni consistano in atti reiterati di violenza grave od integrino reati connotati da una gravità tale da ingenerare elevato allarme sociale e non  siano esperibili   interventi   per   un   reinserimento   responsabile   dello   studente   nella comunità durante l'anno scolastico.
Art. 4 - Sanzioni accessorie.
In caso di reiterazione delle infrazioni di cui all'art. 2, numeri da 1 a 9, nonché nei casi di  cui al medesimo art. 2 numeri da 10 a 15, in aggiunta alle sanzioni di cui all'art. 3 può essere proposta dal Dirigente scolastico, e deliberata dal Consiglio di classe, la esclusione dell’alunno dalla partecipazione ad uscite o viaggi di istruzione.
In relazione alla infrazione di cui all'art. 2 numero 5 (uso di telefonini od apparecchiature simili in classe), il docente, oltre all'irrogazione della sanzione principale, procede al sequestro dell'apparecchiatura che, in caso di prima infrazione, sarà riconsegnata allo studente al termine delle lezioni, nel mentre, in caso di reiterata infrazione, sarà affidato al Dirigente scolastico che ne disporrà la riconsegna ai genitori dello studente convocati a scuola.
Ove l'apparecchiatura sia utilizzata per fini illeciti o contro la decenza, in modo che, oItre ad arrecare disturbo alle attività didattiche, rimanga anche integrata fattispecie penalmente rilevante, l'apparecchiatura sequestrata dal docente sarà affidata al Dirigente scolastico per esser messa a deposizione delle competenti Autorità.
Art. 5 - Risarcimento dei danni.
In tutti i casi in cui le infrazioni degli studenti arrechino danni alle strutture, agli arredi, alle suppellettili ed alle apparecchiature della scuola, il Dirigente scolastico, previa liquidazione dei danni operata dal Direttore dei servizi generali ed amministrativi, procede a richiedere il relativo rimborso economico agli studenti responsabili od a chi per loro civilmente obbligato.
Ove i responsabili non vengano individuati, ma i danni siano circoscritti ad un solo ambiente - aula utilizzato da una sola classe, il risarcimento sarà richiesto al gruppo-classe.
Ove i responsabili non vengano individuati ed i danni riguardino strutture di uso comune, il risarcimento sarà richiesto all'intera comunità scolastica.
Art. 6 - Interventi per il reinserimento dello studente nella comunità scolastica.
Allo studente di cui è inflitta una sanzione è offerta la possibilità di convertirla in attività a favore della comunità scolastica, quali esemplificativamente: riassetto e sistemazione di strutture ed attrezzature, partecipazione a compiti ausiliari di volta in volta progettati di concerto con lo studente stesso.
La conversione è proporzionata alla natura della sanzione secondo la seguente misura: - a) l'ammonizione scritta è convertibile in 3 ore di attività; -b) l'ammonizione scritta con convocazione dei genitori è convertibile in 4 ore di attività; -c) l'allontanamento dalla comunità scolastica è convertibile in 6 ore di attività per ogni giorno di allontanamento.

Indicativamente, le attività sono svolte nei pomeriggi quando la scuola è aperta, o al termine delle lezioni per aiutare nel riassetto delle aule, oppure durante il periodo estivo
Nei periodi di allontanamento dello studente dalle lezioni fino a quindici giorni, vanno comunque mantenuti i rapporti con lo studente medesimo e con i suoi genitori, in modo tale da ben prepararne il rientro della comunità scolastica,
Nei periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, con i servizi sociali e l'Autorità Giudiziaria (in caso di infrazioni integranti anche reato), la scuola promuove un percorso di recupero educativo finalizzato al recupero ed al reinserimento responsabile dello studente nella comunità scolastica.
Art. 7 - Organi competenti alla irrogazione delle sanzioni

 Sono organi competenti per l'irrogazione delle sanzioni:
° i Docenti o il Dirigente scolastico per le sanzioni previste dall'art. 3, lettera a.
° i Docenti coordinatori di classe ed il Dirigente scolastico per le sanzioni previste dall'art. 3, lettera b.
° i Docenti per la sanzione prevista dall'art. 3, lettera c.
° il Dirigente Scolastico per le sanzioni previste dall'art. 3, lettere d, e, f.
° Il Consiglio di Classe nella sola componente docenti, per le sanzioni di cui all'art. 3, lettera g (sospensione da tre a cinque giorni) e lettera h (sospensione fino a quindici giorni).
° Il Consiglio d'istituto per l'allontanamento dello studente dalla Comunità scolastica per periodi superiori ai 15 giorni, con eventuale esclusione dallo scrutinio finale ovvero non ammissione all'esame di Stato.
Le sanzioni accessorie sono irrogate dagli organi e nei modi di cui al precedente art. 4

Art. 8 - Procedimento di irrogazione delle sanzioni.

II procedimento di irrorazione delle sanzioni disciplinari si avvia in ogni caso con la contestazione dell'addebito allo studente, il quale deve avere sempre la possibilità di giustificarsi o comunque di presentare le sue osservazioni.
Relativamente alle sanzioni di competenza di organi individuali (Docente o Dirigente scolastico), la contestazione viene fatta dinanzi a testimoni all'atto stesso della rilevazione dell'infrazione. Vengono contestualmente udite le considerazioni e giustificazioni dello studente. E solo in esito alle stesse, viene assunta la decisione per la eventuale irrorazione della sanzione disciplinare. Del tutto viene fatta annotazione scritta su appositi modelli che vengono poi inseriti nel fascicolo personale dello studente. Del provvedimento di irrogazione delle sanzioni viene fatta annotazione scritta sul registro di classe.
Relativamente alle sanzioni di competenza di organi collegiali, la contestazione dell'addebito allo studente è fatta in forma scritta dal Dirigente scolastico entro tre giorni dalla rilevazione dell'inflazione. La nota di contestazione, che è comunicata anche ai genitori dello studente, deve contenere l'esposizione dei fatti, l'indicazione della infrazione contestata e delle relative sanzioni previste nel Regolamento di disciplina, nonché l’assegnazione di un termine non inferiore a tre giorni entro i quali lo studente od i suoi genitori possono esporre, sempre per iscritto, le proprie ragioni, adducendo anche prove testimoniali a proprio favore. Trascorso detto termine, effettuata l'istruttoria eventualmente richiesta dallo studente, il Dirigente convoca l'organo collegiale (Consiglio di Classe o Consiglio d'Istituto) competente a deliberare sulla sanzione disciplinare, sottoponendo gli atti al suo esame. Qualora faccia parte del Consiglio di Classe lo studente sanzionato o il genitore dello stesso, gli stessi hanno dovere di astensione. In seguito, si procederà a conseguente surroga.  Se il Consiglio, che ha anche facoltà di procedere a nuovi accertamenti istruttori, accerta la sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l’infrazione contestata sia stata effettivamente commessa da parte dello studente incolpato, delibera pei la comminazione di sanzione disciplinare ed il Dirigente Scolastico, con proprio decreto, provvede alla formale irrogazione della stessa. Il decreto è comunicato senza ritardo allo studente ed ai suoi genitori ed è inserito con tutti gli altri atti del procedimento nel fascicolo personale dello studente ed è annotato sul registro di classe.
Le comunicazioni ai genitori vengono assolte con lettera raccomandata inviata in una sola copia anche ad uno solo dei soggetti esercenti la potestà genitoriale, o, ad entrambi, qualora divorziati.
I provvedimenti di irrogazione delle sanzioni contengono comunque anche l'offerta di conversione della sanzione in attività a favore della comunità scolastica  secondo i criteri di cui al precedente art. 6.
Art. 9 - Ricorso all'Organo di garanzia interno alla scuola.

Avverso ogni provvedimento di irrogazione di sanzioni è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, all'Organo di Garanzia interno alla scuola.
L'Organo di Garanzia, che qui si istituisce, è composto da un docente designato dal Consiglio d’Istituto, da un rappresentante eletto dagli studenti, da un rappresentante eletto dai genitori ed è presieduto dal Dirigente scolastico. Delibera a maggioranza ed in caso di parità prevale il voto del Dirigente scolastico. Non è ammesso voto di astensione. La riunione è valida con la presenza della metà più uno dei componenti.
II ricorso deve essere presentato in forma scritta all'ufficio del Dirigente scolastico entro quindici giorni dalla comunicazione del provvedimento di irrogazione delle sanzione.
L'Organo di garanzia è convocato dal Dirigente scolastico entro i tre giorni successi e decide sul ricorso, previa audizione degli interessati, negli ulteriori tre giorni successivi. Della decisione è data immediata comunicazione scritta ai ricorrenti. Viene verbalizzata su apposito registro ed inserita in copia nel fascicolo personale dello studente.
Le sanzioni non divengono esecutive se non dopo che sia inutilmente spirato il termine per la proposizione del ricorso all'Organo di Garanzia, ovvero dopo che il ricorso proposto sia stato dall'Organo rigettato.
L'Organo di Garanzia decide anche, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, su ogni conflitto che sorga all'interno della scuola sulla applicazione del presente regolamento.
Art. 10 - Ricorso al Direttore dell'Ufficio Scolastico Regionale.
Avverso le violazioni del presente regolamento è ammesso ricorso entro trenta giorni al Direttore dell'Ufficio Scolastico Regionale, il quale decide in via definitiva sulla base del parere vincolante di un Organo di Garanzia Regionale composto da due studenti designati dal Coordinamento regionale delle Consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore designati nell'ambito della comunità scolastica regionale.  Ove l’Organo di  Garanzia regionale non renda il suo parere nel termine di trenta giorni dalla trasmissione degli atti,  il Direttore      dell’Ufficio     Scolastico     Regionale     decide      sul      ricorso      indipendentemente dall'acquisizione del parere.
Art. 11 - Patto educativo di corresponsabilità.
Poiché   il   coinvolgimento   attivo  di   tutte   le  componenti   della   comunità   scolastica è condizione necessaria per la realizzazione dell'autonomia scolastica e del successo formativo, essendo a tal riguardo di decisiva importanza la effettiva partecipazione delle famiglie alla vita della scuola, all'atto della iscrizione o comunque, entro l'inizio di ogni anno scolastico (preferibilmente entro le prime due settimane di scuola) il Dirigente chiede ai genitori la sottoscrizione di un "Patto educativo di corresponsabilità", col quale le famiglie, nell'ambito di una definizione dettagliata e condivisa dei "diritti e doveri dei genitori" verso la scuola, si assumono l'impegno di sollecitare i loro figli al pieno rispetto delle norme di comportamento del regolamento d'Istituto e di rispondere direttamente dell'operato degli stessi nel caso in cui arrechino danni ad altre persone od alle strutture scolastiche, ovvero, in generale, violino i loro doveri e subiscano di conseguenza l'applicazione di sanzioni, anche di carattere pecuniario.
Art. 12 - Norma finale.
Il presente regolamento disciplinare è parte integrante del regolamento d'Istituto.
Allegato D
REGOLAMENTO VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE

Art. 1 - Finalità delle visite guidate e dei viaggi di istruzione 

1. Le visite guidate, i viaggi di istruzione e i partenariati internazionali sono parte integrante della programmazione didattica ed educativa dell’Istituto d’Istruzione Superiore “R. d’Aquino” e costituiscono momenti di integrazione culturale nonché di crescita umana e professionale. 

2. Le visite guidate, i viaggi di istruzione e i partenariati internazionali costituiscono inoltre un fondamentale fattore di conoscenza e approfondimento di cultura, usi, costumi e tradizioni tipiche del proprio paese o dei paesi visitati, in un’ottica di formazione di cittadini consapevoli dell’Europa e del mondo. 

Art. 2 – Organizzazione visite guidate e viaggi di istruzione 

1. Le modalità generali, il numero delle visite guidate e dei viaggi di istruzione che è possibile effettuare durante l’anno scolastico, la durata degli stessi vengono deliberati dal Collegio dei docenti.

2. Le mete dei viaggi e delle visite, in coerenza con gli obiettivi didattico-educativi previsti, vengono deliberate dai Consigli di classe. Per i viaggi di istruzione delle classi dalla I alla IV si scelgono di norma mete all’interno del territorio nazionale; per gli studenti dell’ultimo anno è possibile effettuare un viaggio di istruzione all’estero.

3. I viaggi di istruzione e le visite guidate vengono svolti per classi parallele. Per la sezione aggregata di Liceo classico di Nusco, considerati il numero degli alunni e gli obiettivi didattico-educativi specifici, viaggi e visite possono essere organizzati anche per classi successive della stessa sede, oltre che per classi parallele della sede di Montella e Bagnoli.
4. La spesa del viaggio di istruzione e delle visite guidate è a carico degli alunni, fatta eccezione per le uscite didattiche connesse con le attività di accoglienza e di orientamento. Per gli alunni particolarmente meritevoli e impossibilitati a partecipare per motivi economici, l’Istituto può farsi carico della spesa o di parte di essa, previa delibera del Consiglio di Istituto e compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili.  

5. La partecipazione alle uscite didattiche e ai viaggi d’istruzione comporta un’assunzione di responsabilità da parte della Scuola e dei docenti quanto all’organizzazione e alla vigilanza, da parte degli studenti quanto al comportamento, e da parte dei genitori degli alunni relativamente alla segnalazione di situazioni particolari e ad eventuali danni a persone o cose causati da un comportamento scorretto dei rispettivi figli.

6. La scuola, nel promuovere visite guidate e viaggi d’istruzione, porta a conoscenza degli alunni e delle famiglie, insieme con il programma analitico, il presente regolamento; i docenti accompagnatori richiamano l’attenzione su tutto quanto possa contribuire alla piena riuscita dell’iniziativa.

Art. 3. - Destinatari di visite guidate e viaggi di istruzione 

1. Destinatari delle attività di cui al presente regolamento sono gli alunni regolarmente iscritti e frequentanti i corsi attivati nell’istituto. 

2. Alle visite guidate partecipano tutti gli alunni della classe o delle classi interessate; gli eventuali assenti hanno l’obbligo di giustificazione. Qualora alla visita guidata dichiari di voler partecipare e presenti il relativo consenso scritto dei genitori un numero di allievi inferiore al 50%, la visita programmata sarà cancellata. 

3. Per i viaggi di istruzione è necessaria la partecipazione di almeno il 50% più uno degli iscritti e frequentanti della classe o delle classi interessate.  

4. Per le sole classi quinte, nel caso in cui nei precedenti due anni non abbiamo potuto effettuare viaggi di istruzione, per cause non dipendenti da provvedimenti disciplinari, è consentita l’effettuazione di un viaggio di istruzione anche nel caso in cui partecipi il 50% degli iscritti e frequentanti. 

5. Per gli scambi culturali, i partenariati internazionali, gli stage si fa riferimento agli accordi di protocollo o di collaborazione di volta in volta stipulati e si può prescindere dal numero minimo necessario di cui ai due commi precedenti. 

6. Per la partecipazione a viaggi di istruzione o visite guidate da parte di alunni minorenni è obbligatorio il consenso scritto di almeno uno dei genitori o tutori, che si assume così le eventuali responsabilità derivanti da “culpa in educando”. Per gli alunni maggiorenni è obbligatoria l’informazione ai genitori, anche in considerazione degli aspetti economici connessi alla partecipazione al viaggio e alla visita guidata; i genitori di tali alunni rilasceranno in merito dichiarazione scritta. 

7. Sono di norma esclusi dalla partecipazione ai viaggi di istruzione gli alunni che hanno tenuto durante l’anno scolastico un comportamento non compatibile con la vita e con i processi formativi della scuola e che hanno avuto un voto in condotta nello scrutinio del I quadrimestre pari o inferiore a 7; l’esclusione di tali alunni è deliberata dal competente Consiglio di classe. Per gravi motivi legati alla condotta, i Consigli di Classe possono motivatamente escludere alcuni alunni anche dalla partecipazione a visite guidate. Qualora l’esclusione venga deliberata dopo l’effettuazione della prenotazione, il Dirigente Scolastico ne valuterà le conseguenze economiche, in collaborazione con la Commissione viaggi e visite guidate. 

Art. 4 - Accompagnatori: individuazione, impegni e responsabilità 

1. L’organizzazione di un viaggio di istruzione e/o di una visita guidata è subordinata alla disponibilità di docenti accompagnatori, i quali, al termine dell’uscita didattica, presenteranno una relazione al Dirigente scolastico, e per suo tramite agli Organi Collegiali della scuola, sulla condotta degli alunni, sullo svolgimento dell’esperienza, sugli obiettivi didattico-educativi raggiunti.

2. Per ogni visita guidata e viaggio di istruzione è previsto un docente accompagnatore, individuato tra i docenti del relativo Consiglio di Classe, ogni 15 alunni partecipanti; un numero residuo in esubero può essere distribuito, a giudizio del Dirigente scolastico, ai docenti accompagnatori partecipanti. Per viaggi in cui è prevista la partecipazione di alunni disabili, il gruppo dei docenti accompagnatori è integrato da almeno un insegnante di sostegno.

3. Fatti salvi casi eccezionali e imprevisti rimessi alla valutazione del Dirigente Scolastico, ogni docente può effettuare un solo viaggio di istruzione per anno scolastico. 

4. Membri del personale ATA possono svolgere, se ciò risulta necessario, il compito di accompagnatori di supporto, previa acquisizione di parere del Dirigente Scolastico e del D.S.G.A. 

5. In caso di dichiarazione di disponibilità di più insegnanti per la stessa classe, il docente accompagnatore sarà individuato dal competente Consiglio di classe o dal Dirigente Scolastico in base ai seguenti criteri:

alternanza; 

numero di anni di servizio presso l’Istituto.

6. I docenti accompagnatori si assumono tutte le responsabilità derivanti dall’art. 2048 del Codice Civile (“culpa in vigilando”), che qui si trascrive: 

“Responsabilità dei genitori; dei tutori, dei precettori e dei maestri d'arte. 

Il padre e la madre, o il tutore, sono responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei figli minori non emancipati (314 e seguenti, 301, 390 e seguenti) o delle persone soggette alla tutela (343 e seguenti, 414 e seguenti), che abitano con essi. La stessa disposizione si applica all'affiliante. I precettori e coloro che insegnano un mestiere o un'arte sono responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti (2130 e seguenti) nel tempo in cui sono sotto la loro vigilanza. Le persone indicate dai commi precedenti sono liberate dalla responsabilità soltanto se provano di non avere potuto impedire il fatto”.

7. Durante lo svolgimento di visite guidate e viaggi di istruzione, i docenti accompagnatori, essendo direttamente responsabili della vigilanza degli alunni loro affidati, non possono allontanarsi dal gruppo né consumare pasti o effettuare visite a monumenti e musei per proprio conto; nei periodi di tempo in cui gli allievi sono lasciati liberi in base al programma, non possono allontanarsi dalla zona della città in cui si è fermato il gruppo e devono comunque svolgere azione di vigilanza in modo da poter tempestivamente impedire che si verifichino situazioni pericolose. Durante le ore notturne, fermi restando gli impegni assunti dagli studenti, di cui al successivo art. 5, nonché il diritto al riposo, devono essere pronti ad affrontare situazioni impreviste in modo da evitare che gli alunni incorrano in incidenti, o si rendano colpevoli di danni a persone o cose, o arrechino grave disturbo agli altri clienti dell’albergo. 

8. I docenti che intendono svolgere la funzione di accompagnatori in viaggi di istruzione o visite guidate devono sottoscrivere in merito una dichiarazione di assunzione di responsabilità indirizzata al Dirigente scolastico.

9. Nella fase di preparazione della visita guidata o del viaggio di istruzione, i docenti accompagnatori collaborano con il Dirigente Scolastico e con la Segreteria didattica ed amministrativa per la raccolta degli attestati di versamento e delle manleve, ovvero delle dichiarazioni di consenso per gli alunni minorenni e di conoscenza per i genitori degli alunni maggiorenni. 

10. Durante il viaggio, i docenti accompagnatori organizzano le attività serali tenendo ben presente la necessità di disporre di mezzi di trasporto per il rientro in albergo.

11. Per qualunque problema e/o imprevisto, il docente accompagnatore contatterà l’agenzia organizzatrice del viaggio e la scuola.

12. In caso di eventi che obblighino uno o più allievi a permanere in una località, separandosi dal resto del gruppo che prosegue il viaggio, un docente accompagnatore è tenuto a restare in loco per l’assistenza del caso.  

Art. 5. - Norme di comportamento per gli alunni 

1. Proprio perché parte integranti del processo didattico, la partecipazione ai viaggi di istruzione e alle visite guidate è soggetta alle norme di comportamento indicate nel regolamento di istituto, per quanto applicabili ad ambienti e contesti esterni. Per quanto di specifico, valgono invece le norme di cui ai commi seguenti. 

2. Ogni alunno ha l’obbligo di portare con sé un documento in corso di validità e, per i viaggi di istruzione, anche la tessera sanitaria. Nel caso di viaggi all’estero o di viaggi in Italia che prevedano visite in territorio estero, il documento deve essere valido per l’espatrio. 

3. L’alunno che intende partecipare ad un viaggio di istruzione è tenuto a frequentare un corso di formazione, tenuto dallo psicologo del C.I.C. e/o da medici e psicologi dell’ASL competente, corso che viene annualmente organizzato dall’Istituzione scolastica.

4. Ogni alunno si impegna ad osservare, per tutta la durata della visita guidata e/o del viaggio di istruzione, le seguenti norme di comportamento:  

- rispettare le regole stabilite dagli insegnanti accompagnatori, siano essi docenti della propria classe di appartenenza o di altra classe;

- osservare le indicazioni fornite dal personale responsabile sul mezzo di trasporto, dal direttore dell’albergo, dalle guide turistiche di cui ci si avvale e, in generale, dal personale responsabile della sicurezza;

- mantenere nei confronti dei vari prestatori di servizi ( personale degli alberghi, autisti, guide) un comportamento corretto e rispettoso dell’altrui lavoro;

- osservare scrupolosamente i tempi stabiliti per ogni singola fase dell’attività, evitando ad esempio di raggiungere con ritardo il gruppo la mattina o trattenendosi per strada o nei negozi durante le visite guidate di una città;

- portare sempre con sé copia del programma con il recapito dell’albergo; 

- mantenere un comportamento civile ed adeguato al luogo che si visita ed  un atteggiamento corretto, che non ostacoli o crei difficoltà alla realizzazione delle attività programmate; 

- evitare comportamenti che possano arrecare danni materiali e/o fastidi a terzi, sia durante il soggiorno sia durante viaggio e/o trasferimenti, rispettando gli ambienti, la tranquillità delle persone e le abitudini dei luoghi oggetto di visita o di pernottamento; 

- rispettare le norme che regolamentano il fumo nei locali pubblici e privati del Paese ospitante;

non allontanarsi per nessun motivo dal gruppo senza autorizzazione motivata ed esplicita del docente accompagnatore;

-partecipare con attenzione e rispetto alle attività ed alle visite in programma, seguendone attivamente i relativi aspetti didattici;

- non portare con sé, acquistare e consumare alcolici o sostanze psico-attive;

- non introdurre nelle stanze d’albergo bevande alcooliche, sostanze nocive per la salute o oggetti nocivi o pericolosi; a qualunque titolo; 

- rispettare, in caso di pernottamento, al termine delle attività comuni, la decisione del docente accompagnatore di fare rientrare, all’ora stabilita, gli alunni nelle proprie rispettive camere; 

- evitare di spostarsi dalla camera assegnata senza motivate ragioni e senza il permesso del docente accompagnatore; 

- non svolgere nelle stanze d’albergo riunioni che disturbino la quiete degli altri ospiti; 

- rispettare gli orari per il proprio e l’altrui riposo, evitare di porsi in situazione di stanchezza per il giorno dopo, per non perdere la possibilità  di fruire al massimo delle opportunità culturali ed umane offerte dal viaggio; 

- non effettuare uscite serali senza la presenza di un insegnante accompagnatore che dovrà garantire la sorveglianza degli allievi a lui affidati. 

5. In caso di mancato rispetto di tali regole e/o di comportamento scorretto, gli insegnanti accompagnatori provvederanno prima ad ammonimenti verbali e, in seguito, potranno adottare i provvedimenti disciplinari più opportuni, garantendo la salvaguardia della dovuta sorveglianza. In caso di reiterazione di comportamenti scorretti, i docenti accompagnatori contatteranno i genitori o l’esercente la potestà, per sollecitare un intervento diretto sullo studente fino alla possibilità per i genitori o chi ne fa le veci di raggiungere il minore in loco ed eventualmente di riaccompagnarlo alla propria residenza. Nei casi più gravi, valuteranno l’opportunità di rientro anticipato dell’intera classe in sede, sentito il Dirigente scolastico. Le spese di tale rientro saranno a totale carico degli studenti inosservanti e delle relative famiglie.

6. Tutte le trasgressioni alle norme precedenti saranno segnalate al Dirigente Scolastico ed al Consiglio di classe e saranno opportunamente considerate per i provvedimenti disciplinari previsti dal Regolamento d’istituto e di disciplina.

7. Gli alunni che durante un viaggio di istruzione e/o una visita guidata non abbiano rispettato le comuni regole di buona condotta saranno esclusi, a giudizio insindacabile del Consiglio di classe e per la durata da questo fissata, da successive uscite didattiche.

8. Il comportamento tenuto durante un viaggio di istruzione e/o una visita guidata sarà valutato ai fini dell’attribuzione del voto di condotta.

9. Prima della partenza per un viaggio di istruzione, gli allievi partecipanti sono tenuti a sottoscrivere una dichiarazione di impegno a rispettare le regole di comportamento fissate nel presente articolo; le dichiarazioni saranno raccolte dal docente accompagnatore e conservate nel fascicolo personale dell’allievo. 

Art. 6. - Impegni e responsabilità dei genitori 

1. I genitori sono tenuti a rilasciare consenso scritto alla partecipazione di alunni minorenni a visite guidate e viaggi di istruzione, assumendosi con tale autorizzazione le eventuali responsabilità derivanti da “culpa in educando”. I genitori di alunni maggiorenni sono tenuti a dichiarare per iscritto di essere informati della partecipazione del proprio figlio a visite guidate e viaggi di istruzione, anche in considerazione degli aspetti economici connessi alla partecipazione a tali attività.   

2. Eventuali danni arrecati a persone o cose durante un viaggio di istruzione e/o una visita guidata dovranno essere risarciti dalla famiglia dell’alunno o degli alunni responsabili; qualora non si riesca ad individuare il colpevole, il risarcimento, equamente distribuito, sarà a carico delle famiglie dell’intero gruppo di partecipanti.

3. I genitori sono tenuti a segnalare al docente accompagnatore e al capo-comitiva situazioni di salute (ad esempio diabete, allergie, assunzione di farmaci, ecc.) che richiedono particolari cautele o accorgimenti; i docenti cureranno il rispetto di tali cautele nell’osservanza della normativa sulla privacy. 

Allegato E
"Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria"

DPR 24 giugno 1998, n. 249

Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria

(in GU 29 luglio 1998, n. 175)

modificato dal DPR 21 novembre 2007, n. 235

Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto dellestudentesse e degli studenti della scuola secondaria

(in GU 18 dicembre 2007, n. 293)

Art. 1 (Vita della comunità scolastica)

1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New York il 20 novembre 1989 e con i principi generali dell'ordinamento italiano.

3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva.

4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

Art. 2 (Diritti)

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso un'adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione. Analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori.

6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.

7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.

8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio

educativo-didattico di qualità;

b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di

iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;

c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio

nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;

d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a

tutti gli studenti, anche con handicap;

e) la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica;

f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.

9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di

riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto.

10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto

di associazione all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti

singoli e associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni.

Art. 3 (Doveri)

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art.1.

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti.

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

Art. 4 (Disciplina)

1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comporta-menti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati.

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica.

3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.

6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono adottati dal consiglio di classe. Le sanzioni che comportano l'allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal consiglio di istituto.

7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.

8. Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. Nei periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero educativo che miri all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.

9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tale caso, in deroga al limite generale previsto dal comma 7, la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del comma 8.

9-bis. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l'anno scolastico, la sanzione è costituita dall'allontanamento dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell'anno scolastico.

9-ter. Le sanzioni disciplinari di cui al comma 6 e seguenti possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l'infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente incolpato.

10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola.

11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

Art. 5 (Impugnazioni)

1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un rappresentante eletto dagli studenti nella scuola secondaria superiore e dai genitori nella scuola media, che decide nel termine di dieci giorni. Tale organo, di norma, è composto da un docente designato dal consiglio di istituto e, nella scuola secondaria superiore, da un rappresentante eletto dagli studenti e da un rappresentante eletto dai genitori, ovvero, nella scuola secondaria di primo grado da due rappresentanti eletti dai genitori, ed è presieduto dal dirigente scolastico.

2. L'organo di garanzia di cui al comma 1 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento.

3. Il Direttore dell'ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia regionale composto per la scuola secondaria superiore da due studenti designati dal coordinamento regionale delle consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore designati nell'ambito della comunità scolastica regionale, e presieduto dal Direttore dell'ufficio scolastico regionale o da un suo delegato. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genitori.

4. L'organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei regolamenti, svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell'esame della documentazione acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o dall'Amministrazione.

5. Il parere di cui al comma 4 è reso entro il termine perentorio di trenta giorni. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere, o senza che l'organo di cui al comma 3 abbia rappresentato esigenze istruttorie, il direttore dell'ufficio scolastico regionale può decidere indipendentemente dall'acquisizione del parere. Si applica il disposto di cui all'articolo 16, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

6. Ciascun ufficio scolastico regionale individua, con apposito atto, le modalità più idonee di designazione delle componenti dei docenti e dei genitori all'interno dell'organo di garanzia regionale al fine di garantire un funzionamento costante ed efficiente dello stesso.

7. L'organo di garanzia di cui al comma 3 resta in carica per due anni scolastici.

Art. 5-bis (Patto educativo di corresponsabilità)

1. Contestualmente all'iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie.
2. I singoli regolamenti di istituto disciplinano le procedure di sottoscrizione nonché di elaborazione e revisione condivisa, del patto di cui al comma 1.

3. Nell'ambito delle prime due settimane di inizio delle attività didattiche, ciascuna istituzione scolastica pone in essere le iniziative più idonee per le opportune attività di accoglienza dei nuovi studenti, per la presentazione e la condivisione dello statuto delle studentesse e degli studenti, del piano dell'offerta formativa, dei regolamenti di istituto e del patto educativo di corresponsabilità.
Art. 6 (Disposizioni finali)

1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle diposizioni vigenti in materia sono adottati o modificati previa consultazione degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media.

2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica è fornita copia agli studenti all'atto dell'iscrizione.

3. È abrogato il capo III del R.D. 4 maggio 1925, n. 653.
  PATTO EDUCATIVO  DI CORRESPONSABILITA’

 Visto  il   D.M.  n.    5843/A3   del 16   ottobre  2006    “ Linee  di   indirizzo sulla cittadinanza  democratica   e   legalità”.

Visti i D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”. Visto il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo”. Visto il D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari  e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”. Vista la nota MIUR prot. n° 3602/PO del 31.07.08

Si stipula con la famiglia dell’alunno  il seguente patto educativo di corresponsabilità, con il quale

LA SCUOLA SI IMPEGNA A:

· fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto dell’identità di ciascuno studente;
· offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio didattico di qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di formazione di ciascuno studente, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento;
· offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di favorire il successo formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e incentivare le situazioni di eccellenza;
· favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili, promuovere iniziative di accoglienza e integrazione degli studenti stranieri, tutelandone la lingua e la cultura, anche attraverso la realizzazione di iniziative interculturali, stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute degli studenti;
· garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un costante rapporto con le famiglie, anche attraverso strumenti tecnologicamente avanzati, nel rispetto della privacy.
LO STUDENTE SI IMPEGNA A:

· prendere coscienza dei propri diritti-doveri rispettando la scuola intesa come insieme di persone, ambienti e attrezzature;
·  rispettare i tempi programmati e concordati con i docenti per il raggiungimento del proprio curricolo, impegnandosi in modo responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti;
· accettare, rispettare e aiutare gli altri e i diversi da sé, impegnandosi a comprendere le ragioni dei loro comportamenti.

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:

14. valorizzare l’istituzione scolastica, instaurando un positivo clima di dialogo, nel rispetto delle scelte educative e didattiche condivise, oltre ad un atteggiamento di reciproca collaborazione con i docenti;
15. rispettare l’istituzione scolastica, favorendo una assidua frequenza dei propri figli alle lezioni,partecipando attivamente agli organismi collegiali e controllando quotidianamente le comunicazioni provenienti dalla scuola;
16. discutere, presentare e condividere con i propri figli il patto educativo sottoscritto con l’Istituzione scolastica.

Il genitore e lo studente, presa visione delle regole che la scuola ritiene fondamentali per una corretta convivenza civile, sottoscrivono, condividendone gli obiettivi e gli impegni, il presente Patto educativo di corresponsabilità insieme con il Dirigente scolastico, copia del quale è parte integrante del Regolamento d’Istituto
Montella, ____________

 Il Dirigente Scolastico  ______________________________

       Il Genitore                   ______________________________

     L’alunno/a                   ______________________________

GRIGLIE DI VALUTAZIONE COMUNI ELABORATE DAL DIPARTIMENTO DI LETTERE

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SPECIFICA DELLA DISCIPLINA

 STORIA  (biennio)

Premessa

Le griglie di valutazione sono state elaborate tenendo conto di percorsi didattici differenziati: lutilizzazione degli indicatori sarà determinata dalla tipologia della verifica e dagli obiettivi specifici che il docente intende conseguire nellambito della sua attività didattica annuale

	VALUTAZIONE 
	Eccellente Ottimo 10/9 
	Buono 8 
	Discreto 7 
	Sufficiente 6 
	Insufficiente 5 
	Gravemente insufficiente 4-1 

	CONOSCENZE 
	Conosce in modo ampio ed esauriente i contenuti e gli strumenti di lavoro della disciplina 
	Conosce i contenuti e gli strumenti della disciplina in maniera adeguata e completa 
	Conosce in modo sicuro i contenuti fondamentali e gli strumenti di lavoro della disciplina 
	Conosce in modo essenziale e schematico i contenuti e gli strumenti di lavoro della disciplina 
	Conosce in modo incompleto e frammentario i contenuti e gli strumenti 
	Ignora i contenuti fondamentali della disciplina o li conosce in modo gravemente lacunoso 

	COMPETENZE 
	Risponde alle richieste in modo approfondito, organizzando i contenuti in modo coerente e personale ed esprimendosi con correttezza e proprietà. 
	Risponde alle richieste in modo completo, organizzando coerentemente i contenuti ed esprimendosi con correttezza e proprietà 
	Utilizza in modo corretto gli strumenti propri della disciplina e sa organizzare ed esprimere i contenuti in maniera generalmente appropriata. 
	Sa riconoscere in modo essenziale i nuclei fondanti della disciplina ed usa in modo sostanzialmente corretto gli strumenti ed il linguaggio 
	Utilizza in modo limitato e meccanico i contenuti e gli strumenti della disciplina; presenta difficoltà a formulare risposte coerenti alle richieste; usa il linguaggio specifico in modo incerto 
	Non sa riconoscere i contenuti fondamentali; non risponde in modo pertinente alle richieste; non sa usare la terminologia specifica della disciplina 

	CAPACITÀ 
	Sa rielaborare autonomamen te i contenuti e sa organizzarli in percorsi originali. 
	Stabilisce autonomamente collegamenti, cogliendo le interazioni tra dati, fenomeni e avvenimenti. 
	Sotto la guida dell'insegnante stabilisce collegamenti corretti tra dati, fenomeni e avvenimenti, riconoscendo e giustificando in modo semplice le connessioni tra causa ed effetto 
	Sotto la guida dell'insegnante sa stabilire semplici collegamenti tra dati, fenomeni e avvenimenti e riconosce le connessioni di causa ed effetto 
	Riesce a collegare solo in modo generico dati, fenomeni e avvenimenti e riconosce con difficoltà i nessi di causa ed effetto 
	Non è in grado di operare collegamenti, anche minimi, tra dati, fenomeni e avvenimenti. 

	Griglia di valutazione - Storia - Biennio 


 Curriculum disciplinare: Italiano-Griglia di valutazione

Finalità 

Attraverso lo studio dei testi (letterari e non) e l'acquisizione di capacità di produzione orale e scritta di varia tipologia, l'insegnamento della Lingua e Letteratura italiana intende conseguire come contributo specifico della disciplina alle finalità formative previste dal Pof, le seguenti finalità generali:

· acquisizione di strumenti linguistici capaci di promuovere la definizione della propria identità, sia nella consapevolezza di sé, sia nell'apertura al dialogo; 

· consapevolezza delle dinamiche della comunicazione e assunzione di un atteggiamento critico nelle diverse situazioni comunicative; 

· consapevolezza della propria appartenenza ad una tradizione storico-linguistico-culturale in rapporto dialettico sia con le culture classiche sia con le lingue e le culture moderne; 

· sviluppo di una sensibilità che promuova il riconoscimento e il rispetto del valore estetico in tutte le sue manifestazioni. 

Curriculum per il biennio

Obiettivi didattici intermedi (biennio)

L'insegnamento di Lingua e Letteratura italiana nel biennio si propone di conseguire i seguenti obiettivi in termini di: 

Conoscenze 

· conoscenza delle strutture linguistiche; 

· conoscenza della teoria della comunicazione; 

· conoscenza dei caratteri e degli elementi costitutivi delle diverse tipologie testuali sia nella comunicazione orale che scritta; 

· conoscenza dei testi e/o autori scelti come oggetto di studio nel corso del biennio. 

Competenze 

· riconoscere e/o applicare gli elementi della comunicazione in una situazione concreta; 

· esprimere con correttezza, precisione e consequenzialità un argomento; 

· produrre testi appartenenti a diverse tipologie; 

· condurre l'analisi di un testo sotto il profilo concettuale e formale 

Capacità 

· capacità di panificare il lavoro di produzione scritta (raccolta dati, progettazione della struttura, stesura e revisione; 

· capacità di istituire una rete di relazioni e di confronti tra tematiche, testi ed autori studiati; 

· approccio autonomo a testi letterari e non, appartenenti a diverse tipologie 

Griglia di valutazione per lo scritto 

Conoscenze

	Valutazione 
	Quantità delle conoscenze 
	Qualità delle conoscenze 
	Lessico specifico 

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	Ampie ed esaurienti 
	Precise ed efficaci 
	Preciso ed appropriato alla tipologia 

	Buono (8) 
	Adeguata 
	Precise 
	Preciso e sostanzialmente adeguato 

	Discreto (7) 
	Complessivamente adeguata, pur con qualche carenza 
	Complessivamente precise 
	Corretto pur con qualche inadeguatezza 

	Sufficiente (6) 
	Limitata ma essenziale 
	Generiche e poco approfondite 
	Limitato nelle scelte ma globalmente non scorretto 

	Insufficiente (5) 
	Incompleta 
	Superficiali 
	Impreciso e trascurato 

	Gravemente insufficiente (4/1) 
	Assente 
	Non adeguate 
	Limitato e del tutto inadeguato 

	Griglie di valutazione - Italiano scritto - Conoscenze 


Competenze

	Valutazioni 
	Aderenza alla traccia data e risposta alle consegne 
	Utilizzazione dei documenti (nel caso di una prova corredat a da dossier) 
	Coerenza logica ed organizzazione dei contenuti 
	Proprietà linguistica ed espositiva 

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	La traccia è compresa in profondità e le risposte alle consegne sono ampie 
	Aderisce alla tipologia usando pienamente e puntualmente i documenti 
	Sempre presente e rigorosa 
	Sempre presente e sicura 

	Buono (8) 
	La traccia è compresa e la risposta alle consegne è completa 
	Aderisce alla tipologia usando con ampiezza i documenti 
	Generalmente presente 
	Sempre presente 

	Discreto (7) 
	La traccia è compresa e le risposte alle consegne complete pur con qualche squilibrio 
	Aderisce alla tipologia con uso corretto dei documenti 
	Generalmente presente e talora schematica 
	Presente nonostante qualche imprecisione 

	Sufficiente (6) 
	La traccia è compresa e la risposta alle consegne è superficiale e schematica ma sostanzialmente corretta 
	Aderisce superficialmente alla tipologia utilizzando pur schematicamente i documenti 
	Presente pur con qualche incongruenza 
	Presente pur con qualche errore 

	Insufficiente (5) 
	La comprensione della traccia e la risposta alle consegne sono incomplete 
	Soddisfa una sola delle due condizioni 
	Numerose incongruenze 
	Mancante in più punti 

	Gravemente insufficiente (4/1) 
	Non compresa la traccia e mancata risposta alle consegne 
	Non aderisce alla tipologia e non utilizza i documenti 
	Struttura frammentaria e scarsità di connessioni logiche 
	Assente 

	Griglie di valutazione - Italiano scritto - Competenze 


Capacità

	Valutazioni 
	Approfondimento 
	Collegamenti 
	Elementi di creatività e originalità nell'elaborazione e/o nell'esposizione 

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	Puntuale ed articolato 
	Sempre corretti e pertinenti 
	Diversi ed efficaci 

	Buono (8) 
	Puntuale 
	Corretti 
	Sensibilità per l'argomento e capacità di rielaborazione 

	Discreto (7) 
	Generalmente presente anche se non completo 
	Generalmente corretti 
	Diffusi spunti di rielaborazione personale 

	Sufficiente (6) 
	Schematico ed essenziale 
	Non sempre precisi ma globalmente non scorretti 
	Qualche tentativo di rielaborazione personale 

	Insufficiente (5) 
	Scarso 
	Imprecisi 
	Presenti ma non adeguati 

	Gravemente insufficiente (4/1) 
	Assente 
	Inadeguati o inesistenti 
	Assenti 

	Griglie di valutazione - Italiano scritto - Capacità 


Griglia di valutazione per l'orale

Conoscenze

	Valutazione 
	Quantità delle conoscenze 
	Qualità delle conoscenze 
	Lessico specifico 

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	Ampie ed esaurienti 
	Precise ed efficaci 
	Preciso ed appropriato alla tipologia 

	Buono (8) 
	Adeguata 
	Precise 
	Preciso e sostanzialmente adeguato 

	Discreto (7) 
	Complessivamente adeguata, pur con qualche carenza 
	Complessivamente precise 
	Corretto pur con qualche inadeguatezza 

	Sufficiente (6) 
	Limitata ma essenziale 
	Generiche e poco approfondite 
	Limitato nelle scelte ma globalmente non scorretto 

	Insufficiente (5) 
	Incompleta 
	Superficiali 
	Impreciso e trascurato 

	Gravemente insufficiente (4/1) 
	Assente 
	Non adeguate 
	Limitato e del tutto inadeguato 

	Griglie di valutazione - Italiano orale - Conoscenze 


Competenze

	Valutazioni 
	Aderenza alle richieste
	Coerenza logica ed organizzazione dei contenuti 
	Proprietà linguistica ed espositiva 

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	Completa ed equilibrata 
	Sempre presente e rigorosa 
	Sempre presente e sicura 

	Buono (8) 
	Completa 
	Generalmente presente 
	Sempre presente 

	Discreto (7) 
	Completa pur con qualche squilibrio 
	Generalmente presente e talora schematica 
	Presente nonostante qualche imprecisione 

	Sufficiente (6) 
	Superficiale e schematica
	Presente pur con qualche incongruenza 
	Presente pur con qualche errore 

	Insufficiente (5) 
	Incompleta
	Numerose incongruenze 
	Mancante in più punti 

	Gravemente insufficiente (4/1) 
	Assente
	Struttura frammentaria e scarsità di connessioni logiche 
	Assente 

	Griglie di valutazione - Italiano orale - Competenze 


Capacità

	Valutazioni 
	Approfondimento 
	Collegamenti 
	Elementi di creatività e originalità nell'elaborazione e/o nell'esposizione 

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	Puntuale ed articolato 
	Sempre corretti e pertinenti 
	Diversi ed efficaci 

	Buono (8) 
	Puntuale 
	Corretti 
	Sensibilità per l'argomento e capacità di rielaborazione 

	Discreto (7) 
	Generalmente presente anche se non completo 
	Generalmente corretti 
	Diffusi spunti di rielaborazione personale 

	Sufficiente (6) 
	Schematico ed essenziale 
	Non sempre precisi ma globalmente non scorretti 
	Qualche tentativo di rielaborazione personale 

	Insufficiente (5) 
	Scarso 
	Imprecisi 
	Presenti ma non adeguati 

	Gravemente insufficiente (4/1) 
	Assente 
	Inadeguati o inesistenti 
	Assenti 

	Griglie di valutazione - Italiano orale - Capacità 


Curriculum per il triennio

Obiettivi didattici (triennio)

L'insegnamento di Lingua e Letteratura italiana nel biennio si propone di conseguire i seguenti obiettivi in termini di: 

Conoscenze 

· Conoscenza diretta dei testi più rappresentativi del patrimonio letterario italiano in un orizzonte culturale anche europeo, riconoscendo gli elementi di continuità e d’innovazione nella storia della letteratura e della cultura. 

· Conoscenza della terminologia di uso tecnico specialistico, della retorica, della stilistica, della teoria e dell’analisi letteraria. 

· Consapevolezza della specificità e complessità del fenomeno letterario come espressione di civiltà e in connessione con le altre manifestazioni artistiche, come forma di conoscenza del reale anche attraverso le vie del simbolico e dell’immaginario. 

Competenze 

· Saper organizzare l’esposizione orale in situazioni comunicative diverse con terminologia specifica e appropriata, secondo corretti criteri di pertinenza, coerenza e consequenzialità. 

· Saper produrre testi scritti di diverse tipologie e rispondenti a differenti funzioni, disponendo di adeguate tecniche compositive e sapendo padroneggiare anche il registro formale e i linguaggi specifici. 

· Saper procedere ad un’analisi precisa delle strutture linguistiche, nella consapevolezza delle lingua come sistema, come codice in evoluzione storica e culturale. 

· Saper riconoscere e analizzare un testo letterario, individuando i codici formali che lo determinano e lo collocano in un preciso contesto storico-culturale, il genere letterario di riferimento, gli elementi di novità, trasformazione e originalità, tematica e stilistica, promossi dai singoli autori. 

Capacità 

· Individuare lo specifico di un testo letterario e del sistema comunicativo letterario. 

· Capacità di cogliere lo spessore storico e culturale della lingua italiana, nel confronto con le lingue classiche e moderne. 

· Interpretare i testi attraverso l’analisi del messaggio, dell’ideologia e dei temi in essi operanti, nella consapevolezza della fondamentale polisemia che li rende oggetto di molteplici interpretazioni e di
continue riproposte nel tempo. 

· Stabilire le necessarie correlazioni tra i contesti socioculturali e le particolari determinazioni di un testo letterario, sapendolo collocare in un quadro di confronti e relazioni riguardanti altre opere dello stesso autore o di altri autori coevi o di epoche diverse, altre espressioni artistiche e culturali. 

· Essere in grado di leggere autonomamente diversi tipi di testi in relazione ai propri interessi e/o scopi di studio. 

· Capacità di istituire possibili raffronti, sul piano dei differenti codici ed in una prospettiva storica, con altri sistemi comunicativi, non verbali e multimediali. 

Griglia di valutazione per lo scritto 

Conoscenze

	Valutazione 
	Quantità delle conoscenze 
	Qualità delle conoscenze 
	Lessico specifico 

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	Ampie ed esaurienti 
	Precise ed efficaci 
	Preciso ed appropriato alla tipologia 

	Buono (8) 
	Adeguata 
	Precise 
	Preciso e sostanzialmente adeguato 

	Discreto (7) 
	Complessivamente adeguata, pur con qualche carenza 
	Complessivamente precise 
	Corretto pur con qualche inadeguatezza 

	Sufficiente (6) 
	Limitata ma essenziale 
	Generiche e poco approfondite 
	Limitato nelle scelte ma globalmente non scorretto 

	Insufficiente (5) 
	Incompleta 
	Superficiali 
	Impreciso e trascurato 

	Gravemente insufficiente (4/1) 
	Assente 
	Non adeguate 
	Limitato e del tutto inadeguato 

	Griglie di valutazione - Italiano scritto - Conoscenze 


Competenze

	Valutazioni 
	Produzione di un testo adeguato alla tipologia proposta/scelta con Tipologia A: aderenza al testo dato e risposta alle consegne
	Produzione di un testo adeguato alla tipologia proposta/scelta con Tipologia B: utilizzazione del dossier
	Produzione di un testo adeguato alla tipologia proposta/scelta con Tipologia C e D: aderenza alla traccia

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	Compreso in profondità il testo ed ampia risposta alle consegne
	Aderisce alla tipologia usando pienamente e puntualmente il dossier 
	Completa ed equilibrata 

	Buono (8) 
	Comprensione del testo e risposta alle consegne completa
	Aderisce alla tipologia usando con ampiezza il dossier
	Completa

	Discreto (7) 
	Comprensione del testo e risposta alle consegne completa pur con qualche squilibrio
	Aderisce alla tipologia con uso corretto del dossier
	Completa pur con qualche squilibrio

	Sufficiente (6) 
	Comprensione del testo e risposta alle consegne superficiali e schematiche ma sostanzialmente corrette
	Aderisce superficialmente alla tipologia utilizzando pur schematicamente il dossier
	Superficiale e/o schematica


Griglia di valutazione per lo scritto 

Conoscenze

	Valutazione 
	Quantità delle conoscenze 
	Qualità delle conoscenze 
	Lessico specifico 

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	Ampie ed esaurienti 
	Precise ed efficaci 
	Preciso ed appropriato alla tipologia 

	Buono (8) 
	Adeguata 
	Precise 
	Preciso e sostanzialmente adeguato 

	Discreto (7) 
	Complessivamente adeguata, pur con qualche carenza 
	Complessivamente precise 
	Corretto pur con qualche inadeguatezza 

	Sufficiente (6) 
	Limitata ma essenziale 
	Generiche e poco approfondite 
	Limitato nelle scelte ma globalmente non scorretto 

	Insufficiente (5) 
	Incompleta 
	Superficiali 
	Impreciso e trascurato 

	Gravemente insufficiente (4/1) 
	Assente 
	Non adeguate 
	Limitato e del tutto inadeguato 

	Griglie di valutazione - Italiano scritto - Conoscenze 


Competenze

	Valutazioni 
	Aderenza alla traccia data e risposta alle consegne 
	Utilizzazione dei documenti (nel caso di una prova corredat a da dossier) 
	Coerenza logica ed organizzazione dei contenuti 
	Proprietà linguistica ed espositiva 

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	La traccia è compresa in profondità e le risposte alle consegne sono ampie 
	Aderisce alla tipologia usando pienamente e puntualmente i documenti 
	Sempre presente e rigorosa 
	Sempre presente e sicura 

	Buono (8) 
	La traccia è compresa e la risposta alle consegne è completa 
	Aderisce alla tipologia usando con ampiezza i documenti 
	Generalmente presente 
	Sempre presente 

	Discreto (7) 
	La traccia è compresa e le risposte alle consegne complete pur con qualche squilibrio 
	Aderisce alla tipologia con uso corretto dei documenti 
	Generalmente presente e talora schematica 
	Presente nonostante qualche imprecisione 

	Sufficiente (6) 
	La traccia è compresa e la risposta alle consegne è superficiale e schematica ma sostanzialmente corretta 
	Aderisce superficialmente alla tipologia utilizzando pur schematicamente i documenti 
	Presente pur con qualche incongruenza 
	Presente pur con qualche errore 

	Insufficiente (5) 
	La comprensione della traccia e la risposta alle consegne sono incomplete 
	Soddisfa una sola delle due condizioni 
	Numerose incongruenze 
	Mancante in più punti 

	Gravemente insufficiente (4/1) 
	Non compresa la traccia e mancata risposta alle consegne 
	Non aderisce alla tipologia e non utilizza i documenti 
	Struttura frammentaria e scarsità di connessioni logiche 
	Assente 

	Griglie di valutazione - Italiano scritto - Competenze 


Capacità

	Valutazioni 
	Approfondimento 
	Collegamenti 
	Elementi di creatività e originalità nell'elaborazione e/o nell'esposizione 

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	Puntuale ed articolato 
	Sempre corretti e pertinenti 
	Diversi ed efficaci 

	Buono (8) 
	Puntuale 
	Corretti 
	Sensibilità per l'argomento e capacità di rielaborazione 

	Discreto (7) 
	Generalmente presente anche se non completo 
	Generalmente corretti 
	Diffusi spunti di rielaborazione personale 

	Sufficiente (6) 
	Schematico ed essenziale 
	Non sempre precisi ma globalmente non scorretti 
	Qualche tentativo di rielaborazione personale 

	Insufficiente (5) 
	Scarso 
	Imprecisi 
	Presenti ma non adeguati 

	Gravemente insufficiente (4/1) 
	Assente 
	Inadeguati o inesistenti 
	Assenti 

	Griglie di valutazione - Italiano scritto - Capacità 


Griglia di valutazione per l'orale

Conoscenze

	Valutazione 
	Quantità delle conoscenze 
	Qualità delle conoscenze 
	Lessico specifico 

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	Ampie ed esaurienti 
	Precise ed efficaci 
	Preciso ed appropriato alla tipologia 

	Buono (8) 
	Adeguata 
	Precise 
	Preciso e sostanzialmente adeguato 

	Discreto (7) 
	Complessivamente adeguata, pur con qualche carenza 
	Complessivamente precise 
	Corretto pur con qualche inadeguatezza 

	Sufficiente (6) 
	Limitata ma essenziale 
	Generiche e poco approfondite 
	Limitato nelle scelte ma globalmente non scorretto 

	Insufficiente (5) 
	Incompleta 
	Superficiali 
	Impreciso e trascurato 

	Gravemente insufficiente (4/1) 
	Assente 
	Non adeguate 
	Limitato e del tutto inadeguato 

	Griglie di valutazione - Italiano orale - Conoscenze 


Competenze

	Valutazioni 
	Aderenza alle richieste
	Coerenza logica ed organizzazione dei contenuti 
	Proprietà linguistica ed espositiva 

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	Completa ed equilibrata 
	Sempre presente e rigorosa 
	Sempre presente e sicura 

	Buono (8) 
	Completa 
	Generalmente presente 
	Sempre presente 

	Discreto (7) 
	Completa pur con qualche squilibrio 
	Generalmente presente e talora schematica 
	Presente nonostante qualche imprecisione 

	Sufficiente (6) 
	Superficiale e schematica
	Presente pur con qualche incongruenza 
	Presente pur con qualche errore 

	Insufficiente (5) 
	Incompleta
	Numerose incongruenze 
	Mancante in più punti 

	Gravemente insufficiente (4/1) 
	Assente
	Struttura frammentaria e scarsità di connessioni logiche 
	Assente 

	Griglie di valutazione - Italiano orale - Competenze 


Capacità

	Valutazioni 
	Approfondimento 
	Collegamenti 
	Elementi di creatività e originalità nell'elaborazione e/o nell'esposizione 

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	Puntuale ed articolato 
	Sempre corretti e pertinenti 
	Diversi ed efficaci 

	Buono (8) 
	Puntuale 
	Corretti 
	Sensibilità per l'argomento e capacità di rielaborazione 

	Discreto (7) 
	Generalmente presente anche se non completo 
	Generalmente corretti 
	Diffusi spunti di rielaborazione personale 

	Sufficiente (6) 
	Schematico ed essenziale 
	Non sempre precisi ma globalmente non scorretti 
	Qualche tentativo di rielaborazione personale 

	Insufficiente (5) 
	Scarso 
	Imprecisi 
	Presenti ma non adeguati 

	Gravemente insufficiente (4/1) 
	Assente 
	Inadeguati o inesistenti 
	Assenti 

	Griglie di valutazione - Italiano orale - Capacità 


Curriculum per il triennio

Obiettivi didattici (triennio)

L'insegnamento di Lingua e Letteratura italiana nel biennio si propone di conseguire i seguenti obiettivi in termini di: 

Conoscenze 

· Conoscenza diretta dei testi più rappresentativi del patrimonio letterario italiano in un orizzonte culturale anche europeo, riconoscendo gli elementi di continuità e d’innovazione nella storia della letteratura e della cultura. 

· Conoscenza della terminologia di uso tecnico specialistico, della retorica, della stilistica, della teoria e dell’analisi letteraria. 

· Consapevolezza della specificità e complessità del fenomeno letterario come espressione di civiltà e in connessione con le altre manifestazioni artistiche, come forma di conoscenza del reale anche attraverso le vie del simbolico e dell’immaginario. 

Competenze 

· Saper organizzare l’esposizione orale in situazioni comunicative diverse con terminologia specifica e appropriata, secondo corretti criteri di pertinenza, coerenza e consequenzialità. 

· Saper produrre testi scritti di diverse tipologie e rispondenti a differenti funzioni, disponendo di adeguate tecniche compositive e sapendo padroneggiare anche il registro formale e i linguaggi specifici. 

· Saper procedere ad un’analisi precisa delle strutture linguistiche, nella consapevolezza delle lingua come sistema, come codice in evoluzione storica e culturale. 

· Saper riconoscere e analizzare un testo letterario, individuando i codici formali che lo determinano e lo collocano in un preciso contesto storico-culturale, il genere letterario di riferimento, gli elementi di novità, trasformazione e originalità, tematica e stilistica, promossi dai singoli autori. 

Capacità 

· Individuare lo specifico di un testo letterario e del sistema comunicativo letterario. 

· Capacità di cogliere lo spessore storico e culturale della lingua italiana, nel confronto con le lingue classiche e moderne. 

· Interpretare i testi attraverso l’analisi del messaggio, dell’ideologia e dei temi in essi operanti, nella consapevolezza della fondamentale polisemia che li rende oggetto di molteplici interpretazioni e di
continue riproposte nel tempo. 

· Stabilire le necessarie correlazioni tra i contesti socioculturali e le particolari determinazioni di un testo letterario, sapendolo collocare in un quadro di confronti e relazioni riguardanti altre opere dello stesso autore o di altri autori coevi o di epoche diverse, altre espressioni artistiche e culturali. 

· Essere in grado di leggere autonomamente diversi tipi di testi in relazione ai propri interessi e/o scopi di studio. 

· Capacità di istituire possibili raffronti, sul piano dei differenti codici ed in una prospettiva storica, con altri sistemi comunicativi, non verbali e multimediali. 

Griglia di valutazione per lo scritto 

Conoscenze

	Valutazione 
	Quantità delle conoscenze 
	Qualità delle conoscenze 
	Lessico specifico 

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	Ampie ed esaurienti 
	Precise ed efficaci 
	Preciso ed appropriato alla tipologia 

	Buono (8) 
	Adeguata 
	Precise 
	Preciso e sostanzialmente adeguato 

	Discreto (7) 
	Complessivamente adeguata, pur con qualche carenza 
	Complessivamente precise 
	Corretto pur con qualche inadeguatezza 

	Sufficiente (6) 
	Limitata ma essenziale 
	Generiche e poco approfondite 
	Limitato nelle scelte ma globalmente non scorretto 

	Insufficiente (5) 
	Incompleta 
	Superficiali 
	Impreciso e trascurato 

	Gravemente insufficiente (4/1) 
	Assente 
	Non adeguate 
	Limitato e del tutto inadeguato 

	Griglie di valutazione - Italiano scritto - Conoscenze 


Competenze

	Valutazioni 
	Produzione di un testo adeguato alla tipologia proposta/scelta con Tipologia A: aderenza al testo dato e risposta alle consegne
	Produzione di un testo adeguato alla tipologia proposta/scelta con Tipologia B: utilizzazione del dossier
	Produzione di un testo adeguato alla tipologia proposta/scelta con Tipologia C e D: aderenza alla traccia

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	Compreso in profondità il testo ed ampia risposta alle consegne
	Aderisce alla tipologia usando pienamente e puntualmente il dossier 
	Completa ed equilibrata 

	Buono (8) 
	Comprensione del testo e risposta alle consegne completa
	Aderisce alla tipologia usando con ampiezza il dossier
	Completa

	Discreto (7) 
	Comprensione del testo e risposta alle consegne completa pur con qualche squilibrio
	Aderisce alla tipologia con uso corretto del dossier
	Completa pur con qualche squilibrio

	Sufficiente (6) 
	Comprensione del testo e risposta alle consegne superficiali e schematiche ma sostanzialmente corrette
	Aderisce superficialmente alla tipologia utilizzando pur schematicamente il dossier
	Superficiale e/o schematica


Griglia di valutazione per l'orale

Conoscenze

	Valutazione 
	Quantità delle conoscenze 
	Qualità delle conoscenze 
	Lessico specifico 

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	Ampie ed esaurienti 
	Precise ed efficaci 
	Preciso ed appropriato alla tipologia 

	Buono (8) 
	Adeguata 
	Precise 
	Preciso e sostanzialmente adeguato 

	Discreto (7) 
	Complessivamente adeguata, pur con qualche carenza 
	Complessivamente precise 
	Corretto pur con qualche inadeguatezza 

	Sufficiente (6) 
	Limitata ma essenziale 
	Generiche e poco approfondite 
	Limitato nelle scelte ma globalmente non scorretto 

	Insufficiente (5) 
	Incompleta 
	Superficiali 
	Impreciso e trascurato 

	Gravemente insufficiente (4/1) 
	Assente 
	Non adeguate 
	Limitato e del tutto inadeguato 

	Griglie di valutazione - Italiano orale - Conoscenze 


Competenze

	Valutazioni 
	Aderenza alle richieste
	Coerenza logica ed organizzazione dei contenuti 
	Proprietà linguistica ed espositiva 

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	Completa ed equilibrata 
	Sempre presente e rigorosa 
	Sempre presente e sicura 

	Buono (8) 
	Completa 
	Generalmente presente 
	Sempre presente 

	Discreto (7) 
	Completa pur con qualche squilibrio 
	Generalmente presente e talora schematica 
	Presente nonostante qualche imprecisione 

	Sufficiente (6) 
	Superficiale e schematica
	Presente pur con qualche incongruenza 
	Presente pur con qualche errore 

	Insufficiente (5) 
	Incompleta
	Numerose incongruenze 
	Mancante in più punti 

	Gravemente insufficiente (4/1) 
	Assente
	Struttura frammentaria e scarsità di connessioni logiche 
	Assente 

	Griglie di valutazione - Italiano orale - Competenze 


Capacità

	Valutazioni 
	Approfondimento 
	Collegamenti 
	Elementi di creatività e originalità nell'elaborazione e/o nell'esposizione 

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	Puntuale ed articolato 
	Sempre corretti e pertinenti 
	Diversi ed efficaci 

	Buono (8) 
	Puntuale 
	Corretti 
	Sensibilità per l'argomento e capacità di rielaborazione 

	Discreto (7) 
	Generalmente presente anche se non completo 
	Generalmente corretti 
	Diffusi spunti di rielaborazione personale 

	Sufficiente (6) 
	Schematico ed essenziale 
	Non sempre precisi ma globalmente non scorretti 
	Qualche tentativo di rielaborazione personale 

	Insufficiente (5) 
	Scarso 
	Imprecisi 
	Presenti ma non adeguati 

	Gravemente insufficiente (4/1) 
	Assente 
	Inadeguati o inesistenti 
	Assenti 

	Griglie di valutazione - Italiano orale - Capacità 


ALLEGATO 1-Griglia di valutazione specifica per tipologie testuali

TIPOLOGIA A: Analisi del testo letterario

	OBIETTIVI
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	LIVELLI DI MISURAZIONE
	VOTO

	Conoscenze
	- Conoscenza dell’argomento e del quadro di riferimento


	- Conosce il pensiero e la poetica degli autori

- Conosce le caratteristiche del testo
	- in modo rigoroso ed approfondito

- in modo sicuro, approf, completo

- in modo esauriente, puntuale

- in modo quasi esauriente, lineare 

-in modo accettabile

- in modo parziale e/o incerto

- in modo incerto e lacunoso

- in modo incompl., lacunoso, errato


	10

9 

8

7

6

5

4

3 - 1

	
	Voto Conoscenze
	

	Utilizzo

delle conoscenze
	- Correttezza ortografica e morfosintatica

- Proprietà lessicale

- Coerenza, coesione e pertinenza


	- Utilizza le strutture morfosintattiche

- Utilizza linguaggio e stile adeguati alla tipologia

- Organizza e sviluppa i contenuti


	- in modo efficace, autonomo, completo

- in modo sicuro e completo

- in modo corretto

- in modo accettabile

-in modo approssimativo

- in modo inadeguato

- in modo del tutto inadeguato


	10

9 – 8

7

6

5

4

3 – 1

	
	- Comprensione del testo

- Interpretazione ed elaborazione del testo


	-Comprende il testo nella sua globalità e nei suoi diversi aspetti

- Rielabora le informazioni presenti nel testo
	- in modo rigoroso, originale, persuasivo

- in modo rigoroso, persuasivo

- in modo articolato ed efficace

- in modo lineare, nel complesso efficace

- in modo attendibile e coerente

- in modo approssimativo

- in modo disorganico

- in modo confuso, lacunoso, del tutto errato


	10

9

8

7

6

5

4

3 - 1

	
	Voto Utilizzo delle conoscenze – Totale      :2 =
	

	VOTO FINALE (Con. + Utilizzo)         :2 =
	


ALLEGATO 2

TIPOLOGIA A: Analisi del testo non letterario

	OBIETTIVI
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	LIVELLI DI MISURAZIONE
	VOTO

	Conoscenze
	- Conoscenza dell’argomento e del quadro di riferimento


	- Conosce eventi, dati, situazioni, problematiche

- Conosce le caratteristiche del testo
	- in modo rigoroso ed approfondito

- in modo sicuro, approf, completo

- in modo esauriente, puntuale

- in modo quasi esauriente, lineare 

-in modo accettabile

- in modo parziale e/o incerto

- in modo incerto e lacunoso

- in modo incompl., lacunoso, errato


	10

9 

8

7

6

5

4

3 - 1

	
	Voto Conoscenze
	

	Utilizzo

delle conoscenze
	- Correttezza ortografica e morfosintatica

- Proprietà lessicale

- Coerenza, coesione e pertinenza


	- Utilizza le strutture morfosintattiche

- Utilizza linguaggio e stile adeguati alla tipologia

- Organizza e sviluppa i contenuti


	- in modo efficace, autonomo, completo

- in modo sicuro e completo

- in modo corretto

- in modo accettabile

-in modo approssimativo

- in modo inadeguato

- in modo del tutto inadeguato


	10

9 – 8

7

6

5

4

3 – 1

	
	- Comprensione del testo

- Interpretazione ed elaborazione del testo


	-Comprende il testo nella sua globalità e nei suoi diversi aspetti

- Rielabora le informazioni presenti nel testo
	- in modo rigoroso, originale, persuasivo

- in modo rigoroso, persuasivo

- in modo articolato ed efficace

- in modo lineare, nel complesso efficace

- in modo attendibile e coerente

- in modo approssimativo

- in modo disorganico

- in modo confuso, lacunoso, del tutto errato


	10

9

8

7

6

5

4

3 - 1

	
	Voto Utilizzo delle conoscenze – Totale      :2 =
	

	VOTO FINALE (Con. + Utilizzo)         :2 =
	


ALLEGATO 3 

TIPOLOGIA B: Articolo di giornale

	OBIETTIVI
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	LIVELLI DI MISURAZIONE
	VOTO

	Conoscenze
	- Conoscenza dell’argomento e del quadro di riferimento

Conoscenza di procedure, di convenzioni ed usi giornalistici
	- Conosce dati, fatti, situazioni, problematiche, documenti

- Conosce le strutture e le procedure relative alla produzione del testo
	- in modo rigoroso ed approfondito

- in modo sicuro, approf, completo

- in modo esauriente, puntuale

- in modo quasi esauriente, lineare 

-in modo accettabile

- in modo parziale e/o incerto

- in modo incerto e lacunoso

- in modo incompl., lacunoso, errato


	10

9 

8

7

6

5

4

3 - 1

	
	Voto Conoscenze
	

	Utilizzo

delle conoscenze
	- Correttezza ortografica e morfosintatica

- Proprietà lessicale

- Coerenza, coesione e pertinenza

- Rispetto delle consegne
	- Utilizza le strutture morfosintattiche

- Utilizza linguaggio e stile adeguati alla tipologia

- Organizza e sviluppa i contenuti

- Imposta l’elaborato secondo indicazioni date


	- in modo efficace, autonomo, completo

- in modo sicuro e completo

- in modo corretto

- in modo accettabile

-in modo approssimativo

- in modo inadeguato

- in modo del tutto inadeguato


	10

9 – 8

7

6

5

4

3 – 1

	
	- Analisi dei documenti

- Interpretazione ed elaborazione dei documenti

- Efficacia argomentativa
	- Analizza ed elabora i documenti

- Interpreta i dati emersi

- Conduce e sviluppa le argomentazioni
	- in modo rigoroso, originale, persuasivo

- in modo rigoroso, persuasivo

- in modo articolato ed efficace

- in modo lineare, nel complesso efficace

- in modo attendibile e coerente

- in modo approssimativo

- in modo disorganico

- in modo confuso, lacunoso, del tutto errato


	10

9

8

7

6

5

4

3 - 1

	
	Voto Utilizzo delle conoscenze – Totale      :2 =
	

	VOTO FINALE (Con. + Utilizzo)         :2 =
	


ALLEGATO 4 

TIPOLOGIA B: Saggio breve

	OBIETTIVI
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	LIVELLI DI MISURAZIONE
	VOTO

	Conoscenze
	- Conoscenza dell’argomento e del quadro di riferimento

- Conoscenza della tipologia e delle procedure di produzione


	- Conosce l’argomento e il quadro di riferimento generale in cui esso si inserisce

- Conosce le strutture e le procedure relative alla produzione del testo
	- in modo rigoroso ed approfondito

- in modo sicuro, approf, completo

- in modo esauriente, puntuale

- in modo quasi esauriente, lineare 

-in modo accettabile

- in modo parziale e/o incerto

- in modo incerto e lacunoso

- in modo incompl., lacunoso, errato


	10

9 

8

7

6

5

4

3 - 1

	
	Voto Conoscenze
	

	Utilizzo

delle conoscenze
	- Correttezza ortografica e morfosintatica

- Proprietà lessicale

- Coerenza, coesione e pertinenza

- Rispetto delle consegne
	- Utilizza le strutture morfosintattiche

- Utilizza linguaggio e stile adeguati 

- Organizza e sviluppa i contenuti

- Imposta l’elaborato secondo indicazioni date


	- in modo efficace, autonomo, completo

- in modo sicuro e completo

- in modo corretto

- in modo accettabile

-in modo approssimativo

- in modo inadeguato

- in modo del tutto inadeguato


	10

9 – 8

7

6

5

4

3 – 1

	
	- Analisi dei documenti

- Interpretazione ed elaborazione dei documenti

- Efficacia argomentativa
	- Decodifica, analizza ed utilizza i documenti

- Interpreta i dati 

- Conduce e sviluppa le argomentazioni
	- in modo rigoroso, originale, persuasivo

- in modo rigoroso, persuasivo

- in modo articolato ed efficace

- in modo lineare, nel complesso efficace

- in modo attendibile e coerente

- in modo approssimativo

- in modo disorganico

- in modo confuso, lacunoso, del tutto errato


	10

9

8

7

6

5

4

3 - 1

	
	Voto Utilizzo delle conoscenze – Totale      :2 =
	

	VOTO FINALE (Con. + Utilizzo)         :2 =
	


ALLEGATO 5 

TIPOLOGIA C: Tema di argomento storico

	OBIETTIVI
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	LIVELLI DI MISURAZIONE
	VOTO

	Conoscenze
	- Conoscenza dell’argomento e delle strutture di riferimento


	- Conosce fatti, eventi, situazioni, problemi


	- in modo rigoroso ed approfondito

- in modo sicuro, approf, completo

- in modo esauriente, puntuale

- in modo quasi esauriente, lineare 

-in modo accettabile

- in modo parziale e/o incerto

- in modo incerto e lacunoso

- in modo incompl., lacunoso, errato


	10

9 

8

7

6

5

4

3 - 1

	
	Voto Conoscenze
	

	Utilizzo

delle conoscenze
	- Correttezza ortografica e morfosintatica

- Proprietà lessicale

- Coerenza, coesione e pertinenza


	- Utilizza le strutture morfosintattiche

- Utilizza linguaggio adeguato

- Organizza e sviluppa i contenuti


	- in modo efficace, autonomo, completo

- in modo sicuro e completo

- in modo corretto

- in modo accettabile

-in modo approssimativo

- in modo inadeguato

- in modo del tutto inadeguato


	10

9 – 8

7

6

5

4

3 – 1

	
	- Utilizzo di conoscenze e fonti

- Interpretazione di conoscenze e fonti

- Efficacia argomentativa
	- Analizza ed elabora conoscenze e fonti

- Interpreta conoscenze e fonti 

- Conduce e sviluppa le argomentazioni
	- in modo rigoroso, originale, persuasivo

- in modo rigoroso, persuasivo

- in modo articolato ed efficace

- in modo lineare, nel complesso efficace

- in modo attendibile e coerente

- in modo approssimativo

- in modo disorganico

- in modo confuso, lacunoso, del tutto errato


	10

9

8

7

6

5

4

3 - 1

	
	Voto Utilizzo delle conoscenze – Totale      :2 =
	

	VOTO FINALE (Con. + Utilizzo)         :2 =
	


ALLEGATO 6 

TIPOLOGIA D: Tema di ordine generale

	OBIETTIVI
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	LIVELLI DI MISURAZIONE
	VOTO

	Conoscenze
	- Conoscenza dell’argomento e del quardo di riferimento


	- Conosce fatti, eventi, situazioni, problemi


	- in modo rigoroso ed approfondito

- in modo sicuro, approf, completo

- in modo esauriente, puntuale

- in modo quasi esauriente, lineare 

-in modo accettabile

- in modo parziale e/o incerto

- in modo incerto e lacunoso

- in modo incompl., lacunoso, errato


	10

9 

8

7

6

5

4

3 - 1

	
	Voto Conoscenze
	

	Utilizzo

delle conoscenze
	- Correttezza ortografica e morfosintatica

- Proprietà lessicale

- Coerenza, coesione e pertinenza


	- Utilizza le strutture morfosintattiche

- Utilizza linguaggio e stile adeguati alla tipologia

- Organizza e sviluppa i contenuti


	- in modo efficace, autonomo, completo

- in modo sicuro e completo

- in modo corretto

- in modo accettabile

-in modo approssimativo

- in modo inadeguato

- in modo del tutto inadeguato


	10

9 – 8

7

6

5

4

3 – 1

	
	- Analisi e rielaborazione

- Interpretazione di conoscenze e fonti

- Efficacia argomentativa
	- Analizza e rielabora dati, problematiche, informazioni

- Interpreta conoscenze e fonti 

- Conduce e sviluppa le argomentazioni
	- in modo rigoroso, originale, persuasivo

- in modo rigoroso, persuasivo

- in modo articolato ed efficace

- in modo lineare, nel complesso efficace

- in modo attendibile e coerente

- in modo approssimativo

- in modo disorganico

- in modo confuso, lacunoso, del tutto errato


	10

9

8

7

6

5

4

3 - 1

	
	Voto Utilizzo delle conoscenze – Totale      :2 =
	

	VOTO FINALE (Con. + Utilizzo)         :2 =
	


ALLEGATO 7 

ORALE
	OBIETTIVI
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	LIVELLI DI MISURAZIONE
	VOTO

	Conoscenze
	Conoscenza dei contenuti della disciplina


	· conosce strutture linguistiche e testuali

· conosce procedure di lettura, analisi e scrittura

· conosce i dati essenziali degli autori e dei testi studiati
	- in modo rigoroso ed approfondito

- in modo sicuro, approf, completo

- in modo esauriente, puntuale

- in modo quasi esauriente, lineare 

-in modo accettabile

- in modo parziale e/o incerto

- in modo incerto e lacunoso

- in modo incompl., lacunoso, errato


	10

9 

8

7

6

5

4

3 - 1

	
	Voto Conoscenze
	

	Utilizzo

delle conoscenze
	- Correttezza morfosintatica

- Proprietà lessicale

- Coerenza e coesione


	· utilizza le strutture morfosintattiche

· utilizza linguaggio e stile adeguati

· organizza e sviluppa i contenuti


	- in modo efficace, autonomo, completo

- in modo sicuro e completo

- in modo corretto

- in modo accettabile

-in modo approssimativo

- in modo inadeguato

- in modo del tutto inadeguato


	10

9 – 8

7

6

5

4

3 – 1

	
	· Comprensione del testo 

· Analisi del testo

· Interpretazione ed elaborazione del testo

· Comparazione di testi ed opere


	· comprende il testo nella sua globalità e nei suoi diversi aspetti

· utilizza strategie e strumenti di analisi

· rielabora le informazioni presenti nel testo

· coglie analogie e differenze tra testi ed opere
	- in modo rigoroso, originale, persuasivo

- in modo rigoroso, persuasivo

- in modo articolato ed efficace

- in modo lineare, nel complesso efficace

- in modo attendibile e coerente

- in modo approssimativo

- in modo disorganico

- in modo confuso, lacunoso, del tutto errato


	10

9

8

7

6

5

4

3 - 1

	
	Voto Utilizzo delle conoscenze – Totale      :2 =
	

	VOTO FINALE (Con. + Utilizzo)         :2 =
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELL’ELABORATO DI LATINO 

	GIUDIZIO
	INDICATORI
	PUNTEGGIO in 15
	PUNTEGGIO in 10

	Assolutamente negativo
	Travisamenti gravi ed estesi del senso

Vistose sconnessioni logiche

Incapacità di cogliere strutture anche elementari

Carenze lessicali

Comprensione pressoché assente
	2-5
	2-3

	Scarso
	Mancata individuazione di strutture fondamentali morfo-sintattiche

Presenza di qualche travisamento esteso

Disorientamento (parziale/totale) nel seguire la dinamica del passo

Difficoltà nel seguire la dinamica del testo
	6-8
	4

	Mediocre
	Incertezza (o alcuni limiti) sul piano morfosintattico

Difficoltà di resa lessicale. Comprensione soltanto parziale e frammentaria del testo
	9
	5

	Sufficiente
	Comprensione complessiva del passo

Assenza di alterazioni gravi

Individuazione di fondamentali strutture sintattiche

Presenza di improprietà lessicali

Resa formale modesta
	10-11
	6

	Discreto
	Comprensione del testo abbastanza precisa pur con qualche errore isolato

Sicurezza e puntualità nell’identificare e padroneggiare le strutture

Rispetto della logica interna del passo. Appropriate scelte lessicali
	12-13
	7

	Buono
	Intesa pressoché completa del passo

Aderenza alla funzione ed al senso delle strutture linguistiche

Capacità di cogliere lo spirito del testo e di rielaborazione

Sensibilità attenta al lessico ed alla forma

Realizzazione, in qualche tratto, di particolare efficacia espressiva
	14
	8

	Ottimo
	Efficace comprensione del testo (spirito, ritmo, tono)

Dominio del linguaggio anche settoriale.Sicura conoscenza di dati culturali. Possesso eccellente della lingua
	15
	9-10


	Punteggio assegnato in 10
	Punteggiato assegnato in 15

	
	


	Eventuali motivazioni aggiuntive sul punteggio assegnato

	

	

	

	

	


Griglia di valutazione Latino scritto 

Conoscenze

	Valutazione 
	Conoscenze morfo-sintattiche 
	Conoscenze letterarie 
	Conoscenze lessicali 

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	Ampie ed esaurienti; precise ed efficaci
	Ampie ed esaurienti; precise ed efficaci
	Ampie ed esaurienti; precise ed efficaci

	Buono (8) 
	Adeguate e precise 
	Adeguate e precise 
	Adeguate e precise 

	Discreto (7) 
	Complessivamente adeguate e precise, pur con qualche carenza 
	Complessivamente adeguate e precise, pur con qualche carenza 
	Corrette pur con qualche genericità 

	Sufficiente (6) 
	Limitate ma essenziali; generiche e poco approfondite
	Limitate ma essenziali; generiche e poco approfondite
	Limitate ma globalmente non scorrette

	Insufficiente (5) 
	Incomplete e superficiali 
	Incomplete e superficiali 
	Imprecise e generiche 

	Gravemente insufficiente (4/1) 
	Assenti e non adeguate 
	Assenti e non adeguate 
	Limitate e del tutto inadeguate

	Griglie di valutazione - Latino scritto - Conoscenze 


Competenze

	Valutazione 
	Comprensione del testo

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	Il senso del testo è stato colto in modo completo, sicuro e profondo

	Buono (8) 
	Il senso del testo è stato colto in modo sicuro e completo pur con qualche lieve errore 

	Discreto (7) 
	Il senso del testo è stato colto pur con qualche errore che non ne compromette la comprensione 

	Sufficiente (6) 
	Il senso complessivo del testo è stato colto nonostante alcuni travisamenti

	Insufficiente (5) 
	Il senso di alcuni passi è stato compromesso da travisamenti isolati

	Gravemente insufficiente (4/1) 
	Testo non compreso a causa di gravi ed estesi travisamenti 

	Griglie di valutazione - Latino scritto - Competenze 


	Valutazione 
	Produzione di un testo adeguato alla tipologia assegnata: Traduzione 
	Produzione di un testo adeguato alla tipologia assegnata: Commento 
	Produzione di un testo adeguato alla tipologia assegnata: Analisi testuale 

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	Ricodifica il testo in modo sicuro e completo, rispettandone tutte le componenti (retoriche, grammaticali, letterarie, linguisticocomunicative,...)
	Sa sviluppare una trattazione rigorosa e coerente utilizzando tutte le componenti tematiche e formali del testo
	Risposta a tutte le consegne ampia e rigorosa

	Buono (8) 
	Ricodifica il testo in modo sicuro, rispettandone le componenti più significative ed il genere di appartenenza
	Sa sviluppare una trattazione coerente utilizzando le più significative componenti tematiche e formali del testo 
	Risposta alle consegne completa 

	Discreto (7) 
	Ricodifica il testo in modo complessivamente corretto, rispettandone le componenti fondamentali 
	Sa sviluppare una trattazione sostanzialmente coerente utilizzando le fondamentali componenti tematiche e formali del testo
	Risposta alle consegne completa pur con qualche squilibrio

	Sufficiente (6) 
	Ricodifica il testo in modo accettabile anche se con una adesione superficiale e incompleta alle sue componenti
	La trattazione risulta schematica a causa di un utilizzo superficiale delle componenti testuali
	Risposta alle consegne superficiale e schematica ma sostanzialmente corretta

	Insufficiente (5) 
	Ricodifica il testo in modo meccanico senza coglierne le componenti testuali
	La trattazione è in alcuni punti priva di coerenza a causa di un non consapevole utilizzo parziale/scorretto delle componenti testuali
	Risposta alle consegne incompleta o con qualche grave travisamento

	Gravemente insufficiente (4/1) 
	Lavoro frammentario con gravi e diffusi fraintendimenti delle componenti testuali
	La trattazione risulta povera e incoerente
	Risposta alle consegne diffusamente lacunosa e/o con gravi travisamenti

	Griglie di valutazione - Latino scritto - Competenze 


Capacità

	Valutazioni 
	Approfondimento (per analisi testuale e commento)
	Collegamenti (alla produzione dell'autore, al genere letterario, al periodo di appartenenza,...; per analisi testuale e commento)
	Elementi di creatività e originalità nell'elaborazione di percorsi e/o nell'esposizione (per traduzione, analisi testuale e commento)

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	Puntuale ed articolato 
	Sempre corretti e pertinenti 
	Numerosi ed efficaci spunti di rielaborazione personale 

	Buono (8) 
	Puntuale 
	Corretti 
	Diffusi spunti di rielaborazione personale 

	Discreto (7) 
	Presente anche se non completo 
	Generalmente corretti 
	Alcuni spunti di rielaborazione personale 

	Sufficiente (6) 
	Schematico ed essenziale 
	Non sempre precisi ma globalmente non scorretti 
	Qualche tentativo di rielaborazione personale 

	Insufficiente (5) 
	Scarso 
	Imprecisi e/o scorretti 
	Presenti ma non adeguati 

	Gravemente insufficiente (4/1) 
	Assente 
	Inadeguati o inesistenti 
	Assenti 

	Griglie di valutazione -Latino scritto - Capacità 


Griglia di valutazione Latino orale 

Conoscenze

	Valutazione 
	Conoscenza dei contenuti 

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	Ampia ed esaurientie

	Buono (8) 
	Adeguata e completa 

	Discreto (7) 
	Sostanzialmente completa nonostante qualche travisamento

	Sufficiente (6) 
	Limitata ma essenziale 

	Insufficiente (5) 
	Incompleta e frammentaria 

	Gravemente insufficiente (4/1) 
	Assente o con gravi mancanze 

	Griglie di valutazione - Latino orale - Conoscenze 


Competenze

	Valutazioni 
	Utilizzazione e collegamento delle conoscenze acquisite per rispondere alle consegne
	Proprietà terminologica 

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	Utilizza in modo sicuro le conoscenze acquisite che sa collegare in modo pertinente e coeso
	Sempre presente e sicura 

	Buono (8) 
	Utilizza in modo corretto le conoscenze acquisite che sono coerentemente collegate
	Sempre presente 

	Discreto (7) 
	Complessivamente corretto l'utilizzo delle conoscenze acquisite; generalmente corretti, anche se talora schematici, i collegamenti
	Presente nonostante qualche imprecisione 

	Sufficiente (6) 
	L'utilizzo delle conoscenze è limitato ma non scorretto; talora imprecisi ma non scorretti i collegamenti
	Presente pur con qualche errore 

	Insufficiente (5) 
	Utilizza in modo limitato e meccanico le conoscenze acquisite che collega con numerose incongruenze
	Mancante in più punti 

	Gravemente insufficiente (4/1) 
	Le conoscenze acquisite sono inadeguate o inesistenti per cui i collegamenti sono del tutto frammentari o assenti
	Assente 

	Griglie di valutazione - Latino orale - Competenze 


Capacità

	Valutazioni 
	Capacità di discutere ed approfondire sotto vari profili i diversi argomenti
	Fluidità ed efficacia espositive 

	Eccellente/ Ottimo (10/9) 
	Sa trattare i vari argomenti con spirito critico e personale interesse; puntuali ed articolati gli approfondimenti
	Spiccati elementi di originalità ed efficacia espositiva 

	Buono (8) 
	Sa discutere in modo personale e criticamente impostato i vari argomenti; puntuali gli approfondimenti
	Esposizione fluida con alcuni spunti originali 

	Discreto (7) 
	Diffusi momenti di discussione personale dei vari argomenti sostanzialmente approfonditi anche se in modo non completo
	Esposizione abbastanza scorrevole con spunti personali 

	Sufficiente (6) 
	Qualche tentativo di discutere in modo personale i vari argomenti che appaiono approfonditi in modo schematico ed essenziale
	Esposizione sostanzialmente efficace, pur con qualche durezza 

	Insufficiente (5) 
	Non sa superare una visione meccanica dei vari argomenti che appaiono affrontati in modo generico e non approfondito
	Esposizione impacciata e talora poco chiara 

	Gravemente insufficiente (4/1) 
	Manca consapevolezza nei confronti dei diversi argomenti ed è assente ogni forma di approfondimento
	Esposizione confusa

	Griglie di valutazione - Latino orale - Capacità 


GRIGLIE DI VALUTAZIONE LATINO E GRECO

                                             ≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈

                                                                ISISS

                                               “RINALDO D’AQUINO”

                                                        NUSCO (AV)

                                       ≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈≈

       GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA  PROVA SCRITTA  DI  LATINO  E  GRECO

ALUNNO/A…………………………………………………………………………

                    PUNTEGGI

	INDICATORI
	______0
	______1
	______2
	______3
	_____4
	______5
	_____6

	Completezza del 

Lavoro svolto
	
	
	
	
	
	
	

	Aderenza al testo
	
	
	
	
	
	
	

	Correttezza lessicale/

Fluidità espositiva
	
	
	
	
	
	
	

	Conoscenze

 sintattiche
	
	
	
	
	
	
	

	Conoscenze

 morfologiche
	
	
	
	
	
	
	

	Legenda: 0= punteggio nullo; 1= punteggio molto basso(assolutamente insufficiente); 2= punteggio basso (insufficiente); 3= punteggio medio-basso ( mediocre); 4= punteggio medio (sufficiente ); 5= punteggio medio- alto (dicreto – buono); 6= punteggio alto (ottimo)


Punteggio totale …………….,pari a ……………/15, …………../10

                                                                                                                  IL DOCENTE

                                                                                       …………………………. ….                            

GRIGLIE DI VALUTAZIONE IRC

Criteri e strumenti di valutazione 

CRITERI SEGUITI NEL VALUTARE:

La valutazione terrà conto dell’interesse, attenzione e partecipazione mostrato durante lo svolgimento del lavoro. 

Sebbene non siano previste prove di verifica con valutazione decimale, il docente annoterà, periodicamente, sul registro personale, l’andamento dei singoli alunni avendo cura di informare gli stessi, durante il dialogo educativo, circa l’impegno e la partecipazione. 

Criteri usati per sviluppare le tematiche contenute nei programmi ministeriali sono:

1. Sul piano educativo: 

Gli aspetti del comportamento - Ascolto, attenzione, collaborazione, impegno - Rispetto delle consegne -  Interesse alle tematiche concordate - Partecipazione autonoma, iniziativa - Livelli registrati nelle interazioni educative - Strategie di lavoro- Saper lavorare in gruppo - Acquisire la capacità di comunicare - Relazionarsi in modo corretto - Affrontare i problemi con flessibilità 
· Sul piano formativo-didattico: 

Conoscere, Sapere, Saper fare - Porsi le domande sul senso dell’esistenza - Usare le opportunità scolastiche per crescere - Scegliere valori verso cui orientarsi - Imparare a valutare i propri atteggiamenti - Compiere azioni responsabili verso se stessi e verso gli altri - Cooperare alla costruzione del vivere e dell’agire civile –

· Cosa ci si aspetta dall’alunno:

 l’interesse e la partecipazione agli argomenti trattati durante le lezioni- superamento di precomprensioni e stereotipi sui particolari temi affrontati -  - la riflessione, la ricerca - il coinvolgimento - la collaborazione e cooperazione, la comprensione - la produzione di documenti e di lavori personali, la rielaborazione - La lettura e la spiegazione di un breve testo, delle immagini fotografiche e l’interpretazione delle stesse - la comprensione, l’argomentazione - la negoziazione. 

Griglia di valutazione IRC

	Profitto
	Sigla
	Voto 
	Conoscenze
	Linguaggio
	Comportamento
	Interesse e partecipazione
	Impegno

	Ottimo
	O
	9/10
	Approfondite e articolate
	Elaborato-Corretto- Chiaro - efficace
	Molto  responsabile
	Trainanti
	Rigoroso

	Distinto
	D
	8/9
	Approfondite
	Corretto e chiaro
	Responsabile
	Costtruttivi
	Molto diligente

	Buono
	B 
	7/8
	Complete
	Corretto
	Molto corretto
	Vivaci
	Sempre costante

	Sufficiente
	Suff 
	6/7
	Abbastanza complete
	Parzialmente corretto
	Abbastanza corretto
	Saltuari
	Saltuario

	Insufficiente
	Insuff 
	4/5
	Molto carenti /inesistenti
	Molto scorretto
	Scorretto
	Scarsi / assenti
	Scarso inesistente


Griglia di valutazione del colloquio

Candidato ___________________________________________    Classe ________ sez. ___________ 

	INDICATORI
	PARAMETRI
	INSUFFICIENTE
	MEDIOCRE
	SUFFICIENTE
	DISCRETO
	BUONO
	OTTIMO
	ECCELLENTE
	PUNTEGGIO

	CONOSCENZE
	Conoscenza degli argomenti
	1-12
	13-19
	20
	21-23
	24-26
	27-28
	29-30
	

	
	
	6
	9
	10
	11
	12
	13
	14-15
	

	COMPETENZE
	Uso del lessico specifico

Padronanza dei mezzi espressivi
	3
	5
	5
	6
	7
	8
	8
	

	CAPACITA’
	Analisi ( Individuazione degli aspetti essenziali degli argomenti)

Elaborazione (sviluppo e coerenza delle argomentazioni)

Sintesi (racconti interdisciplinari)
	3
	4
	4
	4
	5
	5
	5
	

	DISCUSSIONE PROVE SCRITTE
	Integrazione : Nulla, Frammentaria, Sufficiente, Approfondita
	0
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	

	
	
	
	
	
	
	DELIBERA    
	U M
	TOTALE _____________/30


MOTIVAZIONE

Il colloquio ha evidenziato una Insufficiente/mediocre/sufficiente/discreta/buona/ottima/eccellente e conoscenza degli argomenti trattati. Ha evidenziato un insufficiente/ mediocre/sufficiente/discreta/buona/ottima/eccellente uso del lessico specifico, insufficiente/ mediocre/sufficiente/discreta/buona/ottima/eccellenti capacità di analisi, sintesi ed elaborazione dei contenuti anche con raccordi interdisciplinari. Il candidato ha discusso delle prove scritte, integrando in maniera inconsapevole/frammentaria/sufficiente/approfondita.

La Commissione                                                                                                                                                                                                                Il Presidente 
CANDIDATO ___________________________________ CLASSE QUINTA SEZ. ________________ 

Griglie di valutazione terza prova scritta tip.B

Discipline coinvolte ________________________________________________________________ 

	
	
	
	
	
	

	INDICATORI
	1°q
	2°q
	I°q
	2q°
	I°q
	2°q
	I°q
	2°q
	1°q
	2°q

	CONOSCENZA DEGLI ARGOMENTI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Completa e approfondita 0.5

Organica ed adeguata 0.4

Essenziale e pertinente 0.3

Incompleta e poco pertinente 0.2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CAPACITA’ DI ARGOMENTARE E RIELABORARE IN MODO SINTETICO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Buone capacità 0.5

Discrete capacità 0.4

Sufficienti capacità 0.3

Inadeguate capacità 0.2


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SAPER COMUNICARE IN MODO CXHIARO E CORRETTO UTILIZZANDO IL LINGUAGGIO SPECIFICO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esposizione articolata e corretta linguaggio ricco ed appropriato 0.5

Esposizione lineare e corretta linguaggio adeguato 0.4

Esposizione sufficientemente corretta; linguaggio appropriato 0.3

Esposizione imprecisa e confusa, linguaggio improprio 0.2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE PARZIALE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Alla domanda non  risposta sarà attribuito il punteggio 0 . Ad ogni quesito può essere attribuito il punteggio massimo di 1.5

PUNTEGGIO ASSEGNATO _________/15

La Commissione                                                                                                   Il Presidente

Dipartimento matematico-tecnico-scientifico

	VOTO
	GIUDIZIO
	VALUTAZIONE

	1-3

	gravemente insufficiente
	L’alunno non ha alcuna (o quasi) conoscenza, non ha conseguito le minime competenze richieste.

	4
	insufficiente


	L’alunno dimostra scarse conoscenze, commette errori anche nella esecuzione di compiti 

semplici, rivela fragile competenza linguistica. 

	5
	mediocre
	L’alunno conosce, ma frammentariamente e/o 

superficialmente, i contenuti della disciplina, utilizza i linguaggi in modo non sempre appropriato. 

	6
	sufficiente


	L’alunno conosce in maniera essenziale i contenuti della disciplina, non commette errori nella applicazione di semplici principi e regole, usa un linguaggio di solito corretto anche se non 

sempre specifico.

	7
	discreto


	L’alunno conosce e sa analizzare i contenuti, mostra abilità nelle procedure anche se con qualche imprecisione, si esprime in modo chiaro, usando i linguaggi specifici. 

	8
	buono
	L’alunno padroneggia tutti gli argomenti, applica con precisione le conoscenze acquisite anche in 

situazioni nuove, mostra capacità 

di elaborazione personale e di approfondimento, si esprime con 

sicurezza.

	9/10
	ottimo/eccellente


	L’alunno conosce in modo completo e rielabora in modo critico e autonomo i contenuti, è competente e capace di analisi articolate e di sintesi rigorose,

mostra finezza interpretativa, 

originalità e ricchezza espressiva. 


GRIGLIA DI VALUTAZIONE GENERALE
GRIGLIA DELLA PROVA SEMISTRUTTURATA DI

SISTEMI E RETI E DI TELECOMUNICAZIONI
La prova semistrutturata di Sistemi e Reti e di Telecomunicazioni è composta da domande a risposta chiusa e a risposta aperta. Il punteggio complessivo da assegnare va da un minimo di 1 a un massimo di 10.

A fianco di ogni domanda, sia essa a risposta chiusa che a risposta aperta, viene riportato il punteggio (P.R.) da assegnare in caso di risposta completa e corretta. 

	Griglia per le domande a risposta chiusa



	
	Risposta esatta
	Risposta errata
	Risposta non data
	Risposta non univoca

	Punteggio
	Punteggio riportato a fianco della domanda
	0


	0
	0


	Griglia per le domande a risposta aperta



	Indicatori
	Punteggio

	Risposta nulla o palesemente errata (non possiede le conoscenze essenziali
	0

	Risposta molto parziale, non del tutto adeguata (possiede alcune conoscenze essenziali) 
	dal 10 al 20%  di P.R.

	Risposta parziale, sostanzialmente adeguata (possiede le conoscenze essenziali) 
	dal 30 al 60% di P.R.

	Risposta quasi completa e corretta (possiede conoscenze adeguate)


	dal 70% al 90% di P.R.

	Risposta completa e corretta (possiede conoscenze complete e dettagliate)
	Punteggio riportato (P.R.) a fianco della domanda


PROVA TECNICA 

(TEEA, TTIM, TPSIT, TELECOMUNICAZIONI, INFORMATICA) 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	OBIETTIVI
	INDICATORI
	PUNTEGGIO


	CONOSCENZA E COMPRENSIONE DEI TEMI PROPOSTI
	COMPLETA
	2,5

	
	ESSENZIALE
	2

	
	INCERTA
	1


	SVILUPPO LOGICO E RISOLUZIONE
	CORRETTO ED ESAUSTIVO
	2,5

	
	LINEARE
	2

	
	PARZIALE
	1


	CAPACITÀ ELABORATIVE
	LOGICHE ED APPROFONDITE
	2,5

	
	CON QUALCHE INCERTEZZA
	1


	UTILIZZO DEL LINGUAGGIO SPECIFICO
	APPROPRIATO E PRECISO
	2,5

	
	COERENTE
	1,5

	
	IMPROPRIO
	1


	TOTALE
	


	La valutazione finale coincide con la SOMMA aritmetica della scala dei valori approssimata alla cifra superiore. 


	     Valutazione della prova
	/ 10


Attività di laboratorio/Esercitazioni pratiche

GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	Focus  competenze
	Punteggio Max
	Indicatori
	Livello di esecuzione
	Punteggio 
	Punteggio di attribuzione

	
	
	
	
	
	

	Definire e pianificare le fasi/successioni delle operazioni da compiere sulla base delle istruzioni ricevute e del progetto da realizzare.
	3
	Elaborazione schemi  di principio, a blocchi e di montaggio


	Corretto e completo
	1.5
	Max  1.5

	
	
	
	Corretto e Incompleto
	1
	

	
	
	
	Completamente inesatto
	0
	

	
	
	Definizione:

e. Fasi e  tempi di esecuzione.

f. Lista  materiali e attrezzature occorrenti

g. Procedure di sicurezza
	completo
	1.5
	Max  1.5

	
	
	
	Incompleto
	1
	

	
	
	
	insussistente
	0
	

	Esecuzione e verifica del funzionamento dell’esercitazione
	5
	Rispondenza esecutiva allo schema di montaggio.
	rispondente
	0.5
	Max  0.5

	
	
	
	Parzialmente rispondente
	0.3
	

	
	
	
	Non rispondente
	0
	

	
	
	Pulizia e leggibilità circuitale
	Ottima
	0.5
	Max  0.5

	
	
	
	accettabile
	0.3
	

	
	
	
	inesistente
	0
	

	
	
	Collaudo finale


	Circuito funzionante
	3
	Max  3

	
	
	
	Circuito parzialmente funzionante
	1.5
	

	
	
	
	Circuito non funzionante
	0
	

	
	
	Correzione/eliminazione anomalie e malfunzionamenti
	Idoneo e appropriato
	0.5
	Max  0.5

	
	
	
	Sufficiente
	0.3
	

	
	
	
	Del tutto insufficiente
	0
	

	
	
	Appropriatezza d’uso delle attrezzature e degli strumenti di misura
	appropriato
	0.5
	Max  0.5

	
	
	
	Appena sufficiente
	0.3
	

	
	
	
	insufficiente
	0
	

	Relazione tecnica
	2
	Chiarezza espositiva e completezza delle argomentazioni
	Esaustiva
	1
	Max  1

	
	
	
	sufficiente
	0.5
	

	
	
	
	insufficiente
	0
	

	
	
	Appropriatezza di linguaggio ed uso di terminologia tecnica
	completa
	0.5
	Max  0.5

	
	
	
	Parzialmente completa
	0.2
	

	
	
	
	incompleta
	0
	

	
	
	Richiami normativi e bibliografia di riferimento.

Suggerimenti tecnici
	buona
	0.5
	Max  0.5

	
	
	
	sufficiente
	0.2
	

	
	
	
	Del tutto insufficiente
	0
	


TECNOLOGIA E TECNICA DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

GRIGLIA DI VALUTAZIONE

VERIFICHE GRAFICHE

	Indicatori
	DESCRITTORI


	PUNTI 
	Punteggio proposto

	Qualità grafico-espositiva  

(max 45 p.ti)
	Precisione grafica, correttezza delle notazioni
	0÷20
	

	
	Nitidezza del disegno


	0÷20
	

	
	Pulizia del foglio


	0 ÷ 5
	

	Correttezza d’approccio e sviluppo  

(max 25 p.ti)
	Comprensione del problema


	0÷10
	

	
	Corretta esecuzione del problema


	0÷10
	

	
	Soluzione prospettata


	0 ÷ 5
	

	Completezza della trattazione  

 (max 25 p.ti)
	Elaborato completo


	0÷10
	

	
	Elaborato parzialmente completo


	0÷10
	

	
	Elaborato totalmente incompleto


	0 ÷ 5
	

	Correttezza grafica  

(max 05 p.ti)


	Corretto uso del tipo di linea e delle norme grafiche
	0 ÷ 5
	

	TOTALE  PUNTEGGIO 

Nota: effettuare la somma dei punteggi proposti nell’ultima colonna.  
	………………..

	VOTO FINALE IN DECIMI : 
Nota: dividere il totale punteggio per 10.      
	……………/10       


TABELLA   DI  VALUTAZIONE  ( Matematica e Fisica scritto / orale )
	    LIVELLO  A    

 Eccellente   10 - 9

 
	· Uno studente sa individuare, spiegare e applicare in modo coerente le conoscenze in una pluralità di situazioni complesse. 

· Ė in grado di mettere in relazione fra loro fonti d’informazione e spiegazioni distinte, di servirsi scientificamente delle prove raccolte attraverso tali fonti per giustificare le proprie decisioni ed è capace di sviluppare argomentazioni a sostegno di queste. 

· Dimostra in modo chiaro e coerente capacità di pensiero e di ragionamento scientifico e sa utilizzare conoscenze e strategie per risolvere situazioni non standard.   

	LIVELLO  B      

Buono   8
	· Lo  studente sa individuare gli aspetti scientifici di molte situazioni complesse.

· Sa applicare sia i concetti sia le conoscenze a tali situazioni e sa anche mettere a confronto, scegliere e valutare prove fondate. 

· Ė in grado di servirsi di capacità d’indagine ben sviluppate, di creare connessioni appropriate fra le proprie conoscenze e di apportare un punto di vista critico. 

· Ė capace di costruire spiegazioni e argomentazioni basate sulla propria analisi critica.  

	LIVELLO  C     

Discreto   7
	· Mostra una completa  conoscenza dei contenuti proposti

· Mostra disinvoltura operativa nella risoluzione di esercizi e problemi 

· Esegue correttamente procedure dal punto di vista formale e lessicale

· Sa comunicare correttamente nozioni, risultati, conclusioni.

	LIVELLO  D   

  Sufficiente   5-6
	· Lo  studente sa destreggiarsi solo in situazioni problematiche note .

· Sa eseguire calcoli senza eccessive imprecisioni o errori.

· Ė capace di comunicare con chiarezza conoscenze e risultati senza particolari rielaborazioni o approfondimenti.  

	LIVELLO   E

Insufficiente    1-4
	1) Sa applicare solo semplici modelli familiari

2) Commette molti errori nella risoluzione di esercizi e problemi

3) Possiede conoscenze frammentarie e approssimative.

4) Non padroneggia il necessario sottocodice di riferimento della disciplina


GRIGLIA DI VALUTAZIONE (Scienze motorie)

	COMPETENZE
	LIVELLI

	INDICATORI
	Base non raggiunto
	Base
	Intermedio
	Avanzato

	
	VOTO

	AREA RELAZIONALE-COMPORTAMENTALE
	1 - 5
	6
	7 - 8
	9 - 10

	AREA

 CONOSCENZE
	1 - 5
	6
	7 - 8
	9 - 10

	AREA ABILITÀ/CAPACITÀ
	1 - 5
	6
	7 - 8
	9 - 10


TAB. A - PROVE AREA TECNICO – PROFESSIONALE   (MECCANICA)      (scritte/orali)

	INDICATORI
	PUNTEGGIO

MAX
	LIVELLO DI VALORE
	PUNTEGGIO

CORRISPONDENTE
	PUNTEGGIO

ATTRIBUZIONE

	Conoscenza specifica degli argomenti 

richiesti e capacità di sviluppo dei contenuti


	4


	Conosce e sviluppa gli argomenti in modo completo, approfondito ed organico
	4
	…………….

	
	
	Conosce e sviluppa gli argomenti in modo esauriente 
	3
	

	
	
	Conosce e sviluppa gli argomenti in modo essenziale 
	2,5
	

	
	
	Conosce e sviluppa gli argomenti in modo limitato 
	2
	

	
	
	Conosce e sviluppa gli argomenti in modo parziale e ripetitivo 
	1,5
	

	
	
	Conosce e sviluppa gli argomenti in maniera disorganica 
	1
	

	Competenze

applicative ed

espositive


	4


	Applica ed espone gli argomenti in modo completo, approfondito ed organico
	4
	…………….

	
	
	Applica ed espone gli argomenti in modo esauriente 
	3
	

	
	
	Applica ed espone gli argomenti in modo essenziale 
	2,5
	

	
	
	Applica ed espone gli argomenti in modo limitato 
	2
	

	
	
	Applica ed espone gli argomenti in modo parziale e ripetitivo 
	1,5
	

	
	
	Applica ed espone gli argomenti in modo gravemente lacunoso 
	1
	

	Capacità di elaborazione critica e

originalità/creatività


	2


	Elabora in modo personale e critico con spunti di originalità
	2
	…………….

	
	
	Elabora in modo personale con qualche spunto di originalità
	1,5
	

	
	
	Elabora in modo semplice e con scelte adeguate
	1
	

	
	
	Elabora in modo superficiale e poco coerente
	0,5
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� Qualora la scuola non organizzasse attività alternative, il parametro in questione viene attribuito attraverso lo svolgimento di attività di studio individuali valutabili.


� DPR n. 249 del 24/06/1998.





